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La seduta comincia alle 16,30 .

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Amadei, Capria,
Cattanei, Ciaffi, Dal Castello, Giorgio Fer -
rari, Fracanzani, Gava, Labriola, Mas-
sari, Pollice, Ravaglia, Scàlfaro, Tassone,
Violante, Vizzini e Zamberletti sono i n
missione per incarico del loro ufficio .

Sono state altresì presentate alla Presi-
denza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

RossI DI MONTELERA ed altri : «Modifiche
all'articolo 2 del decreto-legge 10 lugli o
1982, n. 429, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 1982, n . 516, in
materia di versamenti dei sostituti d'im-
posta» (4068) ;

POLI BORTONE ed altri : «Modifiche degl i
articoli 43 e 44 della legge 20 maggio
1982, n . 270, concernenti i docenti di edu-
cazione fisica senza titolo ed i docenti d i
educazione musicale» (4069) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .
Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 14 ottobre 1986
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

PAllAGLIA ed altri : «Estensione dei bene -
fici previsti dalla legge 15 aprile 1985, n .
140, a tutti gli ex combattenti» (4063) ;

MANNA e PARLATO : «Norme per l'esen-
zione dal bollo delle domande e dei docu-
menti richiesti per l 'ammissione ai pub-
blici concorsi nonché per il rimborso
delle spese sostenute dai concorrenti co-
stretti a trasferte fuori dalle regioni di
residenza» (4064) .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti
progetti di legge :

S. 806. — «Norme sulla composizion e
del consiglio di amministrazione del Mini-
stero dell ' interno» (approvato da quella I
Commissione permanente) (4065) ;

S. 1758. — «Interpretazione autentic a
dell'articolo 12, ultimo comma, della
legge 30 marzo 1971, n. 118, e dell'arti-
colo 7, ultimo comma, della legge 26
maggio 1970, n. 381, in materia di quot e
di assegni o pensioni spettanti agli eredi
di mutilati o invalidi civili e di sordomuti»
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(approvato da quella I Commissione per-
manente) (4066) ;

S. 1940. — Senatori NERI ed altri : «Au-
torizzazione alla cessione al comune d i
Cortina d 'Ampezzo di alcuni immobili pa-
trimoniali disponibili dello Stato, siti i n
detta città, in permuta di terreni di pro-
prietà comunale siti nella stessa città e
necessari per la costruzione di nuove ca-
serme per la Polizia di Stato e l'Arma de i
carabinieri» (approvata da quella VI Com-
missione permanete) (4067) .

Saranno stampati e distribuiti .

Dichiarazione di urgenza di una
proposta di legge costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che il presi -
dente del gruppo parlamentare comu-
nista ha chiesto, ai sensi dell 'articolo 69
del regolamento, la dichiarazione di ur-
genza per la seguente proposta di legge
costituzionale :

NATTA ed altri : «Indizione di un refe-
rendum consultivo sulla produzione di
energia elettrica da impianti nucleari»
(3819) .

Su questa richiesta in base all'articolo
69, secondo comma, del regolamento ,
possono parlare un oratore contro e uno
a favore .

Se nessuno chiede di parlare, pongo i n
votazione la dichiarazione di urgenza .

(È approvata) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro-
posto nella seduta di ieri, a norma de l
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, che i seguenti progetti di legg e
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

I Commissione (Affari costituzionali) :

S . 1355. — Senatori SAPORITO ed altri :

«Integrazioni all'articolo 7 della legge 1 7
aprile 1985, n . 141, relativa alla perequa-
zione dei trattamenti pensionistici in atto
dei pubblici dipendenti» (approvato da l
Senato) (4034) (con parere della V, della IX
e della X Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, sono
quindi trasferite in sede legislativa le pro -
poste di legge di iniziativa dei deputat i
CALAMIDA e POLLICE : «Estensione ai poste -
legrafonici ed ai ferrovieri delle norm e
previste dall'articolo 7 della legge 17
aprile 1985, n . 141, relative alla riliquida-
zione dei trattamenti pensionistici de i
pubblici dipendenti» (3236) e FIORI : «Inte-
grazione all'articolo 7 della legge 1 7
aprile 1985, n. 141, relativa alla rivaluta-
zione dei trattamenti pensionistici dei po-
stelegrafonici e dei ferrovieri» (3245), at-
tualmente assegnate in sede referente e
vertenti su materia identica a quella con -
tenuta nel progetto di legge sopraindi-
cato .

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

POCHETTI ed altri : «Modifica della legg e
29 aprile 1976, n . 254, concernente la ven-
dita a trattativa privata dei lotti di terren o
del patrimonio statale, siti in Isola Sacr a
di Fiumicino di Roma (4018) (con parere
della I, della II e della IX Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VII Commissione (Difesa) :

CACCIA ed altri : «Norme relative al trat-
tamento economico di trasferimento de l
personale militare» (3977) (con parere
della I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, sono
quindi trasferiti in sede legislativa le pro -
poste di legge d'iniziativa dei deputat i
MELELEO ed altri: «Norme concernenti i l
trattamento economico di missione e d i
trasferimento dei dipendenti statali »
(2120) ; ALBERINI e SAVIO: «Trattamento
economico di trasferimento del personale
militare» (2966) e MICELI ed altri: «Norme
concernenti il trattamento economico d i
missione e di trasferimento del personale
militare» (3290), attualmente assegnate i n
sede referente e vertenti su materia iden-
tica a quella contenuta nel progetto d i
legge sopraindicato .

XIII Commissione (Lavoro) :

«Interventi a favore dei lavoratori de l
settore della lavorazione del pomodoro i n
crisi occupazionale» (4014) (con parere
della V e della XI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di proposte di legge dall a
sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver comu-
nicato nella seduta di ieri, a norma de l
sesto comma dell'articolo 92 del regola -
mento, che la X Commissione perma-
nente (Trasporti) ha deliberato di chie-
dere il trasferimento in sede legislativa
delle seguenti proposte di legge, ad ess a
attualmente assegnate in sede referente :

GUERRINI ed altri : «Modifica dell'arti-
colo 26 della legge 14 luglio 1965, n . 963,
recante disciplina della pesca marittima »
(216) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

TEDESCHI ed altri : «Modifica dell'arti-
colo 285 del decreto del Presidente della

Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, con-
cernente la manutenzione degli impiant i
telefonici urbani, interni, supplementar i
ed accessori» (2304) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Sostituzione di un componente
della Giunta per il regolamento .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi -
dente della Camera ha chiamato a fa r
parte della Giunta per il regolamento il
deputato Adalberto Minucci in sostitu-
zione del deputato Renato Zangheri .

Modifica nella costituzione della Giunta
per le autorizzazioni a procedere .

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta
per le autorizzazioni a procedere nella
seduta odierna ha preceduto alla elezione
di un vicepresidente e di un segretario .

Sono risultati eletti : vicepresidente i l
deputato Ettore Paganelli e segretario i l
deputato Benedetto Vincenzo Nicotra .

Annunzio di una domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso la seguente do -
manda di autorizzazione a procedere in
giudizio :

contro il deputato Manna, per i reat i
di cui all 'articolo 278 del codice penale
(offesa all'onore e al prestigio del Presi -
dente della Repubblica) ed all ' articolo
595 del codice penale (diffamazione )
(doc. IV, n. 251) .

Tale domanda sarà stampata, distri-
buita e trasmessa alla Giunta compe-
tente .
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Seguito della discussione della propost a
di legge costituzionale : S. 40-42-98-443 -
583-752-993 . — Senatori Romualdi ;
Perna ed altri ; Malagodi ed altri; Gual-
tieri ed altri; Mancino ed altri; Jan-
nelli ed altri ; Biglia ed altri : Norme in
materia di procedimenti di accusa e
modificazioni agli articoli 96, 134 e
135 della Costituzione e agli articoli 1 2
e 15 della legge costituzionale 1 1
marzo 1953, n. 1 (testo unificato appro-
vato, in prima deliberazione, dal Se-
nato) (2859) (prima deliberazione) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione della pro -
posta di legge costituzionale, già appro-
vata in un testo unificato, in prima deli-
berazione, dal Senato, di iniziativa dei se-
natori Romualdi ; Perna ed altri; Malagod i
ed altri ; Gualtieri ed altri ; Mancino ed
altri; Jannelli ed altri ; Biglia ed altri :
Norme in materia di procedimenti di ac-
cusa e modificazioni agli articoli 96, 134 e
135 della Costituzione e agli articoli 12 e
15 della legge costituzionale 11 marz o
1953, n . 1 .

Ricordo che nella seduta pomeridiana
dell'8 ottobre scorso si è chiusa la discus-
sione sulle linee generali e che nella se-
duta dello scorso 9 ottobre hanno repli-
cato il relatore ed il ministro di grazia e
giustizia. Passiamo pertanto all 'esame
degli articoli della proposta di legge costi -
tuzionale, nel testo della Commissione .

Ricordo che l'articolo 1 è del seguent e
tenore :

«L'articolo 96 della Costituzione è sosti -
tuito dal seguente :

"ART . 96. — Per i reati commess i
nell'esercizio delle loro funzioni, il Presi -
dente del Consiglio dei ministri ed i mini-
stri, anche se cessati dalla carica, son o
giudicati dall'autorità giudiziaria ordi-
naria previa deliberazione della Camer a
alla quale appartengono o, se non son o
membri del Parlamento, del Senato dell a
Repubblica .

Nel caso di procedimento riguardant e
più soggetti indicati dal precedent e
comma dei quali uno non sia membro del

Parlamento, la deliberazione spetta alla
Camera cui il parlamentare appartiene .
Spetta al Senato della Repubblica se i sog -
getti appartengono a Camere diverse .

Non si applicano il secondo e il terz o
comma dell 'articolo 68 .

Con legge costituzionale sono stabilit e
le norme fondamentali del procedimento
ed individuati nell'ambito dell 'ordine giu -
diziario gli organi cui spetta il giudi-
zio" » .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 1 .
1 . 7 .

CORLEONE, RUTELLI .

Sostituire l'articolo 1 con il seguente :

1 . L'articolo 96 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

«ART . 96. — Il Presidente del Consigli o
dei ministri e i ministri sono posti in stat o
di accusa dal Parlamento in seduta co-
mune, a maggioranza dei suoi compo-
nenti, per alto tradimento o per attentat o
alla Costituzione .

In tutti gli altri casi sono giudicati dall a
magistratura ordinaria» .

1 . 4 .
PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Sostituire l'articolo 1 con il seguente :

1 . L'articolo 96 della Costituzione è
sostituito dal seguente :

«Il Presidente del Consiglio dei ministri
ed i ministri, in carica od usciti dall a
carica, sono posti in stato di accusa per
alto tradimento o per attentato alla Costi-
tuzione esclusivamente dal Parlamento i n
seduta comune, a maggioranza assoluta
dei suoi membri .

I medesimi, nonché i sottosegretari d i
Stato, qualora siano imputati per reat i
commessi nell'esercizio della loro fun-
zioni, sono invece giudicati dalla magi-
stratura ordinaria, a termine del codice
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penale e di procedura penale, nella lor o
qualità di pubblici ufficiali .

Nei loro confronti valgono, tuttavia,
anche se non parlamentari, le norme pre-
viste dall'articolo 68 a proposito dei pro -
cedimenti penali a carico dei parlamen-
tari. Le autorizzazioni richieste da i
commi secondo e terzo del predetto arti -
colo 68 sono concesse dal Parlamento in
seduta comune a semplice maggioranz a
di voti, secondo norme regolamentari da l
Parlamento stesso adottate» .

2. Rimangono ferme le competenz e
previste dalle vigenti norme costituzional i
ed ordinarie attribuite alla Corte costitu-
zionale, alla Commissione parlamentar e
per i procedimenti d'accusa ed al Parla -
mento in seduta comune a proposito de i
casi previsti dall'articolo 96, primo
comma, della Costituzione .

3. Ogni disposizione legislativa o rego-
lamentare in contrasto con la present e
legge costituzionale è abrogata .

Conseguentemente, sopprimere gli arti -
coli da 2 a 14.

1 . 3 .
SULLO.

Al comma 1, dopo l'alinea, inserire il
seguente capoverso:

Per gli attentati contro la Costituzione
dello Stato e contro l'integrità, l'indipen-
denza o l'unità dello Stato, il Presidente
del Consiglio dei ministri ed i ministr i
sono messi in stato di accusa dal Parla-
mento in seduta comune e giudicati dall a
Corte costituzionale .

1 . 16 .

FELISETTI.

Al comma 1, sostituire il primo capo-
verso con il seguente :

Per i reati commessi nel l 'esercizio dell e
loro funzioni, il Presidente del Consiglio

dei ministri ed i ministri, anche se cessat i
dalla carica, sono sottoposti a procedi -
mento penale davanti agli organi di giuri-
sdizione ordinaria, previa autorizzazion e
del Parlamento in seduta comune .

Conseguentemente, sopprimere il se-
condo capoverso e sostituire il terzo con i l
seguente :

L'autorizzazione è negata quando l 'ac-
cusa, per la sua manifesta infondatezza,
deve ritenersi persecutoria .

1 . 15 .
MANNUZZU, BASSANINI, MINER-

VINI .

Al comma 1, primo capoverso, soppri-
mere le parole: anche se cessati dalla ca-
rica .

1 . 8 .

CORLEONE, RUTELLI .

Al comma 1, primo capoverso, sostituir e
le parole: sono giudicati dall'autorità giu-
diziaria ordinaria con le seguenti: sono
sottoposti a procedimento penale davant i
agli organi di giurisdizione ordinaria .

1 . 12.
Rizzo .

Al comma 1, primo capoverso, sostituire
le parole: sono giudicati dall'autorità giu-
diziaria ordinaria con le seguenti: sono
sottoposti a procedimento penale davant i
agli organi di giurisdizione ordinaria .

1 . 11 .
BARBERA, LODA .

Al comma 1, primo capoverso, sostituire
le parole: della Camera alla quale appar-
tengono o, se non sono membri del Parla -
mento, del Senato della Repubblica con le
seguenti : del Parlamento in seduta co-
mune .
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Conseguentemente, al comma 1, soppri-
mere il secondo capoverso.

Al comma 1, sopprimere il quarto capo -
verso.

1 . 6 .
FERRARA, RODOTÀ .

Al comma 1, primo capoverso, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo : Per i reati
di alto tradimento ed attentato alla Costi-
tuzione il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed i ministri sono messi in stato
d 'accusa dal Parlamento in seduta co-
mune e giudicati dalla Corte costituzio-
nale .

1 . 9 .
BANDINELLI, TEODORI, CORLEONE.

Al comma 1, sostituire il secondo capo -
verso con il seguente :

Nel caso di procedimento riguardante
più soggetti appartenenti a Camere di-
verse o nel caso in cui uno di essi non si a
membro del Parlamento, la deliberazion e
prevista nel precedente comma spetta a l
Senato della Repubblica .

1 . 5 .
PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Al comma 1, secondo capoverso, sosti-
tuire le parole: la deliberazione spetta alla
con le seguenti : l'autorizzazione è con -
cessa dalla .

1 . 13 .
Rizzo .

Al comma 1, secondo capoverso, sosti-
tuire le parole: se i soggetti appartengono
a Camere diverse con le seguenti : se i par-
lamentari appartengono a Camere di-
verse .

1 . 17.
BARBERA, LODA.

Al comma 1, sopprimere il terzo capo -
verso .

1 . 10 .
BANDINELLI, TESSARI .

PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Al comma 1, sopprimere il quarto capo -
verso .

1 . 14 .
Rizzo.

Passiamo alla discussione sull'articolo
1 e sugli emendamenti ad esso presentati .
Ha chiesto di parlare l'onorevole Sullo .
Ne ha facoltà .

FIORENTINO SULLO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l 'emendamento che h o
presentato all'articolo 1 in realtà si pone
in antitesi all'impostazione generale dell a
legge, ed assorbe ogni altro emenda -
mento. Lo spirito di tale proposta si ricol-
lega a quello della relazione con cui ac-
compagnai la proposta di legge costitu-
zionale da me presentata ben otto anni f a
alla Camera dei deputati: esattamente i l
28 giugno 1979.

È bene che la Camera conosca la storia
di quella proposta di legge costituzionale .
Era un provvedimento che recava, oltre
alla mia, le firme illustri degli onorevol i
Reggiani e Bemporad, ma in realtà testo e
relazione erano esclusivamente di mi o
pugno. L 'onorevole Reggiani quand o
lesse testo e relazione ritenne autonoma -
mente di apporre la sua firma alla propo-
sta: in seguito mi ha espresso una certa
autocritica per quella sua iniziativa: evi-
dentemente la sua esperienza di presi -
dente della Commissione parlamentare
per i procedimenti di accusa lo ha spint o
a formulare questa autocritica. Io non ho
invece alcuna ragione di autocritica no n
avendo vissuto la stessa esperienza, anche
se per una legislatura sono stato membr o
supplente della stessa Commissione .

Lo spirito della mia proposta di legge
costituzionale richiamava (e nella rela-
zione erano riportate) alcune delle parole ,
molto piene di pathos, pronunciate nel
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corso del processo Lokheed dal nostr o
carissimo amico Aldo Moro in difes a
dall 'ottimo amico Gui, poi riconosciut o
innocente . Ho visto che anche Galloni —
la cui relazione ho largamente apprezzat o
per dottrina e cultura, ma non per alcun e
delle ' conclusioni cui giunge — ha citat o
Aldo Moro, ma vorrei ricordare che Ald o
Moro fece proposte specifiche, con quest e
esatte parole: «Posso comprendere an-
cora l'esigenza di un organo speciale d i
giurisdizione e di particolari e meditat i
interventi politici per casi di alto tradi-
mento e di attentato alla Costituzione, ma
francamente, in una vicenda come que-
sta, che potrebbe definirsi solo squallida
se non vi fosse il drammatico problema d i
un'innocenza che rischia di essere conte -
stata, non vedo quale fondamento poss a
avere un così complicato ed eccezional e
meccanismo di accertamento della verità .
Basterebbe (e questo è l 'elemento fonda -
mentale della proposta) un giudice ordi-
nario, debitamente controllato, nella
piena autonomia dell'esercizio della giuri -
sdizione, da parte di un altro giudic e
competente per fatto e per diritto» .

E proprio a queste osservazioni io m i
ispirai otto anni fa. Ma perché quella pro -
posta di legge costituzionale non ebbe se-
guito? Alla Camera è dovuta una spiega-
zione: per quattro anni, con l'aiuto del
presidente della Commissione affari co-
stituzionali del tempo, l'onorevole Riz, ab -
biamo tempestato il Senato perché con -
sentisse alla Camera di iniziare questa di-
scussione . Ma il Senato rispondeva sem-
pre, a firma del Presidente, senatore Fan-
fani: «presso questo ramo del Parlamento
è in discussione un "progetto Martinaz-
zoli", e quindi invitiamo la Camera a no n
discutere il progetto di legge costituzio-
nale Sullo-Reggiani-Bemporad» . E così
siamo andati avanti per quattro anni e
per quattro anni questo progetto non è
stato discusso .

Poi, all'inizio della nuova legislatura ,
dopo che nulla era stato fatto in quell a
precedente, io ho rinunciato a presentare
di nuovo la mia proposta di legge costitu-
zionale; ma francamente, nonostante la
bella relazione del collega Galloni, non mi

sento oggi di approvare la sostanza dell a
proposta che ci è ora venuta dal Senato, e
che fortunatamente non si chiama pi ù
«proposta Martinazzoli», costituendo il
frutto di un compromesso su cui la mi a
coscienza non si sente di concordare .

Quali sono i punti deboli del testo che
oggi viene presentato alla Camera, che è
stato elaborato dal Senato in prima let-
tura e quindi migliorato dalla nostr a
Commissione affari costituzionali? I l
primo punto debole è che oggi la magi-
stratura non può neppure lontanamente
deliberare le accuse che vengono rivolte
ai ministri. Io sono una vittima del si-
stema. Sono stato per sette volte ministr o
della Repubblica e appartengo a quel
gruppo di quattro ministri del lavoro che
sono stati attaccati violentemente dalla
stampa (ovviamente di sinistra) perché
avrebbero rubato (è sempre di questo che
si parla quando si parla di reati di mini-
stri) quattrini che invece venivano dispen -
sati ai dipendenti dei Ministeri e impie-
gati in fondi fuori bilancio .

Sono stato, con i colleghi Bosco, Berti-
nelli e Delle Fave (che purtroppo è mort o
oggi), assolto con formula pienissima
dalla Commissione parlamentare inqui-
rente, con una maggioranza di cui hanno
fatto parte i colleghi comunisti, socialisti ,
missini e di tutti i partiti ; è rimasto però i l
fatto che la magistratura non ha potut o
discutere il caso neppure delibandolo, e
ha dovuto rimetterlo alla Commissione
parlamentare inquirente. Il punto più de-
bole della situazione attuale è questo :
quando si sottrae alla magistratura il di -
ritto anche di delibare il caso, si sa molto
bene qual è il dettato dell'articolo 15 de l
codice di procedura penale, che impon e
alla magistratura di non spiccare man -
dati od ordini di alcuni genere, cioè d i
non adottare alcuna misura di coerci-
zione nei confronti di coloro per i quali c i
deve essere l 'autorizzazione a procedere ;
però, per conto suo, essa compie una deli -
bazione, una prima istruttoria che non è
nei confronti del deputato o, in questo
caso, eventualmente del ministro, parte-
cipe del Governo . Ora, quando invece —
come nel caso attuale dei ministri — la
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magistratura è obbligata a rimettere tutt o
immediatamente alla Commissione parla-
mentare per i procedimenti di accusa ,
anche il mitomane che denunzia pe r
gusto improvvisamente si trova ad esser e
il portatore di una denuncia che vien e
volgarizzata e diventa uno strumento d i
campagna politica; così il diffamatore h a
gli onori degli altari, dei cattivi altari ,
naturalmente . . .

CARLO TASSI. Degli altari di questa
stampa, però !

FIORENTINO SULLO. Non c'entra la
stampa, perché siamo noi a fornirle il de-
stro, attraverso questo sistema, caro Tassi ;
siamo noi che in questo modo offriamo agl i
altri uno strumento di campagna politica;
ed è uno strumento che potremmo elimi-
nare se consentissimo alla magistratura ,
come si fa per l'autorizzazione a proceder e
in giudizio nei confronti dei deputati (io
credo che anche tu sia d'accordo), la pos-
sibilità di una prima deliberazione prima d i
giungere al filtro.

Nella mia proposta, il filtro c'è . Rin-
grazio il collega Galloni che cortesemente
mi ha citato, anche se non avevo ancor a
parlato: ha detto che io riconosco che
deve esserci un filtro politico ; sono d'ac-
cordo che ci debba essere un filtro poli-
tico nei confronti delle denunce sport e
contro i ministri, ed in proposito devo
dire subito che io comprendo in quest a
categoria anche i sottosegretari (Rumori) .
Vorrei che il collega Galloni e tutti i
membri della Commissione su questo
punto prestassero un minimo di atten-
zione. Il sottosegretario delegato, in real-
tà, è persona che non può essere conside-
rata come qualunque deputato . È chiaro
che non possiamo sottrarre il sottosegre-
tario alla sua condizione di membro de l
Governo; non si possono conferire al sot-
tosegretario determinati vantaggi e poi
non porre il sottosegretario delegato d i
Governo sullo stesso piano degli altri
membri del Governo !

Comunque, il doppio grado d'esame da
parte del Parlamento che viene proposto
nel testo al nostro esame non mi convince

affatto. Io credo che il metodo migliore
sia quello di un'ampia delibazione a d
opera della magistratura, ai sensi dell 'ar-
ticolo 15 del codice di procedura penale ,
quindi senza che la magistratura abbia la
possibilità di adottare misure di coerci-
zione nei confronti del ministro o del sot -
tosegretario, e successivamente di la -
sciare assoluta libertà al magistrato,
senza creare all ' interno della magistra -
tura una situazione abnorme .

Qui io vorrei fare un chiaro discorso
politico: vogliamo dare all'opinione pub-
blica la sensazione che davvero i reat i
comuni sono lasciati alla magistratura o
no? Se al Parlamento viene riservato i l
potere — discuteremo di qui a qualch e
momento in quale maniera — di dir e
«non vi consentiamo di fare un giudizio »
non dobbiamo poi incidere sull'organ o
della magistratura competente a giudi-
care . Io credo che vada conservata, per la
magistratura chiamata a giudicare i mini-
stri, la normale struttura, perché se cre-
assimo una struttura interna alla magi-
stratura per giudicare i ministri sarebbe
come instaurare per questi un giudizio
speciale . La gente allora direbbe : «Che
cosa avete fatto? Abolite la Commissione
inquirente e create un tribunale speciale
all'interno della magistratura per i mini-
stri o ex ministri, per i sottosegretari o e x
sottosegretari». La gente vuole che noi ci
decidiamo: o manteniamo il sistema at-
tuale o lo modifichiamo, lasciando alla
magistratura piena libertà d 'azione una
volta che il filtro parlamentare sia stat o
attuato .

Ecco perché la mia proposta è di
grande semplicità . Dice Galloni che le
cose semplici sono inaccettabili e che bi-
sogna trovare una terza strada ; io credo
che la terza strada otterrà il risultato d i
far sì che l'opinione pubblica nutr a
sempre l'idea che noi insabbiamo i reat i
dei ministri e degli ex ministri . A mio
avviso, su 100 casi di non reati, ve ne
saranno uno o due di veri reati dei mini-
stri o di ex ministri, ma l'insabbiamento
di 98 casi danneggia i 98, e mortifica
anche quei due che vengono salvati in
una forma piuttosto invereconda .
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Naturalmente si parla sempre di reat i
comuni, perché sono perfettamente d 'ac-
cordo sul fatto che per l 'attentato alla
Costituzione e l'alto tradimento occorr a
equiparare la situazione dei ministri e de l
Presidente del Consiglio a quella che ogg i
viene dettata dalla Costituzione nei con -
fronti del Presidente della Repubblica .

Credo che se percorreranno una strad a
onesta troveremo la soluzione giusta ; se
invece cercheremo di trovare scorciatoie ,
finiremo per non risolvere né la questione
del referendum né quella più important e
dei rapporti del mondo politico con l'opi-
nione pubblica.

È questa la ragione per la quale credo
di dover insistere, cari colleghi, su quell a
che fu, in occasione del processo Lo-
chkeed, la tesi di Aldo Moro, e su quell a
che credo sia la tesi di tutti coloro ch e
sono stati membri del Governo e vittim e
di una situazione piuttosto difficile . Io
non sono affatto d'accordo con la filo-
sofia dell'amico Galloni, che pure ho ap-
prezzato moltissimo, come ho detto
prima, per la sua bellissima relazione ;
non me la sento davvero di affermare ch e
per i reati dei ministri bisogna vedere s e
sussistano gli estremi di una ragione d i
Stato o comunque di un interesse pub-
blico o politico prevalente, che possano
escludere la responsabilità penale o la
configurazione stessa della fattispecie cri-
minosa .

In relatà, se ci poniamo sulla strada di
tendere a giustificare reati di diritto co-
mune (spesso si tratta, come al solito, del
violare il settimo comandamento da part e
di alcuni ministri), se ci mettiamo sull a
via di configurare, anche filosoficamente ,
la giustificazione del reato dei ministri, c i
poniamo su una strada sbagliata. Il fumus
persecutionis, la difesa dell'istituto io
posso accettarli, ma quest'altro tipo d i
difesa per me è inaccettabile !

È per questo motivo che respingo la
filosofia che ha ispirato il testo del Se -
nato; respingo le conclusioni cui è giunta
anche la Commissione competente della
Camera e credo che ci dobbiamo porr e
sulla strada precisa di ridare alla magi-
stratura ordinaria . salvo il filtro del Par -

lamento in seduta comune, il diritto d i
interloquire. Il Parlamento in seduta co-
mune, colleghi . Perché concediamo alle
Giunte per le autorizzazioni a procedere il
diritto di decidere? Le Giunte, oltretutto ,
né alla Camera né al Senato hanno un
potere deliberante; non ce l'hanno per i
deputati, e voi volete attribuire tale poter e
per i ministri? Con una maggioranza d i
sette decimi volete stabilire che la Giunta
abbia un potere deliberante per assolver e
un ministro? Volete che vi sia (diceva
bene il collega Ferrara) una giurisdizion e
domestica singola per la Camera e per i l
Senato? Volete che i senatori giudichino i l
senatore ministro ed i deputati il deputato
ministro? Questo è il colmo! La fiduci a
viene concessa al Governo dalla Camera e
dal Senato. Se uno dei due rami del Par-
lamento non vota la fiducia, il Govern o
non assume i suoi poteri . Soltanto il Par-
lamento in seduta comune può negare
alla magistratura, dopo una attenta deli-
berazione, il diritto di avere il pieno po-
tere di giudicare i reati comuni dei depu-
tati o dei senatori ministri, o anche color o
che sono estranei al Parlamento . E per
questi motivi che mi permetto di dire ch e
le proposte qui formulate vanno al di là d i
ogni ipotesi e di ogni visione costituzio-
nale, e per tale motivo dichiaro la mia
contrarietà a tali proposte (Applausi) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Ferrara. Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, uso la facoltà conces-
sami di intervenire nella discussione
sull'articolo 1 per insistere presso i col -
leghi nel rappresentare le ragioni sull e
quali esso si fonda, e che giustificano
l'unico emendamento che ho avuto
l'onore di presentare. Mi fa piacere ave r
ascoltato in questo momento, da un col -
lega dell'autorità dell'onorevole Sull o
(uno dei costituenti che siedono in
quest'aula), il consenso alla proposta
emendativa che ho avuto l 'onore di pre-
sentare all'articolo 1 .

Dico subito che non avrei utilizzato l a
facoltà di intervento se non fossi stato



Atti Parlamentari

	

— 46542 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1986

profondamente colpito dalle motivazion i
che il relatore ha addotto con toni molt o
cortesi verso la mia persona, per motivar e
il no che ha inteso esprimere su quest o
emendamento importante al testo, in sed e
di replica . Devo dire che sono stato col-
pito, ma in modo negativo, dalle argo-
mentazioni del collega Galloni . Egli ha
sostenuto innanzitutto che si tratta di att o
politico, riferendosi all'azione o al com-
portamento del ministro che, come tale ,
può essere sottoposto al controllo di un a
sola delle due Camere, a meno che non si
voglia prefigurare nel Senato della Re-
pubblica l'organo unico competente i n
materia. Francamente sono molto preoc-
cupato per la formula che il relatore h a
usato, definendo atto politico la fatti -
specie del reato ministeriale .

Sono molto preoccupato perché ho sen-
tito nell'uso di questa formula il tentativo
di prefigurare un'assimilazione del giu-
dizio che il Parlamento deve dare su l
comportamento del ministro o del Presi -
dente del Consiglio a quella che è la nor-
male attività di controllo sul Governo, su i
ministri, sul Presidente del Consiglio .
Un'assimilazione tale da far ritenere ch e
la definizione dell'atto parlamentare an-
drebbe fatta alla luce di quel che è il rap-
porto di fiducia, per cui in ordine all a
valutazione dei reati ministeriali soltanto
il rapporto di fiducia viene in discussion e
e, quindi, sulla base dei princìpi che l o
regolano che andrebbe deciso il conte-
nuto della deliberazione parlamentare
sulla persecuzione del reato ministe-
riale .

Signor Presidente, penso che propri o
su questo i colleghi devono fare molt a
attenzione, intanto perché di atto politic o
non si tratta, almeno nel significato co n
cui questa espressione è usata nel lin-
guaggio della dottrina e della prassi par-
lamentare e costituzionale . Si tratta di
ben altro. Si tratta di una fattispecie pe-
nale, ritenuta tale sulla base di una istrut-
toria. L 'atto politico, invece, sappiam o
perfettamente che si definisce perché è
libero nel fine, ma è condizionato e disci-
plinato in molti dei suoi elementi . Quando
noi parliamo di atto politico, ci riferiamo

ad atti non sottoponibili a nessun giudizio
del l 'autorità giudiziaria, perché sono pro-
prio atti che integrano fattispecie ch e
possono configurare momenti espressivi
della sovranità dello Stato .

Si ritiene infatti, che esempi di atto po-
litico siano lo scioglimento anticipato
delle Camere, l 'esposizione delle dichiara-
zioni programmatiche del Governo, l a
presentazione di un disegno di legge .
Tutti atti, come si vede, che hanno una
qualche, e talvolta anche minuta, configu -
razione normativa nei testi costituzional i
e legislativi . Ma questi atti, signor Presi -
dente, sono per definizione sottratti a
qualunque giudizio di qualunque autorità
giudiziaria, sia ordinaria sia amministra-
tiva. Infatti, le valutazioni e gli intervent i
di ogni giudice si arrestano di fronte alla
configurazione di atto come politico, ch e
rientra nell'esclusiva sfera di competenza
del Governo.

Noi non siamo, affatto, di fronte ad
un atto politico, quando invece ci tro-
viamo nell'ipotesi di dover considerare
il reato ministeriale . Il reato ministe-
riale è talmente poco atto politico, ne l
senso tecnico del termine, che su di ess o
infatti può aprirsi un'istruttoria, su d i
esso infatti può deliberare l 'organo par -
lamentare, su di esso infatti può addirit-
tuta giudicare il giudice ordinario, come
si propone di fare attraverso questo pro -
getto .

Non nego il significato molto profond o
e molto profondamente politico della de-
cisione parlamentare in ordine alla deli-
bera volta a far sì che il processo inizi o
non inizi o che l'istruttoria inizi o venga
invece preclusa. Ma è una politicità di
altro tipo: è vero, onorevole Galloni, si
tratta di controllo, ma non è quello stess o
controllo politico che contraddistingue i l
rapporto Parlamento-Governo: è tut-
t'altra cosa. Perché? Perché si tratta di
una attività, di una azione, di un compor-
tamento posti in essere in violazione d i
norme penali che, quindi, configurano
fattispecie penalmente perseguibili .
Quello che il Parlamento deve esercitar e
in ordine a questa fattispecie è un con-
trollo che è molto vicino ad un giudizio .
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Un giudizio che ha due parametri da pon-
derare : quello della legge penale da appli-
carsi e quello dell'insorgere di un inte-
resse non considerato dalla legge penale ,
ma esistente nell'ordinamento, nella re-
altà e nella vita dello Stato, e che può
addirittura indurre il Parlamento a d
esentare, per quella volta, il President e
del Consiglio o il ministro . dal rispetto
della legge penale. Si tratta, in realtà, d i
un bili di indennità, quello che viene
posto in essere, mi auguro, dal Parla -
mento in seduta comune o da un organ o
parlamentare nei confronti del President e
del Consiglio o del ministro inquisito . Ciò
significa che la fattispecie, il comporta -
mento, l'azione, il fatto, sono sussumibil i
nella previsione penale, quindi, ben lon-
tani, ben diversi dall'atto politico .

Ma vengo, signor Presidente, alle ra-
gioni che mi inducono ad insistere pe r
l'accoglimento dell'emendamento che ho
avuto l'onore di proporre, tendente a fa r
sì che su tale questione, per decidere s e
debba o meno essere sottoposto al giudice
ordinario il ministro od il Presidente del
Consiglio, sia chiamato il Parlamento (Ca-
mera e Senato) nella sua interezza, per -
ché esso costituisce l'espressione rappre-
sentativa che può individuare, con la
maggiore possibile certezza, l'esistenz a
dell'interesse costituzionalmente premi-
nente rispetto all'esecuzione della legge
penale . So benissimo che non si tratta —
e l'onorevole Galloni me lo ha ripetuto —
di funzione legislativa in senso proprio ,
ma si tratta di un'attività che suppon e
l'esercizio della funzione legislativa de l
Parlamento; la suppone, e la implica, per -
ché si tratta di una dispensa, di un atto
singolare, di sospensione della legge pe-
nale. Per questa ragione penso che debb a
essere il Parlamento in seduta comune a
decidere. Evitiamo che possa configu-
rarsi, con conseguenze negative
all'esterno o all ' interno del Parlamento ,
una sorta di giurisdizione domestica ed
addomesticata attraverso il meccanism o
difeso dal relatore .

Signor Presidente, bisogna far sì che il
sistema configurato possa discostarsi al
massimo, quanto all'organo che decide

sull'opportunità o meno, sulla necessità o
meno di sottoporre il Presidente del Con-
siglio ed i ministri al giudizio penale, dai
singoli organi che esprimono o negati() l a
fiducia al Governo. Bisogna, cioé, evitare
che attraverso una distribuzione di potere
tra gli organi parlamentari si possa dar
luogo ad un tipo di rapporto che produc a
effetti dello stesso tipo di quello che è
proprio al rapporto fiduciario .

Credo di non dover esprimere altr e
considerazioni a favore dell'emenda-
mento che mi sono permesso di presen-
tare. Vorrei soltanto fare una raccoman-
dazione ai colleghi che si accingono a
votare: voi, onorevoli colleghi, dovete ,
certo, come noi auspichiamo, procedere a
far sì che il sistema attualmente vigent e
per la messa in stato d'accusa sia profon-
damente riformato, ma non credo che
qualunque riforma sia buona . Anzi, non
credo che qualunque modifica sia auspi-
cabile . Sono convinto che le modifiche
debbano essere fatte in modo tale da mi-
gliorare, anche radicalmente, i dati nor-
mativi ed i procedimenti esistenti . Non
possiamo, cioé, accontentarci di una mo-
difica qualsiasi . La modifica deve rispon -
dere a requisiti di razionalità e deve ave r
un fondamento logico e giuridico molto
forte .

Certo, si dirà che dobbiamo preoccu-
parci delle eventuali reazioni dell 'altro
ramo del Parlamento . Signor Presidente ,
io credo che, a questo punto, dobbiamo
essere molto leali, molto sinceri ed anch e
molto rispettosi del Senato della Repub-
blica. È lungi da me pensare che argo-
mentazioni che si fondino su basi di razio -
nalità costituzionale molto chiare e molt o
ferme possano essere dall'altro ramo del
Parlamento respinte soltanto in ragion e
di un presunto arroccamento pregiudi-
ziale ed irrazionale .

Sono convinto invece che l 'altro ramo
del Parlamento avrà possibilità e motiv o
di apprezzare il perfezionamento, il mi-
glioramento, il razionale e meditato ap-
porto che questa Camera vorrà dare alla
riforma del sistema relativo al procedi -
mento di accusa nei confronti del Presi -
dente del Consiglio e dei ministri .
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mannuzzu . Ne ha facoltà .

SALVATORE MANNUZZU. Signor Presi -
dente, io credo che la mia posizione si a
minoritaria ; ho però il dovere di esporla ,
giacché si tratta di questioni fondamen-
tali. Del resto, altri colleghi del mio
gruppo si riconoscono in questa posizione
e alcuni, anzi, mi hanno pregato di fare i
loro nomi . Sono i colleghi Bassanini e
Minervini, che hanno presentato con me
una serie di emendamenti, nonché i col -
leghi Visco, Balbo Ceccarelli, Masina e
Codrignani .

Scelgo come sede del mio intervento la
discussione sull 'articolo 1 . Infatti, l'arti-
colo 1 intende modificare la norma costi-
tuzionale che governa tutta questa mate-
ria, l 'articolo 96, e contiene le scelte d i
fondo che si vogliono compiere . Da tal i
scelte di fondo io dissento fermamente .
Esse propongono una concezione dello
Stato e della politica che mi pare non m i
appartenga, che mi pare contrasti con
tutta una cultura, con tutta un'anima de l
nostro tempo (vorrei dirlo senza retorica) ;
cultura ed anima che non credo finite ,
che sento vive .

Possiamo sciogliere il principe dall'os-
servanza delle leggi, e delle leggi che re-
golano gli assetti minimi della convi-
venza, le leggi penali? Si tratta di questo .
E questo finora non è mai stato scritt o
nelle tavole che delineano i princìpi bas e
del nostro ordinamento. Non si è mai
scritto, anche se talvolta, in verità, si è
praticato, però illegittimamente, però ille -
citamente, però contro la volontà dell e
leggi del nostro Stato : che, finora, è ri-
masta diversa .

L'articolo 96 della Costituzione attual-
mente in vigore formula ipotesi di giu-
stizia politica che i fatti hanrio dimostrat o
inadeguate, ma impone tuttavia una basi -
lare regola di uguaglianza : il Presidente
del Consiglio e i ministri restano sotto -
messi alla sostanza dei precetti penali ,
non diversamente dagli altri cittadini .
Essi «sono posti» in stato d'accusa, dice
adesso l 'articolo 96 della Costituzione:
così stabilendo uri potere-dovere del Par -

lamento, così negando allo stesso qual-
siasi discrezionalità politica. Ne sono
prova anche i lavori dell'Assemblea costi -
tuente. Non a caso l'attuale dizione —
perentoria — dell'articolo 96 della Costi-
tuzione è l'esito di una modifica del testo
della Commissione, che proponeva in -
vece. «possono essere messi» in stato d'ac-
cusa .

Ma adesso si vuole sostituire ad un po-
tere-dovere una discrezionalità politica in
effetti larghissima, dato che l 'articolo 96
che ci viene proposto da questo articolo 1
prevede che la deliberazione della Ca-
mera — condizione di proseguibilit à
dell 'azione penale — faccia riferimento
alla ragion di Stato . In questo senso non è
reticente il relatore, né lo è stato finora i l
dibattito .

Circa la ragion di Stato la memoria sto-
rica evoca ombre inquietanti . Mi do-
mando allora, dobbiamo domandarci :
queste ombre appartengono tutte ad altre
epoche, ad assetti istituzionali diversi da l
nostro e che mai potranno rivivere ?
Queste ombre non conservano alcuna at-
tualità? Non credo.

Si obietta : ragion di Stato ; ma ragione
di questo nostro Stato democratico, «tu -
tela di interessi dello Stato costituzional-
mente preminenti». Mi pare non difficile ,
non disagevole replicare impugnand o
l'ampiezza e la genericità della formul a
adoperata, che contiene una previsione d i
emergenze (sottolineo questo sostantivo
astratto) non codificabili, nelle quali sol o
dei reati, solo dei delitti possono salvare
gli interessi costituzionali .

Così mi sembra che si perpetui quell a
cultura che abbiamo convenuto chiamare
cultura dell'emergenza ; così si concede
una delega straordinariamente lata all e
maggioranze parlamentari e al mercat o
politico .

Voglio fare una ipotesi esemplare, suf-
fragata dalle cronache. I partiti, lo sap-
piamo tutti, hanno un ruolo portante
nella democrazia, così come è organizzat a
secondo le previsioni costituzionali . Ecco :
come si potrà risolvere un bilanciamento
fra il vantaggio, il finanziamento di u n
partito, e la liceità penale? La domanda
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non è retorica, perché esistono document i
parlamentari autorevoli che asseriscon o
essere proiezione di attività propria de l
Parlamento il ricevere il prezzo di leggi e
di iniziative di Governo, la tangente, come
si dice, di una corruzione così qualificata ,
a patto che questo prezzo, questa tan-
gente, vada ad un partito politico .

E un esempio che prova troppo? Cred o
che molti altri esempi potremmo fare e d
altri esempi non mancheranno di fare ,
magari, le cronache future che, si sa ,
«sono meno pudiche delle nostre fanta-
sie». La realtà è che la controversia è
aperta e lo rimarrà sempre — aperta de l
tutto, fisiologicamente — sulla effettiva
portata degli interessi costituzionalmente
protetti: sui mezzi per attuare questi fini .
La controversia è aperta ed è lo stesso
scontro politico . Ma in tal modo, lo
scontro politico, nei suoi esiti, il rapporto
di forza politica, diventa arbitro della li-
ceità penale .

Altro che fine della giustizia politica! E
la contraddizione è anche formale . La
condizione di improseguibilità dell'azione
penale, affidata al Parlamento, si basa su l
riscontro da parte dello stesso di un a
causa di giustificazione, di un elemento
sostanziale della condotta ascritta a titol o
di reato: di un elemento sostanziale che
ne elimina l'antigiuridicità e la punibilità .
Ma così il vaglio di una causa di giustifi-
cazione, dell'antigiuridicità, della punibi-
lità (e si tratta di operazioni giurisdizio-
nali) è rimesso al Parlamento . E una im-
proprietà grave. È improprietà grave che
queste operazioni giurisdizionali vengano
assunte dal potere politico . Mi sembra
che ne venga scosso il sistema della divi-
sione dei poteri, oppure che lo stesso resti
poggiato su un punto di equilibrio assai
precario . Se poi queste operazioni giuri-
sdizionali sono assunte dal potere politico
fuori da ogni previsione tipica di legge ,
allora è lo Stato di diritto che incominci a
ad essere messo in causa .

Le esigenze vere a me sembrano altre ,
sembrano opposte : che il Governo non si a
mai esentato dal rispetto delle leggi, dat o
che può assumere iniziative per cam-
biarle e può, addirittura, emanare atti

aventi forza di legge, per far fronte a
situazioni di necessità e di urgenza . L'esi-
genza è che nemmeno per i membri de l
Governo valga il principio che il fine giu-
stifica i mezzi . E, del resto, c'è per tutt i
l'istituto comune dello stato di necessità .
Questa causa di giustificazione è previst a
nel sistema penale, nel codice penale . E se
la previsione è inadeguata, si tratta di
attuare modifiche del diritto penale so -
stanziale, non di avviarsi per quest'altr a
strada, che mi pare molto pericolosa .

Piuttosto, il problema reale è che il Go-
verno, come del resto il Parlamento, si a
difeso da persecuzioni giudiziarie ingiu-
ste. Persecuzioni che vengono rese evi-
denti quando l 'accusa che si vuol muo-
vere sia manifestata infondata. Il pro-
blema reale è che la divisione dei poter i
sia attuata, anche sotto questa prospet-
tiva. Ma vi è l'istituto delle immunità, vi è
l'istituto delle autorizzazioni a procedere ,
per questo. Ecco, noi proponiamo che c i
si rimetta ad esso, che si rinvii ad esso,
alla revisione costituzionale di esso, che è
in corso, con precisazioni che però son o
obbligate : che questo istituto tuteli il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed i mi-
nistri solo dalla persecuzione' ingiusta :
perché se facessimo riferimento anch e
alla categoria della proiezione esterna
dell 'attività del Parlamento, allora procla-
meremmo nei fatti la liceità di ogni atti-
vità politica magari delittuosa, e faremmo
rientrare dalla finestra ciò che abbiam o
cercato di escludere dalla porta .

Per il resto, mi sembrano opportune
alcune scelte che ci vengono proposte . Mi
pare opportuna la definitività della pro-
nuncia del Parlamento, affinché non v i
sia una esposizione permanente dei com-
ponenti del Governo e non si riapra i l
caso ad ogni nuova legislatura. Mi pare
opportuno che venga attribuito un poter e
deliberante di diniego alle Giunte per le
autorizzazioni a procedere dei due ram i
del Parlamento — ma a nostro giudizio
ciò deve avvenire sulla base di maggio-
ranze molto qualificate (i quattro quinti )
— in relazione a casi in cui, date quell e
maggioranze, risulterebbe inutile inve-
stirne le Camere e resterebbe senza signi-
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ficato la risonanza del dibattito in Assem -
blea. Le conseguenze delle scelte indicate
sono l'attribuzione della competenza alle
Giunte riunite, e successivamente al Par -
lamento in seduta comune, e il requisit o
di una maggioranza particolarmente qua-
lificata per il rigetto della richiest a
dell'autorizzazione da parte del Parla -
mento (noi proponiamo la maggioranz a
dei due terzi) : proprio in considerazione
del rilievo costituzionale dei soggetti d i
cui si tratta e del fatto che le pronunce
delle Giunta e dell'Assemblea assumono ,
nell'ipotesi del diniego, una definitivit à
che non può essere scossa . Non può es-
sere scossa, noi diciamo, salvo che in u n
caso. Riteniamo infatti che l'istanza di
autorizzazione a procedere possa esser e
riprodotta quando si acquisiscano, o so-
pravvengano, successivamente alla pro-
nuncia del Parlamento, nuovi elementi di
prova.

Mi sembra inoltre opportuna l'istitu-
zione del collegio istruttorio, così com e
delineato nel testo, affinché non vi sia
discrezionalità nella scelta dei giudici in-
caricati di trattare l 'affare, affinché i giu-
dici siano qualificati, per anzianità e pro-
fessionalità, e perché le iniziative e le de -
cisioni dei giudici siano sempre collegiali .
Ecco, in questo modo, si ha la garanzia d i
una maggiore terzietà, come si usa dire ,
del giudice; si ha la garanzia che il giu-
dice non sia portatore di interessi, e tanto
meno di intenti persecutori . Per questo
noi vorremmo che la richiesta di autoriz-
zazione a procedere potesse essere indi -
rizzata al Parlamento soltanto dal col-
legio istruttorio, così nominato .

Abbiamo presentato taluni emenda-
menti, sulla linea di questo mio sommari o
discorso, e naturalmente ci riserviamo d i
riprendere la parola per illustrarli, al mo-
mento opportuno . Concludo, ora, sottoli-
neando ulteriormente l'esigenza di non
devolvere ogni garanzia a quella ch e
viene chiamata la garanzia politica, che
può essere reversibile; e, insieme, l'esi-
genza di mantenere e di accrescere la ric-
chezza del sistema istituzionale, la plura-
lità dei centri di decisione, diversamente
qualificati . Ecco, credo sia molto impor -

tante una precisa scelta di campo, in tal e
senso. Ce ne dà occasione la discussion e
in corso su questo provvedimento, ch e
deve fare i conti con una controversia
politica centrale : quella che si svolge at-
torno ad una domanda di concentrazione
del potere, di consegna di esso, senza ulte -
riori mediazioni, alle maggioranze poli-
tiche e, quindi, all 'esecutivo. Credo che
adesso qui si tratti proprio di questo . Lo
dico sommessamente ma con convin-
zione. Credo che la Real-politik di coloro
che propongono la revisione dell'arti-
colo 96 della Costituzione nella dire-
zione del testo che stiamo esaminando si
proietti magari involontariamente —
certo involontariamente per tanti —
dalla parte di questa rischiosissim a
«Grande Riforma».

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E
LEONILDE IOTTI.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Corleone . Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE . Signor Presi -
dente, colleghi, non ripeterò in sede d i
discussione dell 'articolo 1 gli argoment i
già espressi nel corso della discussione
sulle linee generali di questa proposta d i
legge costituzionale, ma svolgerò alcune
riflessioni sul metodo con cui procediam o
ed intendiamo procedere .

Il lavoro compiuto dal Comitato de i
nove e l'inizio del dibattito in Assemble a
dimostrano che vi sono molti ed autore -
voli colleghi che non sono disposti a giu-
rare sulla validità del testo in esame e no n
sono convinti che esso sia un buon te -
sto .

Quando si mette mano a revisioni della
Costituzione credo che si debba esser e
certi di non compiere operazioni perico-
lose, che mettano in pericolo un assett o
voluto e pensato . Noi rischiamo ora, in -
vece, di approvare una proposta di legg e
costituzionale poco meditata. Vi sono ta-
luni punti su cui si continua a riflettere e
rispetto ai quali si continua a portare ar-
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gomentazioni in quest'aula, che non ven-
gono adeguatamente prese in considera-
zione .

Io ribadisco che l'articolo 96 della Co-
stituzione ha una sua chiarezza lingui-
stica ed una portata politica che non pos-
sono essere eliminate con eccessiva su-
perficialità .

Questa norma è ben chiara . Oggi, in -
vece, approviamo una sua modifica che
complica in maniera astrusa il dettat o
costituzionale .

Sono stati presentati emendamenti che ,
almeno in parte, mantengono il dettato
costituzionale nella sua solennità. Per al-
cuni tipi di reato viene mantenuto il prin-
cipio della messa in stato di accusa d a
parte del Parlamento in seduta comun e
ed il giudizio da parte della Corte costitu -
zionale . Noi riteniamo che questa previ-
sione non possa essere totalmente elimi-
nata: crediamo inoltre che, di fronte a l
cattivo funzionamento della Commission e
«inquirente» prima e della «Commission e
porto delle nebbie o insabbiatrice» dopo,
vi sia, da parte delle forze politiche che
sostengono questo testo, un salto logico e
addirittura un'abdicazione, quando s i
chiede di abolire completamente la mess a
in stato di accusa e il rinvio alla Cort e
costituzionale o ad un'alta Corte di giusti -
zia .

Questo è un modo di affrontare le que-
stioni che dimostra che qualcuno ha la
«coda di paglia» e che si tenta sempre d i
rincorrere quelle che sono, da part e
dell'opinione pubblica, le proteste per i l
cattivo funzionamento di organismi ch e
ci sono ben noti e che in questi ann i
hanno fatto sì che si svolgesse un sol o
procedimento, su centinaia di casi, contr o
un ministro .

Non si ritiene di avere la capacità e i l
diritto di intervenire per eliminare queste
strettoie e si pensa allora immediata-
mente di saltare ogni ipotesi di ricorso ,
attraverso la messa in stato di accusa d a
parte del Parlamento in seduta comune ,
alla Corte costituzionale o ad un'altr a
Corte, perché in realtà si ha la coda d i
paglia .

Infatti, quella che viene messa sul

banco degli imputati è la giustizia poli-
tica, quando invece quella che è in discus-
sione è innanzitutto la giustizia partitic a
che nel nostro Parlamento, attraverso l a
Commissione inquirente, prima, e l a
Commissione istituita per impedire il re-
ferendum del 1978 dopo, ha continuato
nella pratica di costante insabbiamento .

Il meccanismo che si viene ora a confi-
gurare già nell'articolo 1 del testo al no-
stro esame, ma ancor più chiaramente ne i
successivi articoli, è un meccanismo pe r
nulla chiaro e che in realtà nel succeders i
di passaggi e di filtri tenta di riprodurre ,
con i quorum previsti, la stessa possibilit à
di insabbiamento esistente oggi, con l'ag-
gravante di aprire il varco ad un conflitt o
manifesto con la magistratura ordina -
ria .

Questo è il rischio cui andiamo in-
contro nel momento in cui viene previst o
un meccansimo articolato secondo tre fil-
tri, se non quattro o più, e considerand o
che i filtri stessi possono essere ricreat i
da qualche altra parte ; ma il rischio reale
è soprattutto quello, come ho già detto, d i
un conflitto molto forte tra Parlamento e
magistratura. Quindi, una situazione peg-
giore se paragonata a quella oggi esi-
stente .

Rispetto ad una posizione chiara e d i
cui c'era un corredo vastissimo nelle pro-
poste di legge avanzate dai diversi grupp i
parlamentari — proposte poi svanite —,
non si comprende che cosa sia accaduto
dei progetti di legge ordinari o costituzio -
nali presentati; progetti di legge svaniti ,
come dicevo, per lasciare spazio alla co-
struzione di questo gioco di scatole cines i
che produrrà quella situazione che io pa-
vento ma che diventerà evidente, dal mo-
mento che esiste una volontà ben precisa
in questo senso, salvo poi riconoscere
come valide le obiezioni odierne, cos ì
come già avvenne per quelle manifestat e
nel 1978.

Tuttavia, non c'è solo l'Italia : ci sono gl i
altri paesi europei, che hanno un mecca-
nismo di ricorso alla Corte costituzionale ,
o al suo equivalente, l'Alta corte. Ma
questo modello non viene previsto nep-
pure per quelli che noi radicali, negli
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emendamenti da noi presentati, indivi-
duiamo come reati di alto tradimento e
attentato alla Costituzione, o quelli che u n
altro nostro emendamento consider a
sempre come attentati contro la Costitu-
zione, contro l'integrità, l'indipendenza o
l'unità dello Stato. Tutto questo non è più
previsto, e dall'articolo 96 della Costitu-
zione, che stabiliva la messa in stato d'ac-
cusa davanti alla Corte costituzionale, co n
solennità, dei ministri e del Presidente de l
Consiglio, si passa a questa ipotesi di de-
voluzione dell ' intero procedimento all'au-
torità giudiziaria ordinaria. Ma poiché c i
si rende conto che l'intera competenza
non può essere affidata all'autorità giudi-
ziaria ordinaria, vengono previste una
serie di esclusioni, che porteranno inevi-
tabilmente, con il gioco dei quorum previ -
sti, al patteggiamento continuo . Questo
già succede nella Giunta per le autorizza-
zioni a procedere e noi diamo oggi all a
Giunta addirittura questo potere, e con l a
previsione di quorum tali da non garan-
tire un comportamento quanto meno coe-
rente .

Se si sceglie questa via della devolu-
zione alla magistratura ordinaria dell a
competenza per i reati comuni, commess i
nell'esercizio delle funzioni — e noi radi -
cali siamo d'accordo — allora il prim o
filtro negativo, per non affidare l'avvio
dell'azione istruttoria alla magistratura ,
deve essere quello di un quorum che per
noi deve essere l'unanimità. Solo in via
subordinata parliamo di un quorum dei
quattro quinti . Perché? Ma perché, per
bloccare l'azione istruttoria della magi-
stratura, l'infondatezza delle accuse deve
essere evidente ictu oculi, tanto evidente
che tutti i componenti di quella Giunta ne
siano convinti . Se infatti scegliamo un
quorum dei sette decimi si va verso la for -
mazione di maggioranze di unità nazio-
nale, poco meno, poco più, e di conse-
guenza arriviamo al patteggiamento. Solo
la previsione dell'unanimità responsabi-
lizza tutti i componenti della Giunta; io
non credo che ci possa essere qualche suo
componente che, solo per il gusto di farlo ,
voglia affidare un'incombenza inutile all a
magistratura, se è palese che non vi è

luogo a procedere per l ' insussistenza, per
la manifesta infondatezza dell 'accusa;
perché dovrebbe farlo? Ma allora a mag-
gior ragione il quorum deve essere d i
questo tipo e non di sette decimi, una
maggioranza, questa, fatta apposta pe r
creare una situazione inficiata non solo a
livello di principio, ma nei fatti . Sap-
piamo bene che cosa vorrebbe dire : che
solo qualche tapino di ministro verrebb e
mandato davanti all 'autorità giudiziaria .
Se dunque stabiliamo un quorum così alto
— l'unanimità, che è il più alto, ma i n
subordine anche quello dei quattro quinti
— avremo adottato una soluzione che dà
forza a questo filtro, e non lascia possibi-
lità di sospetti .

Ma questi punti li esamineremo con
maggior precisione nel corso della discus -
sione degli articoli, e più precisament e
degli articoli 6, 9 e 10, in cui si specifican o
i quorum. Rimane ancora da affrontare la
grande questione posta al l 'articolo 1, cioè
se si deve accettare o meno la prevision e
del giudizio da parte dell 'autorità giudi-
ziaria, previa deliberazione di una sola
Camera. Con tenacia ribadiamo che il giu -
dizio deve essere del Parlamento in se-
duta comune. Nel caso in esame non s i
esercita una funzione di controllo, bens ì
giurisdizionale. Non si può, infatti, preve -
dere che, in analogia di reato ed in con -
temporaneità di azione, una Camera de-
cida in un modo e l'altra in un mod o
diverso, a seconda che il ministro sia de-
putato o senatore .

Si tratta di una previsione che non pos-
siamo escludere ma che, in qualche
modo, ci deve preoccupare e dovrebbe fa r
rizzare i capelli in testa a tutti . Ovvia -
mente per il relatore Galloni questo pro-
blema non sorge .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Sorge
anche nella Corte di cassazione, che
molte volte cambia orientamento giurisdi -
zionale .

ALDO BOZZI. Anche la Corte costituzio -
nale .

CARLO TASSI. Anche i radicali .
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FRANCESCO RUTELLI. Voi, Tassi, stat e
invece lì granitici .

CARLO TASSI . Loro no, io sì .

FRANCESCO CORLEONE. Mi sembra evi -
dente che un organo possa cambiare giu-
risprudenza . Qui, però, prevediamo for-
malmente possibili valutazioni diverse d a
parte delle due Camere per reati analo-
ghi, magari espresse nello stesso giorno ;
mi sembra che di fronte ad una ipotes i
del genere sia necessario riflettere .

Qual è la ragione per la quale non si
prevede il giudizio del Parlamento in se-
duta comune? Francamente non vedo
quale possa essere la preoccupazione, s e
non una strana pervicacia nel tener fed e
al testo approvato dal Senato, che sembr a
immodificabile . Così non è, perché lo ab-
biamo già modificato in più punti : lo ha
fatto la Commissione e lo farà l 'Assem-
blea.

Non voglio insistere oltre nell'esporre
le nostre motivazioni su questo punto . Per
altro non siamo i soli, visto che molti col -
leghi che mi hanno preceduto hann o
detto di propendere per la soluzione che
sia il Parlamento in seduta comune a deli -
berare la possibilità dell'inizio dell'azione
istruttoria da parte dell'autorità giudizia-
ria .

Se non c'è la volontà di ragionare s u
questi argomenti, rischiamo di fare un a
legge piena di contraddizioni, proprio a
partire dall'articolo 1 e dalla modific a
della Costituzione . Infatti, la fattispeci e
che ho cercato di illustrare, che rappre-
senta una previsione non accademica m a
che si può al contrario realizzare nei fatti ,
viene inserita nella Costituzione . La di-
sposizione secondo cui la deliberazion e
può provenire da una delle due Camere, a
seconda dell 'appartenenza del ministro ,
verrà scritta nell 'articolo 96 . Se poi si in-
serisse anche un capoverso che preved e
la non applicazione del l 'articolo 68, credo
che si scriverebbero cose molto delicate
proprio in una legge costituzionale ;
mentre sarebbe molto più produttivo co-
minciare ad applicare quegli articoli della
Costituzione tuttora non applicati . Qui in-

vece si compie un'operazione estrema -
mente pericolosa : quando, in effetti, ne l
testo si scrive che la norma si riferisc e
anche al Presidente del Consiglio e ai mi-
nistri cessati dalla carica, si fornisce u n
tipico esempio di adeguamento della Co-
stituzione reale alla Costituzione mate-
riale, perché questo nella Carta costitu-
zionale ancora oggi vigente non è scritto .
Per altro, anche molta parte della dot-
trina, a cominciare dal professor Tosi ,
sostiene che la norma dell'articolo 96 non
possa prevedersi per i ministri cessat i
dalla carica, ma voi siete costretti a pre-
vederlo perché in tutti questi anni avete
fatto credere che ciò fosse scritto nell'ar-
ticolo 96, mentre non lo era .

Queste sono le obiezioni che muoviam o
all'articolo 1, che sono condensate negl i
emendamenti che abbiamo presentato .
Siamo comunque fiduciosi che quella sal-
vaguardia che abbiamo, forse non legata
in termini causali a questo progetto, ma
che comunque esiste, cioè la salvaguardi a
del referendum, ci porterà a sbarazzarc i
del molto ciarpame che c'è a questo ri-
guardo, per poi riprendere la questione e
trovare una soluzione molto più limpida
di quella che ci viene proposta oggi .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, av-
verto che, dovendosi procedere nel pro-
sieguo della seduta a votazioni segret e
mediante procedimento elettronico, de -
corre da questo mgmento il termine d i
preavviso previsto dal quinto comma
dell'articolo 49 del regolamento .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Roc-
cella . Ne ha facoltà .

FRANCESCO ROCCELLA. Signor Presi-
dente, ho ascoltato il dibattito con
estrema attenzione, quale del resto meri-
tava la posta in gioco, ed ho cercato di
capire: fare il costituzionalista non è i l
mio mestiere, ma è invece mio dovere di
parlamentare quello di cercare di capire .
Quello che ho capito, colleghi, lo esprim o
con un riferimento storico esemplifica-
tivo: vi ricordate della vicenda ENI-Petro -
min?
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In quella vicenda ad un certo punto f u
posto il segreto di Stato, i famosi «omissis»:
c'era una tangente che si disse (risultò po i
dall'inchiesta) che fosse stata data all'en-
tourage di una famiglia reale di uno Stat o
arabo e si sostenne che la divulgazione d i
tale notizia avrebbe compromesso i rap-
porti tra questo Stato e l ' Italia e quindi le
forniture di petrolio al nostro paese . Per-
tanto, il segreto di Stato veniva a coprire un
atto di corruzione, che è previsto com e
reato dal nostro codice penale .

Devo dire, colleghi, che la differenza
salta agli occhi, perché allora l'aver e
posto il segreto di Stato non giustificò i l
reato, ma lo accantonò soltanto, lo coprì :
oggi si ricorrerebbe, invece, alla ràgion d i
Stato, che legittimerebbe il reato . La dif-
ferenza è tutta qui. Io, lo ripeto, prefe-
risco riferirmi ad un fatto accaduto, ch e
ha una sua concretezza storicizzata, per -
ché così acquista rilievo (o se non altro
dovrebbe acquistarlo) nella memori a
quanto meno un rilievo emotivo che do-
vrebbe accentuare la nostra, la vostra, l a
nostra comune attenzione su quello ch e
stiamo decidendo .

Oggi, in sostanza, si farebbe valere un a
deroga alla legge, con il riconosciment o
di un potere assolutamente discrezional e
che decide quando la legge non vale più ;
la legge, dico!

La riforma che stiamo introducend o
nella Costituzione è quindi di una gravit à
eccezionale e comunque di una incisivit à
estrema, perché stiamo decidendo la rela-
tività della legge, stiamo insomma intro-
ducendo nella Costituzione un principi o
di questo genere: la legge è uguale per
tutti tranne per coloro e in quei casi in cu i
un potere politico trasferisce pesante -
mente un giudizio politico sull'ammini-
strazione della giustizia e la blocca, cos ì
legittimando un reato . In soldoni, quell o
che stiamo facendo è proprio questo, a
meno che io non abbia capito male, anche
se sono stato attentissimo e non ho tro-
vato altra spiegazione che questa .

In altre parole, siamo di fronte al po-
tere di Richelieu . Vi ricordate i tre mo-
schettieri e il bigliettino rilasciato da Ri-
chelieu: il latore della presente ha fatto

quello che ha fatto per il bene dello Stato .
Firmato: Richelieu . E quindi non è perse -
guibile. Un tale potere era assolutamente
coerente con la cultura dell'epoca di
Luigi XIV, era congeniale a quel periodo ;
ma lo è un p o' meno oggi perché, volere o
non volere, in mezzo ci sono stati Voltair e
e Montesquieu e, bene o male, il nostro
ordinamento si inserisce nella loro di-
mensione culturale, tutt'oggi valida, no n
essendone venuta fuori un'altra vincent e
rispetto ad essa . Mi riferisco natural -
mente ad un'altra forza culturale, perché
certo qualunque cultura può essere fatta
vincere utilizzando il potere politico ; e
tanto più, naturalmente, utilizzando il po -
tere militare .

Fatto sta che una alternativa alla di-
mensione tracciata dagli enciclopedisti e
dall'illuminismo non esiste ancora . Per lo
meno io non la conosco e spero tanto ch e
il Parlamento, nel momento in cui intro-
duce nella Costituzione una riforma d i
questo genere, si preoccupi anche di for-
nire una giustificazione culturale, natu-
ralmente assumendosene la responsabili-
tà, se approva questo testo . Abbiamo un
sacco di docenti universitari, in quest o
nobile Consesso, perché gli strumenti cul -
turali disponibili per esprimere un giu-
dizio di valore sono tutt'altri e voi ci do-
vete dire che ora non valgono più .

Sinceramente, per questa parte, l'inter-
vento di Mannuzzu mi ha colpito : dovete
dirci che gli strumenti di giudizio che pos -
sediamo non valgono più, che i parametr i
di valutazione non sono più gli stessi e
sono stati sostituiti da quello usato d a
Richelieu nel concepire il proprio potere :
«il latore della presente ha fatto quell o
che ha fatto per il bene dello Stato; lo dico
io, Richelieu, che ne ho il potere, e quindi ,
se reato c'è, attenti che voi non lo potete
perseguire» .

Non mi sembra una deroga di poc o
conto! E il fatto poi — caro amico Gio-
vanni Galloni — che il giudizio sia poli-
tico non è un 'attenuante, è anzi un'aggra -
vante, perché in tal modo si fa valere un
giudizio politico che, per un principio di
fondo della Costituzione, è assolutamente
estraneo al potere giudiziario .
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Guai se non fosse così! Volete sovvertir e
tutto questo? Bisogna averne consapevo-
lezza, bisogna che a quello che sta succe-
dendo, secondo i sacri dettami della Ge-
nesi (dare a ciascuna cosa il suo proprio
nome), sia dato il proprio nome e co-
gnome. Io non conosco alcun processo d i
conoscenza valido, oltre a quello storico :
ebbene, diamo una definizione storica d i
quello che sta accadendo .

Ho voluto prendere la parola perché ,
poco o molto che valga la mia testimo-
nianza, desidero che essa resti agli atti :
certo, non vale molto se ridotta a titol o
personale, forse, ma a titolo istituzionale ,
dato che io sono un deputato, qualcosa
dovrebbe pur valere . Colleghi, io ho l'im-
pressione che questa Camera non abbia la
consapevolezza di quello che fa !

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sull'articolo 1 e sugli emenda-
menti ad esso presentati, chiedo al rela-
tore di esprimere il parere della Commis-
sione su questi emendamenti .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Data la
natura particolarmente rilevante degl i
emendamenti presentati all'articolo 1 ,
che costituisce una riforma della Costitu-
zione, mi sia consentito motivare breve -
mente l'orientamento della Commissione ,
in alcuni casi unanime ed in altri a mag-
gioranza, rispetto a due questioni fonda -
mentali ; vi sono anche altre questioni d i
natura minore (oserei dire, se in questa
materia può dirsi che qualcosa è di mi-
nore rilievo), ma quelle fondamental i
sono due .

La prima è quella sollevata con divers i
emendamenti, tra cui quello 1 .1 del col -
lega Ferrara, consistente nella richiesta d i
deferire alle due Camere in seduta con -
giunta la decisione sull'autorizzazione a
procedere in giudizio nei confronti de l
Presidente del Consiglio e dei ministri,
anziché alle Giunte di ciascun ramo del
Parlamento.

Su questo punto, a maggioranza l a
Commissione ha optato per il manteni-
mento del criterio contenuto nel testo tra-
smesso dal Senato. Mi rendo e ci ren-

diamo conto che l'argomento fondamen-
tale sostenuto con tale emendamento è
quello di portare ad un'unica valutazione
le questioni sulla rilevanza del premi-
nente interesse dello Stato, sotto il profilo
costituzionale, di atti compiuti dal Presi -
dente del Consiglio o dai ministri, quand o
si configurino come reati . La proposta, la
soluzione che si poteva adottare (ma i n
Commissione non si è raggiunto un con -
senso sufficiente) per rispondere a quest a
obiezione poteva essere quella di comin-
ciare a deferire ad una sola delle due
Camere la complessiva valutazione dell a
materia; non essendo stato raggiunto u n
accordo fra le diverse parti politiche su
questa soluzione, che io avrei propost o
come subordinata, la maggioranza è ri-
masta ferma nella soluzione, nell'indica-
zione che ci viene dal Senato . Sollecitere i
i colleghi a mantenere questa posizion e
nel voto che dovranno esprimere tra
poco, anche per consentire un rapido
svolgimento dell'iter di questa legge costi -
tuzionale .

La seconda questione di grande rile-
vanza sollevata da numerosi collegh i
(particolarmente dal collega Felisetti con
il suo emendamento 1 .16, ma anche co n
gli emendamenti Pazzaglia 1 .4 e Sullo
1 .3), tende a deferire alla Corte costituzio -
nale, con il procedimento della messa i n
stato d'accusa, il Presidente del Consiglio
e i ministri per i reati di alto tradimento e
di attentato alla Costituzione .

Ora, secondo il parere — qui unanim e
— del Comitato dei nove, e quindi dell a
Commissione, oserei dire, questa preoc-
cupazione non deve sussistere ; non deve
esservi una preoccupazione in questo
senso. Noi adottiamo, con questa riform a
costituzionale, un sistema estremament e
chiaro: manteniamo fermo l'articolo 90

della Costituzione, che prevede la mess a
in stato d'accusa solamente nei confronti
del Capo dello Stato. E vi è una ragione d i
fondo al riguardo, di natura e di interess e
costituzionale, perché il Capo dello Stat o
non è responsabile, è responsabile solo a i
fini del tradimento, che è un reato, se cos ì
si può dire, anomalo, un reato politico ,
non configurato e non configurabile da
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nessuna norma positiva in modo speci-
fico. Per il Presidente del Consiglio ed i
ministri, invece, che sono responsabili pe -
nalmente, tutti i reati che si possono con-
figurare sotto il profilo del tradimento
sono già definiti nel nostro codice penale
e, quindi, si tratta solamente di vedere s e
gli atti che sono valutati come reato sian o
stati compiuti per un interesse superiore
dello Stato costituzionalmente rilevante .

Né può valere l'obiezione che si pos-
sano configurare casi in cui membri de l
Governo siano corresponsabili di atti d i
alto tradimento compiuti dal Capo dello
Stato, perché in questa ipotesi la solu-
zione c'è già, in quanto, in questa ipotesi ,
i ministri ed il Presidente del Consiglio,
come qualunque altro cittadino, che si a
corresponsabile con il Capo dello Stat o
di un reato in una fattispecie di alto tra-
dimento, vengono giudicati nello stess o
procedimento e con le stesse regole con-
cernenti il Capo dello Stato e vanno da -
vanti alla Corte costituzionale, dopo l a
deliberazione delle Camere in seduta co-
mune.

Quindi, il problema, sotto questo pro -
filo, non esiste, perché il Presidente de l
Consiglio dei ministri, come qualunque
cittadino che si renda corresponsabile d i
alto tradimento in collaborazione con i l
Capo dello Stato, è inevitabilmente giudi-
cato nello stesso modo del Capo dello
Stato per connessione.

Data questa precisazione e considerat o
ciò, il Comitato dei nove e la Commission e
hanno ritenuto all'unanimità di no n
dover accogliere questi emendamenti, ch e
pure hanno una loro logica ed una lor o
ragione .

Detto questo, passo ad esprimere il pa-
rere della Commissione in relazione a i
singoli emendamenti .

Il parere della Commissione è contrario
sugli emendamenti Corleone 1 .7 e Pazza-
glia 1 .4 . Per quanto riguarda l'emenda-
mento Sullo 1 .3, prego l'onorevole Sullo,
che ha già dato con la presentazione di
questo emendamento la dimostrazione al
Parlamento di avere a cuore il problema
in oggetto (avendo oltretutto presentato
una proposta di legge costituzionale in

materia in tempi non sospetti) di volerlo
ritirare .

CARLO TASSI, Perché adesso i tempi . . . .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Dico in
tempi non sospetti, perché l'onorevole
Sullo ha presentato la proposta di legg e
costituzionale cui ho fatto riferimento ad -
dirittura in precedenti legislature. Analo-
gamente, prego l 'onorevole Felisetti di
voler ritirare, alla luce del chiariment o
esposto, il suo emendamento 1 .16 ; in caso
contrario il parere della Commissione è
contrario .

Il parere della Commissione è contra-
rio, per le ragioni già esposte, sull'emen-
damento Mannuzzu 1.15, così come
sull'emendamento Corleone 1 .8 .

Anche sull'emendamento Rizzo 1 .12 i l
parere della Commissione è contrario, i n
quanto la Commissione esprime parere
sull'emendamento Barbera 1 .11, che in
qualche modo assorbe il suddetto emen-
damento Rizzo 1 .12 . Per quanto riguarda
l 'emendamento Ferrara 1 .1 . la Commis-
sione esprime parere negativo, e tale pa-
rere vale anche per gli emendamenti Ban -
dinelli 1 .9, Pazzaglia 1 .5 e Rizzo 1 .13 . I l
parere è invece favorevole sull'emenda-
mento Barbera 1 .17, che è di pura forma .
Infine la Commissione esprime parere
contrario sugli emendamenti Bandinell i
1 .10, Pazzaglia 1 .6 e Rizzo 1 .14 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
esprime parere contrario sull'emenda-
mento Corleone 1 .7, in quanto sovvert e
l'impostazione del provvedimento ; sul-
l'emendamento Pazzaglia 1 .4, perché al-
tera la logica della proposta di legge fa-
cendo venir meno a quanto sembra tutt a
la procedura speciale per i reati ministe-
riali e non volendo regolare il delicat o
problema dell'alto tradimento o dell'at-
tentato alla Costituzione commessi dai
ministri in concorso o meno con il capo
dello Stato . Ancora, il Governo esprime
parere contrario sugli emendamenti Sullo
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1 .3 e Corleone 1 .8, in quanto la partico-
lare procedura dell'articolo 96 della Co-
stituzione è collegata ad una qualifica-
zione oggettiva del reato commess o
nell'esercizio di determinate funzioni e
non alla qualità soggettiva della gente a l
momento del giudizio.

PRESIDENTE . Onorevole rappresen-
tante del Governo, nello stampato distri-
buito gli emendamenti sono riportati in
ordine diverso . Dopo l'emendamento
Sullo 1 .3, vi è l'emendamento Felisett i
1 .16 ; la prego pertanto di voler seguir e
quest'ordine nel momento in cui esprim e
il suo parere.

SALVATORE FRASCA, Sottosegratario di
Stato per la grazia e la giustizia . D'ac-
cordo, signor Presidente . Il Governo
esprime parere contrario sugli emenda -
menti Felisetti 1 .16, Mannuzzu 1 .15 e Cor-
leone 1 .8 e Rizzo 1 .12 . Il parere è invec e
favorevole sull'emendamento Barbera
1 .11, che introduce una modifica formale .
Il Governo esprime inoltre parere nega-
tivo sugli emendamenti Ferrara 1 .1, Ban-
dinelli 1 .9, Pazzaglia 1 .5, Rizzo 1 .13, Bar-
bera 1 .17.

PRESIDENTE. Sull ' emendamento Bar-
bera 1 .17 il relatore ha espresso il parere
favorevole della Commissione.

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
ribadisce il suo parere contrario nei con-
fronti dell'emendamento Barbera 1 .17, ed
esprime parere negativo infine sugl i
emendamenti Bandinelli 1 .10, Pazzaglia
1 .6 e Rizzo 1 .14.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

LUIGI DINO FELISETTI. Chiedo di par -
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Su quale emendamento ,
onorevole Felisetti ?

LUIGI DINO FELISETTI. Sul mio emen-
damento 1 .16.

PRESIDENTE. Farà la sua dichiara-
zione di voto nel momento in cui esami-
neremo quell'emendamento .

LUIGI DINO FELISETTI. Vorrei che la
Presidenza chiarisse quali meccanismi d i
preclusione sussistono rispetto ad emen-
damenti di analogo contenuto presentat i
con riferimento all'articolo 1 del progett o
di legge costituzionale .

PRESIDENTE. Onorevole Felisetti ,
come sempre il criterio seguito per la
votazione degli emendamenti è quello
della lontananza concettuale rispetto a l
testo-base . Per ora nell'ordine si comin-
cerà con gli emendamenti interamente
soppressivi, dopo i quali potrà essere
preso in considerazione il suo che è par-
zialmente soppressivo .

LUIGI DINO FELISETTI. È modifica-
tivo .

PRESIDENTE . Vi è poi l 'emendament o
Bandinelli 1 .9, che in qualche modo viene
assorbito dal suo emendamento 1 .16, ono-
revole Felisetti . Sia il relatore sia il rap-
presentante del Governo hanno espresso
parere contrario sul suo emendamento
1 .16, ma nessuno ha detto che è precluso .
La preclusione naturalmente può operare
se viene approvato un emendamento inte -
ramente sostitutivo .

LUIGI DINO FELISETTI . D ' accordo, ono -
revole Presidente. Vorrei iscrivermi fin
da ora a parlare per dichiarazione di vot o
al momento della votazione sul mio
emendamento 1 .16.

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Fe-
lisetti .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Corleone 1 .7, per il quale è stato
chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
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nico, sull'emendamento Corleone 1 .7, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Pazzaglia 1 .4 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .
Presenti	 428
Votanti	 425 Dichiaro chiusa la votazione .
Astenuti	 3
Maggioranza	 213 Comunico il risultato della votazione :

Voti favorevoli	 39 Presenti e votanti 	 43 8
Voti contrari	 386 Maggioranza	 220

(La Camera respinge) . Voti favorevoli 	 42
Voti contrari	 396

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Pazzaglia 1 .4. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore-
vole colleghi, onorevoli rappresentant i
del Governo, noi raccomandiamo la ap-
provazione di questo emendamento, ch e
mantiene per quanto è possibile l'im-
pianto dell'attuale articolo 96 della Costi-
tuzione . Sottolineiamo invece con partico-
lare forza la modifica e il cambiament o
rispetto alla vecchia normativa per
quanto riguarda puramente e semplice -
mente i reati propri ministeriali, cioè i
reati commessi dai ministri nell'esercizi o
delle loro funzioni, che vengono affidat i
(come noi per primi abbiamo da sempre
sostenuto) alla cognizione dell'autorit à
giudiziaria ordinaria .

È una norma di semplice formulazione ,
di facile comprensibilità ed applicazione ,
sicché noi riteniamo che possa convenien-
temente sostituire il macchinoso sistem a
che veramente non è consono nella su a
farraginosità ad essere inserito in un det-
tato costituzionale, che dovrebbe mante -
nere sempre i caratteri della serietà, dell a
sobrietà e della chiarezza .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Aloi Fortunat o
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassar e
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano
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Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesc o
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Baracetti Arnald o
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felic e
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Le o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarla
Colombini Led a
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
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Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D'Acquisto Mari o
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orland o
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Florino Michele
Fontana Giovanni
Forte Francesco
Foti Luigi

Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gargani Giusepp e
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gorla Massim o
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Laganà Mario Bruno
Lagorio Lelio
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
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Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mastella Clement e
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Medri Giorgi o
Meleleo Salvatore
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto

Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio



Atti Parlamentari

	

— 46558 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1986

Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesco
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santarelli Giulio
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe

Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carl o
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trappoli Franc o
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso
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Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti sull'emendamento Cor-
leone 1 .7 :

Gorla Massim o
Russo Francesco
Tamino Giann i

Sono in missione:

Alinovi Abdon
Amadei Giuseppe
Bianco Gerard o
Cafarelli Francesc o
Capria Nicola
Cattanei Francesc o
Ciaffi Adriano
Dal Castello Mari o
d'Aquino Saverio
Faraguti Luciano
Ferrari Giorgio
Fittante Costantino
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Gava Antonio
Gorgoni Gaetano
Labriola Silvano
Martino Guido
Massari Renato
Memmi Luig i
Merloni Francesc o
Mongiello Giovanni
Onorato Pierluig i
Pollice Guido
Ravaglia Giann i
Scàlfaro Oscar Luigi
Sinesio Giuseppe

Tassone Mario
Vizzini Carlo Michel e
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Sullo 1 .3 . Ha chiesto d i
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Franco Russo . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO . Signor Presidente ,
prendo la parola sull'emendamento Sull o
1 .3 perché credo che l'autorevolezza de l
parlamentare (il collega Giovanni Ferrara
ci ha ricordato poco fa la sua qualità di
membro della Costituente) ci induce a
prestare ancora maggiore attenzione a l
suo emendamento, che si muove nell a
linea sempre perseguita in questo dibat-
tito da democrazia proletaria . Noi rite-
niamo, infatti, che il ministro o il sottose-
gretario che abbiano commesso un reat o
comune non debbano avere alcun filtro se
non quello dell'autorizzazione a proce-
dere, secondo quanto previsto dall'arti-
colo 68 della Costituzione per i parlamen-
tari: non si deve, quindi, creare alcun for o
speciale, a meno che non si tratti di un
reato di alto tradimento o di attentato all a
Costituzione, che debbono avere una san-
zione di natura politica, prima ancora ch e
penalé. Quindi giustamente l'onorevol e
Sullo, nel primo comma dell 'emenda-
mento da lui proposto, prevede tale fatti -
specie. Per il resto a me pare che l 'onore-
vole Sullo si muova con molta coerenza e
semplicità per mettere nelle mani della
magistratura ordinaria il compito di per -
seguire i ministri, qualora abbiano com-
messo delitti comuni .

Colgo l'occasione di questo intervento ,
signor Presidente, anche per dichiarare i l
voto favorevole sull'emendamento Man-
nuzzu 1 .15. A me pare che la logica degl i
emendamenti presentati dall 'onorevole
Mannuzzu, così come egli ci ha spiegato
nel suo intervento, sia sempre quella d i
rimettere nelle mani della magistratura
ordinaria i giudizi sui reati comuni com-
messi dai ministri e dai sottosegretari
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nell'esercizio delle loro funzioni. Mi pare
che lo stesso onorevole Mannuzzu salva-
guardi, giustamente, dal fumus persecu-
tionis i ministri ed i sottosegratari, preve-
dendo un meccanismo di autorizzazione a
procedere . D'altra parte mi sembra che
l 'onorevole Mannuzzu voglia insister e
sulla competenza del Parlamento in se-
duta comune, perché non si può crear e
una giurisdizione di natura domestica per
i singoli parlamentari .

Ritengo che tale impostazione sia da lui
ribadita quando afferma che l 'autorizza-
zione è negata in caso di manifesta infon-
datezza, per cui la richiesta deve riteners i
persecutoria . A me pare che con questa
salvaguardia, cioè la verifica della as-
senza di un atteggiamento persecutori o
della magistratura e la non manifesta in -
fondatezza dell'accusa, il ministro debba
essere sottoposto come tutti al giudizi o
della magistratura ordinaria .

Vorrei riprendere anche, signor Presi -
dente, un concetto espresso dall'onore-
vole Mannuzzu circa lo stato di necessit à
che io condivido pienamente . Se vera -
mente riteniamo che i ministri debban o
sottrarsi alla giurisdizione penale comun e
propria di tutti i cittadini, perché si rende
necessario che un ministro, in stato d i
necessità, possa commettere dei reati, al-
lora bisogna anche modificare la norm a
sostanziale dello stato di necessità pre-
vista dal nostro codice penale . Altre vie ,
altre scorciatoie, che non garantiscano n é
i cittadini né il ministro, non possono es-
sere previste .

Per questi motivi il gruppo di demo-
crazia proletaria voterà a favor e
dell 'emendamento interamente sostitu-
tivo dell'articolo 1 e dell'articolo 96 della
Costituzione, presentato dall'onorevol e
Sullo, e degli emendamenti dell'onorevol e
Mannuzzu che si muovono nella direzion e
di rimettere il giudizio sui ministri alla
magistratura ordinaria, senza creare un
foro speciale .

PRESIDENTE. Prima di dare la parola
all'onorevole Pazzaglia per dichiarazion e
di voto, mi corre l 'obbligo di chiedere
all'onorevole Sullo se intende mantenere

il suo emendamento 1 .3, che il relatore lo
ha invitato a ritirare .

FIORENTINO SULLO. Signor Presidente ,
io ho parlato ampiamente . Il mio emen-
damento 1 .3, che ricalca, in realtà, una
proposta di legge che ho presentato otto
anni fa, nel 1979, alla Camera dei depu-
tati insieme con l'onorevole Reggiani, è
frutto di immensa sofferenza, non solo
sul piano giuridico e culturale, ma soprat -
tutto sul piano umano e di coscienza .

Non posso, quindi, ritirare il mio emen-
damento. Sono grato ai colleghi de l
gruppo di democrazia proletaria che s u
di esso hanno annunciato il loro voto fa-
vorevole, ma sono ancora più grato a i
tanti colleghi che non si sono espressi, ma
che privatamente mi hanno mostrato i l
loro pieno consenso con la linea di chia-
rezza con cui ho ritenuto di esporre le
mie opinioni sul problema in questione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Paz -
zaglia . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il gruppo del
MSI-destra nazionale ha chiesto lo scru-
tinio segreto sull'emendamento Sullo 1 .3 ,
a favore del quale noi voteremo, perché
tale emendamento, pur avendo dei punti
che certamente possono essere oggetto di
discussione anche da parte nostra, ci sem-
bra, nella sostanza, il più vicino a quello ,
che è stato presentato da noi, che prece-
dentemente non è stato approvato dalla
Camera .

I punti fondamentali dell'emenda-
mento Sullo 1 .3, che noi condividiamo,
sono quelli che escludono la possibilità d i
veti da parte del Parlamento ai giudizi nei
confronti dei ministri, che stabiliscono i n
modo inequivoco la competenza dell'au-
torità giudiziaria ordinaria a giudicar e
sui reati da loro commessi e che manten-
gono la competenza del Parlamento e
della Corte costituzionale integrata in or -
dine al reato di alto tradimento del Presi -
dente della Repubblica, del Presidente de l
Consiglio e dei ministri .
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Quindi, speriamo che questo emenda -
mento possa essere approvato, anche per
evitare che vada avanti quella serie d i
proposte che proviene dalla Commission e
e, in precedenza, in parte, dal Senato, ch e
tende praticamente a svuotare di qua-
lunque contenuto l'affermazione dell a
competenza dell 'autorità giudiziaria ordi-
naria, mantenendo al Parlamento un ver o
e proprio potere di veto al giudizi o
dell 'autorità giudiziaria ordinaria, mentr e
— ripeto — l'emendamento Sullo 1 .3 re-
spinge queste soluzioni, che sono inaccet-
tabili .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Sullo 1 .3, non ac-
cettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 438
Votanti	 284
Astenuti	 154
Maggioranza	 143

Voti favorevoli 	 130
Voti contrari	 154

(La Camera respinge — Applausi pole-
mici a destra) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Alibrandi Tommas o
Aloi Fortunat o
Amalfitano Domenic o
Andò Salvatore

Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella .
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Bambi Moren o
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barontini Roberto
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Belluscio Costantin o
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasini Oddo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felic e
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Cabras Paolo
Caradonna Giuli o
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
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Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Cavigliasso Paola
Cifarelli Michele
Ciocia Grazian o
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarl a
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
Degennaro Giuseppe
Del Mese Paol o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Diglio Pasqual e
Di Re Carlo
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Pacchetti Giusepp e
Falcier Lucian o
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo

Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Forte Francesco
Foti Luigi
Franchi Roberto

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Genova Salvator e
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gioia Luigi
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gorla Massimo
Grippo Ugo
Guarra Antonio
Gunnella Aristide

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Laganà Mario Bruno
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lo Porto Guid o
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Maceratini Giulio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manna Angelo
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Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mastella Clement e
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Medri Giorgi o
Meleleo Salvatore
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Minervini Gustav o
Mundo Antonio

Nebbia Giorgio
Nenna D ' Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Picano Angel o
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piro Francesco
Pisicchio Natale
Poli Bortone Adrian a
Pontello Claudi o
Poti Damiano

Preti Luigi
Pumilia Caloger o

Quattrone Francesco
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Roccella Francesc o
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi di Montelera Luigi
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Santarelli Giulio
Santuz Giorgio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Soave Sergio
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Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tamino Gianni
Tancredi Antoni o
Tassi Carlo
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vincenzi Brun o
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfons o

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti :

Alasia Giovanni
Alborghetti Guid o
Ambrogio Franc o
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Auleta Francesc o

Badesi Polverini Lici a
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano

Barzanti Ned o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Le o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Colombini Leda
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino

Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato
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Fabbri Orland o
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fracchia Brun o
Francese Angela

Gabbuggiani Eli o
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Grassucci Leio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentin i
Loda Francesco
Lops Pasquale

Macciotta Giorgi o
Macis Franco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manfredini Ville r
Martellotti Lamberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Olivi Mauro

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella

Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pinna Mario
Pochetti Mario
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Rindone Salvator e
Ronzani Gianni Vilme r
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serafini Massimo
Serri Rino
Spataro Agostin o
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giuseppe
Vignola Giusepp e
Violante Luciano
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Zangheri Renato
Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amadei Giuseppe
Bianco Gerard o
Cafarelli Francesc o
Capria Nicola
Cattanei Francesc o
Ciaffi Adriano
Dal Castello Mari o
d'Aquino Saverio
Faraguti Luciano
Ferrari Giorgio
Fittante Costantino
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Gava Antonio
Gorgoni Gaetano
Labriola Silvano
Martino Guido
Massari Renato
Memmi Luigi
Merloni Francesc o
Mongiello Giovanni
Onorato Pierluigi
Pollice Guido
Ravaglia Gianni
Scàlfaro Oscar Luigi
Sinesio Giuseppe
Tassone Mari o
Vizzini Carlo Michele
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevole Felisetti ,
mantiene il suo emendamento 1 .16, per i l
quale le è stato rivolto dal relatore l'invito
a ritirarlo?

LUIGÍ DINO FELISETTI. Signor Presi -
dente, io non ritirerò il mio emendamento
1 .16, avendo peraltro votato a favor e
dell'emendamento Sullo 1 .3, che incorpo-
rava la previsione alla quale mi riferisco
con il mio emendamento .

L'onorevole Galloni, invitandomi a riti -
rare l'emendamento in questione, mi h a
fatto presente che tutti dovrebbero essere
sottoposti al giudizio del giudice ordina -
rio, ministri o non ministri che siano.
L'idea piace anche a me ; tuttavia, vorrei
chiedere ai colleghi qui presenti, a tutt i
quanti, se, per caso, il Presidente del Con-
siglio, chiunque esso sia, di ieri, di oggi, di
domani, e i ministri, chiunque essi siano,
per i reati di alto tradimento e di attentat o
alla Costituzione debbano seguire la via
del giudice ordinario . Non mi si dica che
tutto questo è motivato dal fatto che nel
codice penale questi reati sono previst i
come ordinari perché, se tale regola va -
lesse, tanto varrebbe fare allora l'identica
previsione anche rispetto al President e
della Repubblica, che di tali reati ri-
sponde .

Ma vorrei andare un po ' oltre, prean-
nunziando peraltro che chiederò la vota-
zione per parti separate dell'articolo 1 ,
motivandone le ragioni. Non so se i col -
leghi si siano accorti che con il terz o
comma dell'articolo 1 si sopprimono, pe r
il Presidente del Consiglio e per i ministri ,
le garanzie rappresentate dall 'ordinaria
autorizzazione ad essere sottoposti a giu-
dizio, che valgono per i parlamentari .
Tradotto in parole povere questo signific a
che, mentre per uno qualsiasi di noi l a
richiesta di autorizzazione è valutata
dalla Giunta, poi è votata da questa As-
semblea (se la richiesta è accolta, si va
davanti al giudice ordinario ; se è respinta ,
il discorso è chiuso), per il combinato di -
sposto del terzo comma dell'articolo 1 e
del successivo articolo 8 succede quant o
segue . . .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Ma
questo problema lo abbiamo già risolto!

LUIGI DINO FELISETTI. C 'è modo e
modo di risolvere le cose, c'è parere e
parere ed io sto esponendo il mio .

Per concedere l'autorizzazione a proce-
dere in giudizio nei confronti del Presi -
dente del Consiglio o di un ministro è suf -
ficiente il voto della sola Giunta . con to-
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tale esclusione, sul punto, del giudizi o
della Camera .

Dico di più. Mentre per mettere in car-
cere un deputato occorre l 'autorizzazione
della Camera (preventiva se si tratta d i
cattura preventiva, successiva se si tratt a
di cattura in esecuzione della sentenz a
divenuta definitiva), qui assistiamo al se-
guente capolavoro (e vorrei che i collegh i
riflettessero su questo): per mandare in
carcere il ministro o il Presidente del Con -
siglio, sulla base del giudizio istruttori o
dei tre giudici, basta il parere della sol a
Giunta, anzi — leggete colleghi l'articol o
8! — nei casi di assoluta urgenza basta i l
parere del presidente della Giunta .

TOMMASO ALIBRANDI. Questo punto è
cambiato !

GIOVANNI GALLONI, Relatore. Vi è un
emendamento della Commissione .

LUIGI DINO FELISETTI . Ma nel testo ap-
provato dalla Commissione le cose stanno
così, almeno fino a quando non verrà
modificato: basta il parere della Giunta .

Inoltre, non si dice assolutamente ch i
debba intervenire quando la sentenza sia
passata in giudicato . E, siccome siamo
davanti al giudice ordinario, la sentenz a
pronunciata e divenuta esecutiva port a
all'incarcerazione del ministro colpevol e
del reato non solo senza l'autorizzazion e
del Parlamento ma, addirittura, senza
l'autorizzazione della Giunta.

Convengo con i colleghi circa il fatt o
che vi debba essere una disciplina ordi-
naria per i reati ordinari ma, in tema d i
reati di alto tradimento e di attentato alla
Costituzione, che attengono al politico
(eccome attengono al politico, anche s e
sicuramente in senso negativo! . . .), deve
esserci il filtro del Parlamento e no n
basta soltanto l'autorizzazione dell a
Giunta .

In sostanza, molto sommessamente m a
con molta insistenza concettuale, a mio
volta chiedo ai colleghi . . .

PRESIDENTE. Il tempo, onorevole Fe-
lisetti!

LUIGI DINO FELISETTI . . . .se non sia il
caso di rivedere tutto questo meccanismo ,
in rapporto al quale apriamo delle possi-
bilità che tolgono ogni tutela a qualsias i
situazione ministeriale . Lo dico rilevand o
quando segue: che il ministro, cioè, con-
tinua ad essere deputato o senatore an-
corché. . . (Commenti del deputato Tassi) .
No, perché è abolito in questo caso .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, non in -
terrompa .

Onorevole Felisetti, la prego di conclu-
dere, essendo il tempo a sua disposizion e
già scaduto .

LUIGI DINO FELISETTI. Ho finito, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Sull ' emendamento Felisetti 1 .16 è stata
avanzata richiesta di votazione a scrutinio
segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Felisetti 1 .16,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 43 5
Votanti	 43 4
Astenuti	 1
Maggioranza	 21 8

Voti favorevoli	 13 4
Voti contrari	 300

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo ora alla vota-
zione dell'emendamento Mannuzzu 1 .15.
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per il quale l'onorevole Russo ha già
svolto la sua dichiarazione di voto.

Pongo in votazione l'emendamento
Munnuzzu 1.15, non accettato dalla Com -
missione, né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Cor -
leone 1 .8, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo .

(È respinto) .

Per quanto riguarda l 'emendamento
Rizzo 1 .12 mi pare che l'onorevole Rizzo
abbia aderito all'emendamento Barbera
1 .11 . Onorevole Rizzo, me lo conferma ?

ALDO RIZZO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento Barbera 1 .11, non accet-
tato dal Governo e sul quale la Commis-
sione ha espresso parere favorevole .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Ferrara 1 .1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Barbera . Ne ha facol-
tà .

AUGUSTO ANTONIO BARBERA. Il gruppo
comunista voterà a favore dell'emenda-
mento Ferrara 1 .1, ed anzi raccomand a
alla Camera di approvarlo per un duplic e
ordine di motivi . Innanzitutto perché s i
tratta di un emendamento che si inserisc e
nella logica di fondo di questo provvedi-
mento che faticosamente, prima al Se-
nato e quindi presso la Commissione af-
fari costituzionali della Camera, con
largo consenso, si è andato costruendo .
Nello stesso tempo, per altro, l'emenda -
mento ha il vantaggio di non farci disco-
stare eccessivamente dall'attuale testo co-
stituzionale . In pratica, in base a quest o
emendamento, l'autorità giudiziaria ordi-
naria è competente a giudicare dei reat i
commessi dai ministri nell'esercizio dell e
loro funzioni; però la previa delibera -

zione è affidata al Parlamento in sedut a
comune e non alla Camera, se si tratta di
deputato, o al Senato, se di senatore. Ci
pare che questa soluzione sia da preferir e
per un duplice ordine di ragioni . In primo
luogo perché si tratta di valutare la pre-
senza di interessi dello Stato, costituzio-
nalmente preminenti (sottolineo questa
espressione), che mi pare opportuno affi-
dare alla rappresentanza nazionale nella
sua completezza, dunque al Parlamento
in seduta comune. In secondo luogo, per
la non felice distinzione di compiti tra
Camera e Senato che il testo vorrebbe
introdurre. E certo possibile distinguere
competenze diverse tra Camera e Senat o
(se si vuole arrivare ad una riforma in ta l
senso), ma sulla base di elementi razio-
nali . Nel testo in esame, invece, la distin-
zione viene effettuata sulla base della cir-
costanza che il ministro appartenga all a
Camera o al Senato, in riferimento a pre-
rogative che sono del deputato o del sena -
tore non in quanto tali ma in quant o
membri (o già membri) del Governo . Il
che, francamente, ha poco senso.

Sono queste le ragioni per le quali voteremo
a favore dell'emendamento Ferrara 1 .1 .

PRESIDENTE. Ricordo che è stata
chiesta la votazione a scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ferrara 1 .1, non
accettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 44 1
Votanti	 41 7
Astenuti	 24
Maggioranza	 209

Voti favorevoli	 197
Voti contrari	 220

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Bandinelli 1 .9 .

CARLO TASSI . Non è precluso, signor
Presidente?

PRESIDENTE. Faccio notare che il
precedente emendamento è stato re -
spinto. L'emendamento Bandinelli 1 .9
avrebbe potuto ritenersi precluso se fosse
stato approvato il precedente emenda-
mento, ma non in caso di sua reiezione . In
ogni caso, il contenuto di questo emenda-
mento è diverso anche da quello
dell 'emendamento Felisetti 1 .16 . Lo legga
bene, onorevole Tassi, e se ne convince-
rà.

CARLO TASSI. Io mi riferivo all 'emenda-
mento Sullo 1 .3 !

PRESIDENTE. Ricordo che sull 'emen-
damento Bandinelli 1 .9 è stata chiesta la
votazione a scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Bandinelli 1 .9 ,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 426
Votanti	 425
Astenuti	 1
Maggioranza	 21 3

Voti favorevoli 	 48
Voti contrari	 377

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarl o
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alboghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franc o
Andò Salvator e
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Angelini Vit o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barbera August o
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
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Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Biasini Odd o
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guid o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angel o
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola

Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severin o
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
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Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Pacchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Fontana Giovanni
Forte Francesco
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Galloni Giovann i
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvator e
Geremicca Andre a
Germanà Antonin o
Chinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Gorla Massimo
Gradi Giuliano

Graduata Michele
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Gunnella Aristide

Ianni Guido
lanniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Laganà Mario Bruno
Lagorio Lelio
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mancino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinazzoli Mino
Marzo Biagio
Masina Ettore
Medri Giorgio
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Meleleo Salvatore
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Mari a
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo

Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Eli o
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo
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Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Spataro Agostin o
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Trappoli Franc o
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Visco Vincenzo Alfonso

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti :

Agostinacchio Paolo
Aloi Fortunat o
Baghino Francesco
Boetti Villanis Audifred i
Caradonna Giuli o
Fini Gianfranco
Florino Michele
Lo Porto Guido
Maceratini Giulio
Manna Angelo
Martinat Ugo
Matteoli Alter o
Mazzone Antonio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolam o
Sospiri Nino
Tassi Carl o
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paol o
Valensise Raffaele
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Si è astenuto sull'emendamento Felisett i
1.16:

Lo Porto Guido

Si è astenuto sull'emendamento Bandi-
nelli 1 .9:

Russo Vincenzo

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amadei Giuseppe
Bianco Gerard o
Cafarelli Francesc o
Capria Nicola
Cattanei Francesc o
Ciaffi Adriano
Dal Castello Mari o
d'Aquino Saverio
Faraguti Lucian o
Ferrari Giorgi o
Fittante Costantin o
Foschi Franc o
Fracanzani Carl o
Gava Antonio
Gorgoni Gaetano
Labriola Silvan o
Martino Guido
Massari Renat o
Memmi Luigi
Merloni Francesc o
Mongiello Giovanni
Onorato Pierluigi
Pollice Guido
Ravaglia Gianni
Scàlfaro Oscar Luigi
Sinesio Giuseppe
Tassone Mari o
Vizzini Carlo Michele
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Pazzaglia 1 .5. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di vot o
l'onorevole Pazzaglia . Ne ha facoltà.

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, noi avevamo presentato quest o
emendamento nel tentativo di ripristinare
il testo del Senato, in modo che il provve-
dimento potesse essere approvato i n
tempi brevi . La determinazione della Ca-
mera di apportare modifiche al testo li-
cenziato dal Senato rende però ormai inu-
tile il nostro tentativo, che aveva soltant o
lo scopo di accelerare l'iter del provvedi -
mento. Pertanto, dichiaro che non insi-
stiamo per la votazione del mio emenda -
mento 1 .5 .

Mettiamo per altro in evidenza la re-
sponsabilità che le parti politiche si sono
assunte nel modificare il testo dell'altr o
ramo del Parlamento, così da rendere so -
stanzialmente impossibile l'approvazion e
della legge in tempo utile .

PRESIDENTE. Prendo atto del ritir o
del suo emendamento, onorevole Pazza -
glia .

Pongo in votazione l'emendament o
Rizzo 1 .13, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Barbera 1 .17, accettato dalla Commis-
sione
verno .

e non accettato invece dal Go-

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendament o
Bandinelli 1 .10, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo agli identici emendamenti
Pazzaglia 1 .6 e Rizzo 1 .14 .

ALDO RIZZO . Ritiro il mio emenda -
mento 1 .14, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo pertanto in vota-
zione l 'emendamento Pazzaglia 1 .6, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .
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Passiamo alla votazione dell'articolo 1
nel suo complesso . Onorevole Felisetti, le i
aveva accennato ad una richiesta di vota-
zione per parti separate : vuole ora preci-
sare i termini della sua richiesta ?

LUIGI DINO FELISETTI. Sì, signor Presi -
dente. Chiedo che venga votato separata -
mente il terzo comma dell'articolo 1 .

PRESIDENTE . Onorevole Felisetti, su
questo comma, che recita : «non si appli-
cano il secondo e il terzo comma dell'ar-
ticolo 68», è stato già respinto l 'emenda -
mento soppressivo Bandinelli 1 .10. Vo-
tando, quindi, separatamente tale comm a
si finirebbe per votare due volte lo stess o
testo .

LUIGI DINO FELISETTI. Lascio alla Pre -
sidenza decidere se il voto per parti sepa-
rate risulti precluso dal precedente voto
su un emendamento soppressivo . A me
parrebbe di no, comunque mi rimetto all a
valutazione della Presidenza .

PRESIDENTE . La pregherei, onorevol e
Felisetti, di accettare che si voti sull'arti-
colo nel suo complesso, senza richiedere
la votazione per parti separate . Infatt i
l'Assemblea si è pronunciata contro la
soppressione del secondo e del terzo
comma dell'articolo 68. Accettando la sua
richiesta, dunque, si finirebbe, come le h o
già detto, per ripetere la stessa vota-
zione.

LUIGI DINO FELISETTI. Signor Presi-
dente, sciolgo subito l 'interrogativo in
questi termini : io esprimerei — parlo a
titolo personale, perché ognuno in quest a
sede parla a titolo personale — un voto
favorevole sull 'articolo 1 se non compren-
desse il terzo comma. Esprimerò, invece ,
un voto contrario sul l ' intero articolo se i l
terzo comma vi restasse incluso e si do-
vesse procedere ad un'unica votazione.

PRESIDENTE . Le ripeto ancora che l a
soppressione del terzo comma è stata gi à
respinta con la reiezione di un emenda -
mento soppressivo .

A questo punto, credo, quindi, sia op-
portuno procedere alla votazione dell'ar-
ticolo 1 nel suo complesso .

LUIGI DINO FELISETTI . Chiedo di par-
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUIGI DINO FELISETTI . Il secondo e
terzo comma dell'articolo 68 della Costi-
tuzione, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, stabiliscono che «senza autorizza-
zione della Camera alla quale appartiene ,
nessun membro del Parlamento può es-
sere sottoposto a procedimento penale, n é
può essere arrestato, o altrimenti privat o
della libertà personale, o sottoposto a per-
quisizione personale o domiciliare, salv o
che sia colto nell'atto ( . . .) . Eguale autoriz-
zazione è richiesta per trarre in arresto o
mantenere in detenzione un membro de l
Parlamento in esecuzione di una sentenza
anche irrevocabile» .

Approvando l'articolo 1 nel suo com-
plesso abbassiamo il livello di garanzie
del Presidente del Consiglio e dei ministr i
ad un gradino inferiore a quello cui, vice -
versa, sono attestati attualmente i
membri del Parlamento, siano senatori o
deputati .

In questo modo, secondo me, creiamo
innanzitutto una condizione di disparit à
di trattamento ed in secondo luogo un a
dissociazione concernente la stessa per -
sona del ministro che sia, come spess o
avviene, anche parlamentare, con la con-
seguenza di rendere impossibile la prati-
cabilità della norma .

Per queste ragioni voto contro l 'articolo
1 nel suo complesso .

PRESIDENTE. Passiamo al voto .
Pongo in votazione l 'articolo 1 nel suo

complesso, nel testo modificato con gl i
emendamenti approvati .

(È approvato) .

Passiamo all 'articolo 2, nel testo dell a
Commissione, identico a quello approvat o
dal Senato, che, nessuno chiedendo di
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parlare e non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò direttamente in vo-
tazione dopo averne dato lettura :

«l . All 'articolo 134, ultimo comma ,
della Costituzione, sono soppresse le pa-
role: «ed i ministri» .

2. All'articolo 135, settimo comma ,
della Costituzione, sono soppresse le pa-
role: «e contro i ministri».

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 3, nel testo della
Commissione, identico a quello approvato
dal Senato :

« L 'articolo 12 della legge costituzional e
11 marzo 1953, n . 1, è sostituito dal se-
guente :

"ART. 12 — Le deliberazioni sulla mess a
in stato di accusa del Presidente della
Repubblica sono assunte dal Parlament o
in seduta comune su relazione di una
Commissione parlamentare .

La Commissione è composta da diec i
senatori e da dieci deputati, eletti rispet-
tivamente da ciascuna delle due Camer e
ogni volta che si rinnova, e da un presi -
dente designato tra i membri del Parla -
mento dai Presidenti delle Camer e
stesse "» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1, primo capoverso, dopo le
parole: Presidente della Repubblica, ag-
giungere le seguenti: , del Presidente de l
Consiglio dei ministri e dei ministri .

3. 2.
CORLEONE, RUTELLI .

Al comma 1, primo capoverso, sostituire
la parola: assunte con la seguente: adot-
tate .

Al comma 1, secondo capoverso, aggiun-
gere, infine, il seguente periodo : Nella
Commissione deve essere assicurata la
presenza di almeno un rappresentante d i
ogni gruppo parlamentare .

3 . 3 .
CORLEONE, RUTELLI .

Gli emendamenti Corleone 3 .2 e 3 . 3
sono preclusi a seguito delle precedent i
votazioni ; pertanto residua solo l'emenda-
mento Ferrara 3 .1 .

Qual è il parere del relatore sull 'emen-
damento Ferrara 3 .1 ?

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Signor
Presidente, si tratta di un emendament o
di pura forma ed esprimo quindi parer e
favorevole .

PRESIDENTE. Il Governo ?

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Concordo
con il parere espresso dal relatore .

FRANCESCO CORLEONE. Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Voglia specificarne i l
motivo .

FRANCESCO CORLEONE. Vorrei sapere
perché il mio emendamento 3 .3 risulta
precluso .

PRESIDENTE. I suoi emendamenti 3 .2
e 3.3 sono preclusi .

FRANCESCO CORLEONE. Non capisco
perché sia precluso l'emendamento 3 .3 .
Forse perché l'ho presentato io .

PRESIDENTE. Onorevole Corleone, la
sua è una battuta, forse per sollevarci l o
spirito .

3. 1 .
FERRARA. RODOTÀ .

FRANCESCO CORLEONE. No, rispon-
devo. . .
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PRESIDENTE. Onorevole Corleone, in -
tanto procediamo alla votazione
dell 'emendamento Ferrara 3 .1, così avrò
un momento per riflettere sulla question e
del suo emendamento 3 .3, mentre la pre-
clusione del suo emendamento 3 .2 mi
sembra assolutamente chiara .

Pongo in votazione l 'emendamento Fer -
rara 3.1, accettato dalla Commissione e
dal Governo.

(È approvato) .

Onorevoli colleghi, da una più appro-
fondita valutazione l'emendamento Cor-
leone 3.3 non risulta precluso.

Qual è il parere del relatore sull'emen-
damento Corleone 3 .3?

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Esprimo
parere contrario in quanto si tratta di
materia la cui disciplina deve essere de-
mandata al regolamento e non ad una
legge costituzionale .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere l 'articolo 4 .

4. 2 .
CORLEONE, RUTELLI, TESSARI .

Sostituire l'articolo 4 con il seguente :

1 . Per i reati commessi dal President e
del Consiglio dei ministri o dai ministri l a
pena può essere aumentata fino ad un
terzo nel caso in cui le modalità della
azione o l'entità del danno o del pericol o
cagionato rendano il reato di eccezional e
gravità .

4. 1 .
PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Al comma 1, sopprimere le parole : le
modalità dell 'azione, o

PRESIDENTE. Il Governo?

	

4. 3 .

	

LABRIOLA.

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
esprime parere contrario per le ragioni
esposte dal relatore .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Corleone 3 .3, non accet-
tato dalla Commissione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 3, nel test o
modificato .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 4, nel testo della
Commissione, che è del seguente tenore :

«1 . Per i reati commessi nell'esercizi o
delle loro funzioni dal Presidente de l
Consiglio dei ministri o dai ministri, l a
pena può essere aumentata fino ad u n
terzo nel caso in cui le modalit à
dell'azione o l 'entità del danno o del
pericolo cagionato rendano il reato d i
eccezionale gravità» .

Poiché nessuno chiede di parlare ,
chiedo il parere del relatore sugli emen-
damenti presentati .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Esprimo
parere contrario sugli emendamenti Cor-
leone 4.2 e Pazzaglia 4 .1 . Favorevole in-
vece sull 'emendamento Labriola 4 .3 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Concordo
con il parere espresso dal relatore .

CARLO TASSI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Voglia indicarne il mo-
tivo.

CARLO TASSI. Signor Presidente, desi-
dero semplicemente dire che, nonostante
la differente formulazione, gli emenda-
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menti Corleone 4 .2 e Pazzaglia 4 .1 sorti-
scono effetti identici, perché mentre i n
uno si ripristina il testo del Senato ,
nell'altro si sopprime quello della Com-
missione. In ambedue i casi quindi l'ef-
fetto è identico .

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, gl i
emendamenti non sono affatto identic i
tra di loro e quindi li porrò in votazion e
separatamente .

CARLO TASSI. Ma allora, respinto l'uno,
non è precluso l'altro ?

PRESIDENTE. Veda, onorevole Tassi ,
l 'emendamento Corleone 4 .2 prevede sem-
plicemente la soppressione dell'articolo .

CARLO TASSI. Quindi fa rivivere il testo
del Senato .

PRESIDENTE. No, perché l'emenda-
mento Corleone 4.2 dice semplicement e
«sopprimerlo» .

CARLO TASSI . L 'emendamento parla d i
sopprimere il testo della Commissione .

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, noi di-
scutiamo sul testo della Commissione ,
non le pare ?

CARLO TASSI . Sì, è esatto .

PRESIDENTE . Dunque l 'emendament o
Corleone 4 .2 mira semplicemente a sop-
primere l'articolo 4, senza proporre al -
cuna sostituzione, mentre l'emendament o
Pazzaglia 4.1 intende sostituire l'articol o
4 con un altro .

Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento Cor-

leone 4.2, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Paz-
zaglia 4.1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento La-
briola 4 .3, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 4, come
modificato dall'emendamento testé ap-
provato .

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 5 nel testo dell a
Commissione, identico a quello approvat o
dal Senato :

«Quando ricevono denunzia o rapport o
di un fatto concernente uno dei reati a i
quali si riferisce l'articolo 96 della Costi-
tuzione, il Presidente del Senato della Re -
pubblica e il Presidente della Camera de i
deputati ne investono le Giunte delle ri-
spettive Camere competenti per l'autoriz-
zazione a procedere» .

A questo articolo sono lati presentati i
seguenti emendamenti :

Soppirmere l 'articolo 5 .

5. 4 .
ONORATO, MANNUZZU, BASSANINI ,

MINERVINI .

Sopprimere l 'articolo 5 .

5. 6 .
RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI .

Sostituire l'articolo 5 con il seguente:

1 . Quando ricevono denunzia o rap-
porto di un fatto concernente uno de i
reati ai quali si riferisce l'articolo 96 dell a
Costituzione, il Presidente del Senat o
della Repubblica ed il Presidente della
Camera dei deputati ne investono la Com -
missione di cui all'articolo 12 della legge
Costituzionale 11 marzo 1953, n. 1 .

5 . 3 .
RUTELLI, CORLEONE.
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Al comma 1, dopo la parola : investono
aggiungere la seguente : congiuntamente .
5. 1 .

FERRARA, RODOTÀ .

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role : prevista dall'articolo 68 della Costi-
tuzione .

5. 5 .
Rizzo .

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role : che sono presiedute dal president e
con maggiore anzianità parlamentare .

5. 2.
FERRARA, RODOTÀ .

Qual è il parere del relatore su quest i
emendamenti?

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Parere
contrario, signor Presidente, sugli emen-
damenti Onorato 5 .4, Russo Franco 5 .6 e
Rizzo 5 .5 .

Ritengo che l 'emendamento Ferrara 5 . 1
sia precluso, dal momento che non è stat o
approvato il principio della procedura
che prevedeva una deliberazione delle Ca -
mere riunite. L'emendamento è quindi
precluso, a meno che il collega Ferrara
non voglia ritirarlo .

Analogo discorso vale per l'emenda -
mento Ferrara 5 .2 .

PRESIDENTE . Onorevole Galloni, io ri -
terrei che sia precluso anche l'emenda -
mento Rutelli 5 .3 .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . È opina -
bile; comunque valuti la Presidenza .

PRESIDENTE . Poiché non esiste più la
Commissione inquirente, a me sembra
che questo emendamento sia precluso .

GIOVANNI GALLONI, Relatore. Sì d 'ac-
cordo, signor Presidente, consideriamol o
pure precluso .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno?

SALVATORE FRASCA, Sottosegratario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Parere
contrario su tutti gli emendamenti, signo r
Presidente .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Pongo in votazione gli identici emenda -
menti Onorato 5.4 e Russo Franco 5 .6 ,
non accettati dalla Commissione, né da l
Governo.

(Sono respinti) .

Pongo in votazione l'emendamento
Rizzo 5 .5, non accettato dalla Commis-
sione, né dal governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 5 nel test o
della Commissione.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 6, nel testo dell a
Commissione, che è del seguente tenore :

«1 . La Giunta per le autorizzazioni a
procedere, investita ai sensi dell'articolo 5
può negare entro quaranta giorni l'auto-
rizzazione allo svolgimento dell'istruzion e
con la maggioranza dei sette decimi dei
suoi componenti» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 6 .

6 . 3.
PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Sopprimere l 'articolo 6 .

6 . 10.
ONORATO, MANNUZZU, BASSANINI ,

MINERVINI .
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Sopprimere l 'articolo 6 .

6 . 13 .
ALIBRANDI, BATTAGLIA .

Sostituire l'articolo 6 con il seguente:

1 . Presso il tribunale del capoluogo de l
distretto di corte di appello, ove ha sede i l
giudice competente per territorio, vien e
costituito un collegio istruttorio, in rela-
zione a ciascun procedimento che con-
cerna i soggetti indicati nell'articolo 96
della Costituzione, su richiesta del Presi -
dente della Camera competente a norm a
del predetto articolo . Il collegio istrut-
torio si compone di tre membri sorteg-
giati tra tutti i giudici dello stesso tribu-
nale che abbiano almeno otto anni d i
esercizio delle funzioni ed è presieduto
dal più anziano nel ruolo. Il collegio
svolge tutte le attività attribuite dal codice
di procedura penale al giudice istrut-
tore .

6 . 4 .
PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Sostituire l'articolo 6 con il seguente:

1 . La Commissione, ricevuta la de-
nunzia o il rapporto a carico del Presi -
dente del Consiglio dei ministri o dei mi-
nistri a norma dell'articolo 96 della Costi-
tuzione può, all'unanimità, deliberare l a
non trasmissione all'autorità giudiziari a
della denunzia o del rapporto dichiaran-
done la manifesta infondatezza.

6. 5 .
CORLEONE, TESSARI .

Sostituire l'articolo 6 con il seguente :

1 . Entro 40 giorni la Giunta, quand o
riconosca manifestamente infondata l a
notizia del reato, delibera l'archiviazione
allo stato degli atti, con la maggioranz a
dei quattro quinti dei suoi componenti .
Tale deliberazione deve essere motivata .

2. Ove non abbia deliberato l'archivia-
zione, ovvero sia comunque scaduto il ter -
mine di cui al comma 1, la Giunta tra -
smette gli atti al pubblico ministero
presso il tribunale del capoluogo del di -
stretto di corte d'appello competente per
territorio .

6. 9.
BARBERA, LODA .

Sostituire l'articolo 6 con il seguente :

1 . In caso di manifesta infondatezza
dell'accusa la Giunta per le autorizzazion i
a procedere, investita ai sensi dell'articolo
5, può negare entro quaranta giorni l 'au-
torizzazione allo svolgimento dell'istru-
zione con la maggioranza di quattro
quinti dei suoi componenti . L'atto di di-
niego deve essere motivato .

6 . 1 .
Bozzi, STERPA .

Sostituire l'articolo 6 con il seguente :

1 . Quando la notizia del reato appai a
manifestamente infondata per l'evident e
insussistenza del fatto o della responsabi-
lità, la Giunta investita ai sensi dell'arti-
colo 5 può negare entro 40 giorni l 'auto-
rizzazione allo svolgimento dell'istrut-
toria con la maggioranza dei sette decim i
dei suoi componenti .

6 . 14 .
ALIBRANDI, BATTAGLIA .

Sostituire l'articolo 6 con il seguente :

1 . La Giunta per le autorizzazioni a
procedere, investita ai sensi dell'articol o
5, può negare entro quaranta giorni l'au-
torizzazione a procedere con delibera-
zione motivata e con la maggioranza de i
sette decimi dei suoi componenti quand o
riconosca manifestamente infondata l a
notizia del reato .

6 . 16 .
LA COMMISSIONE .
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A questo emendamento è stato presen-
tato il seguente subemendamento :

Sostituire le parole : con la maggioranz a
dei sette decimi dei suoi componenti con
le seguenti : con la maggioranza de i
quattro quinti dei suoi componenti .

0. 6 . 16. 1 .
LODA, Bozzl.

Sono stati altresì presentati i seguent i
emendamenti :

Al comma 1, sostituire le parole: La
Giunta con le seguenti : Le Giunte.

Conseguentemente, sostituire la parola :
investita con la seguente : investite ; la pa-
rola : può con la seguente: possono; la pa-
rola : suoi con la seguente : loro .

6. 2 .
FERRARA, RODOTÀ .

Al comma 1, sostituire le parole: , inve-
stita ai sensi dell'articolo 5, con le se-
guenti: , pervenuta la richiesta di autoriz-
zazione da parte del magistrato che pro -
cede, .

6 . 15.

RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI .

Al comma 1, sostituire le parole : allo
svolgimento dell'istruzione con le se-
guenti: a procedere.

6 . 11 .
Rizzo .

Al comma 1, sostituire le parole : con la
maggioranza dei sette decimi con le se-
guenti : all'unanimità .

6 . 6 .
TESSARI, CORLEONE .

Al comma 1, sostituire le parole : sette
decimi con le seguenti : quattro quinti .

6. 7 .
BANDINELLI, RUTELLI .

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role : per l'evidente insussistenza del fatt o
o della responsabilità .

6. 8 .
RUTELLI, TESSARI, CORLEONE .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

1-bis. Quando non è raggiunta la mag-
gioranza indicata nel comma 1 o nel caso
in cui la Giunta ritiene di dover concedere
l 'autorizzazione a procedere, gli atti son o
trasmessi al pubblico ministero presso il
tribunale del capoluogo del distretto d i
corte di appello competente per territo-
rio. Il pubblico ministero trasmette gl i
atti al presidente dello stesso tribunale
con la richiesta di archiviazione o con l a
richiestà di formale istruzione .

6 . 12 .
Rizzo .

Passiamo alla discussione sull'articol o
6 e sul complesso degli emendamenti e
sul subemendamento ad esso presentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Pazza -
glia. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, con l'articolo 6
si inizia a delineare la procedura prevista
per la concessione — diciamo così —
dell'autorizzazione a procedere o per l'ap-
posizione di un vero e proprio veto
all'avvio di un procedimento penale ne i
confronti di ministri .

È bene richiamare l'attenzione dei col -
leghi sul testo di tale articolo nel mo-
mento in cui devono essere assunte no n
poche decisioni, perché non pochi sono
gli emendamenti presentati .

Cosa propone, in sostanza, la Commis-
sione affari costituzionali della Camera ?
Esattamente questo : che la Giunta per le
autorizzazioni a procedere, non appena
investita, ai sensi dell 'articolo 5 poc'anzi
votato, può negare, entro 40 giorni, l ' au-
torizzazione allo svolgimento dell'istru-
zione con la maggioranza dei sette decimi
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dei suoi componenti . Il calcolo dei sett e
decimi viene fatto per garantire la possi-
bilità di influenza da parte di alcun i
gruppi parlamentari .

Non c'è dubbio che l'aspetto più deli-
cato dell'articolo 6 è rappresentato dal
fatto che le Camere vengono sostanzial-
mente spogliate del diritto di esame e d i
discussione di un'autorizzazione a proce-
dere, essendo attribuiti tutti i poteri all a
Giunta. Non credo che tale sistema possa
essere mantenuto . Non sbagliava —
vorrei pregare i colleghi di consentirmi d i
svolgere queste brevi considerazioni —
l'onorevole Felisetti quando metteva i n
evidenza questo aspetto : cioè, che le ga-
ranzie che devono essere date dalla Ca-
mera non possono essere fornite dall a
Giunta. Desidero, però, prospettare u n
altro rischio: che la Giunta per le autoriz-
zazioni a procedere finisca, nel chiuso de i
suoi lavori, per essere più permeabile e ,
quindi, più proclive alla tutela dei mini-
stri con il conseguente blocco di qualsias i
attività istruttoria da parte dell'autorit à
giudiziaria ordinaria .

Questa è la prima conseguenza dell'im-
postazione data dalla Commissione affar i
costituzionali all'attribuzione dell'auto-
rità giudiziaria ordinaria della compe-
tenza a decidere . Sono stati creati dei pic-
coli organi, che si trasformerebbero i n
una nuova «Commissione inquirente», ch e
hanno nientemeno che il potere di veto
all'avvio dell'istruttoria ; questo non signi-
fica restituire — come ritengo debba es-
sere fatto — la competenza a giudicar e
dei reati commessi dai ministri, quand o
siano reati comuni, ma solo ristabilirl a
formalmente, creando contemporanea-
mente strumenti che ne rendono impossi-
bile l'esercizio .

A questo tipo di procedura abbiamo di-
chiarato di opporci nel corso della discus-
sione sulle linee generali . Adesso lo riba-
diamo con la presentazione del mi o
emendamento 6.3 (che chiede la soppres-
sione dell'articolo 6) che manteniamo ;
mentre non insistiamo sul mio emenda-
mento 6.4, che tendeva a ripristinare i l
testo approvato dal Senato per evitare ri-
tardi . Con tale proposta miriamo ad evi -

tare che si adotti questa soluzione ch e
giudichiamo inaccettabile : non si può, in-
fatti, attribuire formalmente — lo ripet o
— all'autorità giudiziaria la competenz a
a giudicare dei delitti per mantenerla po i
sottoposta al veto di organi delle Camere
che, a mio avviso, non hanno neppure l a
competenza a giudicare con l'autorit à
delle Camere stesse .

Pertanto, signor Presidente, onorevoli
colleghi, ci permettiamo di sollecitare
l'attenzione della Camera, perché non s i
cammini in una direzione inaccettabile e
che tende ad annullare sostanzialmente i l
contenuto della necessaria riforma (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Corleone . Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Signor Presi -
dente, mi scuso, intanto, per il precedent e
episodio e dichiaro che ho preso la parola
perché intendo ribadire che su questo ar-
ticolo si gioca molto del valore di un a
riforma che non deve cadere nelle sabbie
mobili rappresentate da un filtro estre-
mamente pericoloso .

Noi sosteniamo che per dire «no» al
processo di istruzione da parte della ma-
gistratura occorra un quorum molto ele-
vato, ed è per questo che abbiamo presen -
tato due emendamenti, che propongono ,
rispettivamente, l 'unanimità e i quattro
quinti .

Ho già spiegato nell'intervento sull'arti-
colo 1 le ragioni di questo nostro convin-
cimento, ma credo che dobbiamo tentare
in tutte le occasioni e in tutti i modi d i
ribadirle per farci ascoltare dai colleghi .
Il caso è molto semplice: se questo filtro
di impedimento all'istruzione da parte
dell'autorità giudiziaria scatta con i l
quorum dei sette decimi, rischiamo di
veder bloccati molti procedimenti ; se in-
vece vogliamo che siano bloccati solo i
procedimenti manifestamente infondati ,
non dobbiamo avere paura di un quoru m
elevato, che arrivi ai quattro quinti o ,
meglio ancora, all'unanimità .

Riteniamo che non si debba pensare
che ci siano dei rappresentanti nella
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Giunta che sono abilitati a votare sempre
in un modo, a prescindere dal contenut o
dei provvedimenti loro sottoposti . Quindi ,
non crediamo che l'unanimità debba far e
paura e che, in ogni caso, la maggioranz a
dei quattro quinti dei componenti della
Giunta sia il quorum minimo per evitare
manovre di patteggiamento continuo pe r
proteggere una volta l'uno, una volta
l'altro ministro .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, chiedo al relatore il parere
della Commissione sugli emendament i
presentati all'articolo 6 .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Faccio
presente, in via preliminare, che la Com-
missione ha riformulato il testo dell'arti-
colo 6 attraverso l 'emendamento 6.16, in-
teramente sostitutivo di tale articolo ; per-
tanto una serie di emendamenti, ed i n
particolare il Barbera 6.9, il Bozzi 6.1 e
l'Alibrandi 6.14, risultano, a mio parere ,
assorbiti dall'emendamento 6 .16 della
Commissione . Inviterei, quindi, i presen-
tatori a ritirarli, altrimenti il parere della
Commissione non potrebbe che essere
contrario . Invece, i colleghi Loda e Bozzi
hanno presentato il subemendament o
0.6.16 .1 all ' emendamento 6.16 della Com-
missione, sul quale a maggioranza l a
Commissione esprime parere contrario .

L 'emendamento Ferrara 6.2 a mio av-
viso è precluso dalle precedenti votazioni .
Infine, la Commissione esprime parere
contrario sugli emendamenti Russo
Franco 6 .15, Rizzo 6.11, Tessari 6 .6, Ban-
dinelli 6 .7, Rutelli 6.8 e Rizzo 6.12 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
accetta l'emendamento 6.16 della Com-
missione mentre per tutti gli altri emen-
damenti e per il subemendamento con -
corda con il parere espresso dal rela-
tore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Sugli identici emendamenti Pazzaglia
6.3, Onorato 6.10 e Alibrandi 6.13, intera-
mente soppressivi dell'articolo 6, è stata
chiesta la votazione a scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Pazza -
glia 6.3, Onorato 6 .10 e Alibrandi 6.13 ,
non accettati dalla Commissione, né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 395
Maggioranza	 198

Voti favorevoli	 72
Voti contrari	 323

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Ambrogio Franc o
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Angelini Vit o
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
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Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johan n
Bernardi Guido
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franc o
Borgoglio Felic e
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Le o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cerquettì Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Anfredo
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco
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D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Del Mese Paol o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emili o
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Florino Michele
Fornasari Giusepp e
Forte Francesco
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Robert o

Gabbuggiani Eli o
Galasso Giuseppe

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gatti Giusepp e
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gianni Alfons o
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisio
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Guerrini Paolo
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Laganà Mario Brun o
Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
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Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagio
Masina Ettore
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo

Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Eli o
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Rocchi Roland o
Rodotà Stefano
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Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi di Montelera Luigi
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Santarelli Giulio
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Savio Gastone
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antoni o
Tassi Carl o
Testa Antonio

Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felic e
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brun o
Violante Lucian o
Visco Vincenzo Alfons o

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amadei Giuseppe
Bianco Gerardo
Cafarelli Francesc o
Capria Nicola
Cattanei Francesc o
Ciaffi Adrian o
Dal Castello Mari o
d'Aquino Saverio
Faraguti Luciano
Ferrari Giorgi o
Fittante Costantino
Foschi Franc o
Fracanzani Carl o
Gava Antonio
Gorgoni Gaetano
Labriola Silvano
Martino Guido
Massari Renat o
Memmi Luigi
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Merloni Francesc o
Mongiello Giovanni
Onorato Pierluigi
Pollice Guido
Ravaglia Giann i
Scàlfaro Oscar Luigi
Sinesio Giusepp e
Tassone Mari o
Vizzini Carlo Michel e
Zamberletti Giusepp e

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L ' emendamento Pazza-
glia 6.4 è stato ritirato, mentre l'emenda -
mento Corleone 6 .5 è precluso in seguito
all'approvazione dell'articolo 1 .

Chiedo ora ai presentatori degli emen-
damenti Barbera 6.9, Bozzi 6.1- e Ali -
brandi 6.14 se aderiscono all'invito del
relatore a ritirarli .

FRANCESCO LODA. Sì, signor Presidente ,
ritiro l'emendamento Barbera 6 .9 .

ALDO BOZZI . Ritiriamo anche il mio
emendamento 6 .1, in quanto sostanzial-
mente recepito nell 'emendamento 6.1 6
della Commissione, salvo la questione del
quorum, per la quale abbiamo comunqu e
presentato uno specifico subemenda-
mento.

TOMMASO ALIBRANDI . Ritiro anche il
mio emendamento 6 .14 in quanto sostan-
zialmente recepito dall'emendament o
6.16 della Commissione .

PRESIDENTE. D' accordo, onorevoli
colleghi . Passiamo ora alla votazione de l
subemendamento Loda 0.6.16 .1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Bozzi . Ne ha facoltà .

ALDO BOZZI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, noi siamo favorevoli alla in -
troduzione del «filtro» previsto da questo
articolo 6 e però ne avvertiamo tutta l'im-
portanza, trattandosi di un «filtro» so-
stanzialmente politico, che sbarra l'avvio
dell'attività degli organi della giurisdi-
zione ordinaria .

È ben vero che la valutazione deve ri-
guardare il fatto, la sussistenza del fatto ,
la fondatezza del fatto, però non dimenti-
chiamo che la Giunta delle autorizzazion i
a procedere è pur sempre un organo poli-
tico . E questo aumenta l ' importanza d i
questo primo filtro, che finisce secondo
me per essere anche più importante d i
quel secondo filtro di cui parleremo du-
rante l'esame dell'articolo 9 .

Se così è, occorre un grande rigore .
Non possiamo addivenire all'idea
dell'unanimità, perché affideremmo i l
giudizio all'estrosità di qualche membr o
della Commissione, ma un quorum più
elevato è necessario . Proponiamo quindi i
quattro quinti invece dei sette decimi : è
uno spostamento lieve, tuttavia significa-
tivo . Se il fatto deve apparire infondato ,
tale deve apparire ad una maggioranz a
larga, e non ristretta, della Giunta: confi-
diamo pertanto nell'accoglimento del su-
bemendamento 0.6.16.1, presentato in-
sieme al collega Loda .

PRESIDENTE . Onorevole relatore, per
chiarezza vorrei domandarle di confer-
mare il suo parere contrario su questo
subemendamento Loda 0.6 .16 .1 .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Sì, il pa -
rere della Commissione è contrario, a
lieve maggioranza (Commenti) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto sul subemenda-
mento Loda 0.6.16.1 l 'onorevole Corleone .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Non ho nulla
da aggiungere alle parole dell'onorevole
Bozzi, se non per chiederle di porre i n
votazione, insieme con questo subemen-
damento, anche l'emendamento Bandi-
nelli 6.7, perché sono identici .

CARLO TASSI. Non si può, perché non è
più mirato all'emendamento 6.16 della
Commissione: è una cosa inammissibile ,
non si tratta di un subemendamento
all'emendamento 6.16!
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PRESIDENTE. Ritengo che l 'emenda-
mento Bandinelli 6.7 possa essere trasfor-
mato in subemendamento, se siamo d'ac-
cordo: successivamente voteremo congiun-
tamente sui due identici subemendamenti .
Poiché non vedo obiezioni, s'intende che
l'emendamento Bandinelli 6.7 è trasfor-
mato in un subemendamento all'emenda-
mento 6.16 della Commissione e, conside-
rato il suo contenuto, sarà votato congiun-
tamente al subemendamento Loda 0.6.16 .1 .
Passiamo alla votazione, per la quale è
stato chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici subemendamenti Lod a
0.6 .16.1 e Bandinelli 6.7 non accettat i
dalla Commissione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 406
Maggioranza	 204

Voti favorevoli	 21 0
Voti contrari	 196

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento 6.16 della Commissione,
interamente sostitutivo dell'articolo 6, ac-
cettato dal Governo nel testo come modi-
ficato dai subemendamenti testé appro-
vati .

(È approvato) .

A questo punto, risultano preclusi tutti i
rimanenti emendamenti, ad eccezion e
dell'emendamento Rizzo 6 .12 . . .

ALDO RIZZO. Ritiro il mio emenda -
mento 6.12, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo
all'articolo 7, nel testo della Commission e
che è del seguente tenore :

«1 . Ove sia concessa l'autorizzazione
allo svolgimento dell'istruzione, il pub-
blico ministero presso il tribunale del ca-
poluogo del distretto di corte di appell o
competente per territorio chiede al presi -
dente dello stesso tribunale la costitu-
zione del collegio istruttorio . Non appena
sia costituito tale collegio, il pubblico mi -
nistero gli richiede lo svolgiment o
dell'istruzione .

2. Il collegio istruttorio viene costituit o
presso il tribunale indicato nel comma 1
in relazione a ciascun procedimento che
concerna i soggetti di cui all'articolo 96
della Costituzione. Esso si compone di tre
membri sorteggiati tra tutti i giudici ad -
detti ai giudizi penali dello stesso tribu-
nale con almeno otto anni di esercizi o
delle funzioni ed è presieduto dal più an-
ziano nel ruolo .

3. Il collegio istruttorio completa le sue
indagini nel termine di cinque mesi, pro-
rogabili per un tempo non superiore a tr e
mesi .

4. Si applicano le disposizioni vigent i
dell'ordinamento processuale penale» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 7 .

7. 2 .
RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI .

Sostituire l'articolo 7 con il seguente :

1. Quando la notizia del reato appaia
infondata per l'evidente insussistenza de l
fatto o della responsabilità, la Giunta d i
cui all'articolo 5 delibera l'archiviazione ,
allo stato degli atti, con la maggioranz a
dei sette decimi dei componenti .

2. Ove non abbia deliberato l'archivia-
zione la Giunta trasmette gli atti al col-
legio istruttorio di cui all'articolo 6 per-
ché proceda alle indagini del termine di
cinque mesi, prorogabile dalla Giunta
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stessa, su richiesta del collegio istruttori o
medesimo, per un tempo non superiore a
tre mesi .

7. 3.
PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . La competenza a disporre l ' archivia-
zione o a procedere alla formale istru-
zione spetta ad un collegio istruttorio .

7. 8 .
Rizzo .

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . Quando gli siano pervenuti gli att i
dalla Giunta per le autorizzazioni a pro -
cedere, il pubblico ministero presso il tri-
bunale del capoluogo del distretto d i
corte di appello competente per territori o
chiede al presidente dello stesso tribunale
la costituzione del collegio istruttorio pe r
lo svolgimento dell'istruzione .

7. 6 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Ove sia concessa l'autorizzazion e
allo svolgimento dell'istruzione, con le se-
guenti : In ordine ai reati ai quali si rife-
risce l'articolo 96 della Costituzione .

7. 12 .

un presidente e due giudici . Esercita le
funzioni di presidente il consigliere istrut-
tore o, nel caso di sua mancanza, impedi-
mento o assenza, un magistrato scelto
mediante sorteggio tra quelli che eserci-
tano le funzioni di presidente di sezione o
di consigliere istruttore aggiunto presso i l
tribunale. I due giudici sono scelti me-
diante sorteggio tra quelli addetti ad uf-
fici o sezioni penali del tribunale stesso .

7 . 10 .
Rizzo.

Al comma 2, secondo periodo, sostituir e
le parole: otto anni con le seguenti : tre
anni .

7 . 4 .
CORLEONE, BANDINELLI .

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole : otto anni con le seguenti : cinque
anni .

7. 5 .
CORLEONE, TEODORI .

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole : ed è presieduto dal più anziano
nel ruolo con le seguenti : ed è presieduto
dal magistrato più anziano nelle funzion i
esercitate al momento del sorteggio .

MANNUZZU, ONORATO, MINERVINI ,

BASSANINI .
7. 7 .

BARBERA, LODA .

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente : Spetta a tale collegio
chiedere l'autorizzazione a procedere in
giudizio .

7. 13 .
MANNUZZU, ONORATO, BASSANINI,

MINERVINI .

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti : Esso è composto da

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al requisito di anzianità s i
può derogare nei tribunali presso i qual i
non sia in servizio il numero necessario d i
magistrati addetti alle sezioni penali co n
oltre otto anni di esercizio delle fun-
zioni .

7. 14 .

	

LA COMMISSIONE .
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Sopprimere il comma 3 .

7. 11 .
ONORATO, BASSANINI.

Sostituire il comma 3 con il seguente :

3. Il collegio deve concludere l'istrut-
toria in un tempo non superiore agli ott o
mesi .

7. 15 .
LA COMMISSIONE.

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 7 e sul complesso degli emendament i
ad esso presentati, qual è il parere dell a
Commissione su questi emendamenti ?

GIOVANNI GALLONI, Relatore . La Com-
missione esprime parere contrario sugl i
emendamenti Russo Franco 7.2, Pazza -
glia 7.3 e Rizzo 7.8, e raccomanda all ' As-
semblea l'approvazione del propri o
emendamento 7.6, sostitutivo del primo
comma dell'articolo 7 .

La Commissione esprime parere con-
trario sugli emendamenti Mannuzzu 7 .1 2
e 7.13, Rizzo 7.10, Corleone 7.4 e 7.5 e
Barbera 7 .7. Raccomanda, invece, all 'As-
semblea l'approvazione del propri o
emendamento 7 .14 .

Infine, la Commissione esprime parer e
contrario sull'emendamento Onorat o
7 .11, e invita l 'Assemblea ad approvare i l
proprio emendamento 7 .15, sostitutivo
del terzo comma dello stesso articolo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
accetta gli emendamenti 7.6, 7.14 e 7.1 5
della Commissione, mentre esprime pa-
rere contrario su tutti i restanti emenda-
menti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento

Russo Franco 7 .2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Pazzaglia 7 .3 .

CARLO TASSI. Lo ritiro, anche a nome
degli altri presentatori, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Tassi . Pongo allora in votazione l'emenda-
mento Rizzo 7 .8, non accettato dalla Com -
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 7 .6
della Commissione, accettato del Go-
verno.

(È approvato) .

A seguito dell'approvazione di tale
emendamento della Commissione si in -
tendono preclusi gli emendamenti Man-
nuzzu 7 .12 e 7 .13 .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Rizzo 7 .10 .

ALDO RIZZO. Lo ritiro, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Corleone 7 .4, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione a scrutinio se -
greto dell'emendamento Corleone 7 .5. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Corleone . ' Ne ha facol-
tà .

FRANCESCO CORLEONE . Con il nostro
emendamento 7 .5 noi proponiamo ch e
l 'anzianità di 8 anni prevista per i magi -
strati che devono essere sorteggiati ai fini
della formazione del collegio istruttori o
sia ridotta a 5 anni. Ciò per un motivo
molto semplice: perché nel testo, così
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come risulterebbe modificato dall'emen-
damento 7 .14 della Commissione, si pre-
vede già, colleghi, e con legge costituzio-
nale, che in alcune città d'Italia, in alcun i
tribunali d'Italia non sia possibile rispet-
tare questa norma, mancando i magi -
strati in possesso dell'anzianità in que-
stione .

L'emendamento 7 .14 della Commis-
sione, pertanto, già prevede di fatto un a
deroga al requisito di anzianità di 8 anni ,
in quanto già si sa che non vi è il numero
di magistrati in possesso di detta anziani-
tà.

Noi abbiamo chiesto in Commissione —
e non ci è stata data risposta — quanti
siano i magistrati, in almeno 5010 citt à
d'Italia prese a campione (i dati potreb-
bero essere forniti dal Ministero di grazi a
e giustizia), che sono in possesso dei re-
quisiti necessari, perché il sorteggio non
sia truccato e perché magari non vi sian o
solo tre o quattro magistrati con quella
anzianità. Noi prevediamo con questo
emendamento un allargamento dell a
scelta tra i magistrati, così da evitare i l
rischio di finti sorteggi, di sorteggi i n
qualche modo predeterminati che an-
drebbero contro l'indicazione della stessa
Commissione, che vuole in realtà evitar e
di precostituire in qualche modo un
centro di potere . Questo è il sens o
dell'emendamento che raccomandiamo a i
colleghi .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Corleone 7.5, non
accettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 41 7
Votanti	 41 6
Astenuti	 1
Maggioranza	 209

Voti favorevoli	 53
Voti contrari	 363

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Ambrogio Franc o
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giusepp e
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
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Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guid o
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borruso Andre a
Bortolani Franc o
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo

Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cecí Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antoni o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paol o
De Martino Guido
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
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Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Fiorino Michel e
Forte Francesco
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Robert o

Gabbuggiani Eli o
Gala sso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio

Gitti Tarcisi o
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Grassucci Leli o
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
lanniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Laganà Mario Bruno
Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Leccisì Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lo Porto Guid o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
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Marzo Biagio
Masina Ettore
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvatore
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale

Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Eli o
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Lucian o
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
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Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e
Russo Raffael e

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio

Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Testa Antonio
Toma Mario
Trabacchi Felic e
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giusepp e
Vecchiarelli Bruno
Verhola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brun o
Violante Lucian o
Visco Vincenzo Alfons o

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto :

Ferrarini Giulio

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amadei Giuseppe
Cafarelli Francesc o
Capria Nicola
Cattanei Francesc o
Ciaffi Adriano
Dal Castello Mari o
d 'Aquino Saverio
Faraguti Lucian o
Ferrari Giorgio
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Fittante Costantin o
Foschi Franc o
Fracanzani Carl o
Gava Antonio
Gorgoni Gaetano
Labriola Silvan o
Martino Guido
Massari Renat o
Memmi Luigi
Merloni Francesc o
Mongiello Giovanni
Onorato Pierluigi
Pollice Guido
Scàlfaro Oscar Luigi
Sinesio Giuseppe
Tassone Mari o
Vizzini Carlo Michel e
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento Barbera 7.7, non accet-
tato dalla Commissione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non sono
d'accordo sull'esito della votazione e me
ne hanno fatta espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senz a
registrazione di nomi .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 7 .1 4
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
Onorato 7.11, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l ' emendamento 7.1 5
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 7, nel testo
modificato con gli emendamenti appro-
vati .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 8, nel testo dell a
Commissione che è del seguente tenore :

«1 . L'esecuzione di provvedimenti d i
coercizione personale e reale, disposti dal
collegio istruttorio, deve essere sottopost a
preventivamente all'autorizzazione dell a
Giunta di cui all'articolo 5 o, in caso d i
straordinaria urgenza, del Presidente
della stessa con ratifica entro cinque
giorni da parte della Giunta .

2. Entro quindici giorni l 'Assemblea
della Camera competente è convocata d i
diritto per convalidare o revocare l'auto-
rizzazione alla esecuzione di provvedi -
menti di coercizione personale . La revoca
dell'autorizzazione fa cessare gli effett i
dei provvedimenti già disposti .

3. Contro i provvedimenti indicati da l
comma 1 del presente articolo è am-
messa, in via giurisdizionale, solo l'impu -
gnazione prevista dall'articolo 111 dell a
Costituzione» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento :

Sostituire l'articolato 8 con il seguente :

1. L'esecuzione dei provvediment i
adottati dal collegio istruttorio aventi a d
oggetto l'arresto o la limitazione della li-
bertà personale dell'inquisito nonché per -
quisizioni personali o domiciliari a caric o
di esso, deve essere autorizzata dalla Ca-
mera a cui l 'inquisito appartiene, se s i
tratta di parlamentare, o dal Senato della
Repubblica se l'inquisito non è parlamen -
tare .

2. Le Camere, nel caso previsto da l
comma 1, sono convocate di diritto e deli -
berano, su relazione delle rispettiv e
Giunte, entro e non oltre quindici giorn i
dalla richiesta .

8 . 13 .
LA COMMISSIONE .
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A questo emendamento sono stati pre-
sentati i seguenti subemendamenti :

Al comma 1, sopprimere le parole : non-
ché perquisizioni personali o domiciliar i
a carico di esso,

Al comma 1, sopprimere le parole : e re-
ale .

8. 4 .
RUTELLI, CORLEONE .

0. 8 . 13 . 1 .

	

LODA .
Al comma 1, sopprimere le parole: e re-

ale .

Al comma 1, sopprimere le parole: o do-
miciliari .

8. 6.

	

BARBERA, LODA .

0. 8 . 13 . 2 .
BARBERA .

Sono stati altresì presentati i seguent i
emendamenti:

Sostituire l'articolo 8 con il seguente :

1. Qualora l'autorità giudiziaria riteng a
necessario adottare provvedimenti avent i
ad oggetto l'arresto o la limitazione dell a
libertà personale dell'inquisito nonché
perquisizioni personali o domiciliari a ca -
rico di esso, deve chiederne l'autorizza-
zione alla Camera a cui l ' inquisito appar -
tiene se si tratta di parlamentare o a l
Senato se l ' inquisito non è parlamen-
tare .

2. Nel caso previsto dal comma 1 l a
Camera decide su relazione della Com-
missione .

8. 3 .
RUTELLI, CORLEONE .

Sostituire il comma 1 con il seguente :
1 . L'esecuzione di provvedimenti d i

coercizione personale disposti dal col-
legio istruttorio deve essere sottopost a
preventivamente all'autorizzazione della
Giunta per le autorizzazioni a procedere
della Camera competente. In caso di
straordinaria urgenza, la decisione è
adottata dal Presidente della Giunta ed è
ratificata dalla Giunta stessa entro cinque
giorni .

8 . 8 .
ONORATO, BASSANINI .

Al comma 1, sostituire le parole : collegio
istruttorio con le seguenti: giudice istrut-
tore .

Conseguentemente, all'articolo 9, a l
comma 1, sostituire le parole : collegio
istruttorio con le seguenti : giudice istrut-
tore .

8 . 12 .
Russo FRANCO, POLLICE, RONCHI .

Al comma 1, sostituire le parole da :
all'autorizzazione della Giunta fino alla
fine del comma, con le seguenti : all'auto-
rizzazione della Giunte di cui all'articolo 5
o, in caso di straordinaria urgenza, de l
Presidente delle stesse con ratifica entr o
cinque giorni da parte delle Giunte .

8. 1 .
FERRARA, RODOTÀ .

Al comma 1, sostituire le parole : della
Giunta con le seguenti : delle Giunte .

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: l'Assemblea della Camera
competente è convocata con le seguenti : i l
Parlamento in seduta comune è convo-
cato .

8. 11 .
MANNUZZU, BASSANINI, MINER-

VINI .

Al comma 1, sopprimere le parole: o, in
caso di straordinaria urgenza, del Presi-
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dente della stessa con ratifica entro
cinque giorni da parte della Giunta .

8. 5 .
CORLEONE, TESSARI .

Al comma 2, sostituire le parole : l'As-
semblea della Camera competente è con-
vocata con le seguenti : il Parlamento in
seduta comune è convocato .

8. 2 .
FERRARA, RODOTÀ .

mento 8 .13, un testo completamente sosti-
tutivo dell 'articolo 8 . Pertanto mi par-
rebbe che con esso gli emendamenti Ru-
telli 8.3 e 8 .4, Onorato 8.8, Barbera 8 .6 e
Loda 8.7 risulterebbero assorbiti .

Esprimo parere contrario sui subemen-
damenti Loda 0.8 .13.1 e Barbera 0 .8.13.2
nonché sugli emendamenti Russo Franc o
8 .12, Ferrara 8 .1, Mannuzzu 8 .11 e Cor-
leone 8 .5 . Mi sembra che l'emendament o
Ferrara 8.2 sia precluso. Esprimo infine
parere contrario sugli emendamenti Ono-
rato 8.9 e 8.10.

PRESIDENTE . Il Governo ?
Dopo il comma 2, inserire il seguente :

2-bis . L'esecuzione di provvedimenti d i
coercizione reale disposti dal collegio
istruttorio deve essere convalidata entro
sette giorni da parte della Giunta di cui a l
comma 1 . In caso di mancata convalida i l
provvedimento di coercizione resta privo
di ogni effetto.

8 . 9.
ONORATO, BASSANINI.

Al comma 3, sostituire le parole : Contro i
provvedimenti indicati dal comma 1 de l
presente articolo con le seguenti : Contro i
provvedimenti di autorizzazione e di con-
valida adottati dalla Giunta .

8 . 10 .
ONORATO, BASSANINI .

Al comma 3, sopprimere le parole: in via
giurisdizionale .

8 . 7 .
LODA, BARBERA .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 8 e sul complesso degli emendament i
e subemendamenti ad esso presentati ,
qual è il parere della Commissione su
questi emendamenti ?

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Signor
Presidente, faccio presente che la Com-
missione ha presentato, con l'emenda -

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
accetta l'emendamento 8 .13 della Com-
missione e esprime parere contrario s u
tutti gli altri, nonchè sui due subemenda-
menti .

PRESIDENTE. Vorrei chiedere agli
onorevoli Rutelli, Onorato, Barbera e
Loda se sono d'accordo nel ritirare i lor o
rispettivi emendamenti 8 .3 e 8.4, 8 .8, 8 .6 e
8 .7, ritenendoli assorbiti dall'emenda-
mento 8 .13 della Commissione .

FRANCESCO CORLEONE . Sì, signor Pre -
sidente, ritiro ritenendoli assorbiti gl i
emendamenti Rutelli 8 .3 e 8 .4, di cui son o
cofirmatario .

AUGUSTO ANTONIO BARBERA. D'ac-
cordo, signor Presidente, ritiro il mi o
emendamento 8.6, nonché l'emenda-
mento Loda 8 .7, di cui sono cofirmata-
rio .

PIERLUIGI ONORATO . D 'accordo, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione il subemendamento

Loda 0.8 .13 .1, non accettato della Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .
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Pongo in votazione il subemenenda-
mento Barbera 0.8.13.2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendament o
8.13 della Commissione, interamente so-
stitutivo dell ' articolo 8, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

L'approvazione del l 'emendamento 8.1 3
della Commissione preclude quindi tutti
gli altri emendamenti presentati all'arti-
colo 8.

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presi-
dente, prima di passare all'articolo 9 ,
vorrei segnalare la necessità di distribuir e
gli emendamenti e subemendamenti no n
stampati . Mi sono permesso di richiederl i
già in precedenza, ma mi è stato detto ch e
sarebbero stati distribuiti al momento
dell'esame dell'articolo .

Anche in relazione agli emendamenti ,
poichè la discussione è unica, signor Pre-
sidente, dobbiamo decidere se intervenire
o meno. Vorremmo quindi avere un mo-
mento di riflessione .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, i
testi dei nuovi emendamenti all'articolo 9

erano già in distribuzione ; comunque ne
verranno subito distribuite ulteriori co-
pie .

Passiamo dunque all'articolo 9, nel
testo della Commissione che è del se-
guente tenore :

«1 . Al termine delle indagini di cu i
all'articolo 7 il collegio istruttorio, sentit o
il pubblico ministero, ove ritenga di dove r
concludere per il proscioglimento, adott a
il relativo provvedimento . Ove ritenga d i
dover concludere diversamente invia gl i
atti alla Giunta di cui all'articolo 5.

2. La Giunta dà notizia della trasmis-
sione degli atti all'inquisito che può pren -
derne visione e presentare una memori a
nel termine di venti giorni dall'avviso .

3. Decorso tale termine la Giunta, ov e
reputi che l'inquisito abbia agito per l a
tutela di interessi dello Stato costituzio-
nalmente preminenti, può deliberare, a
maggioranza assoluta dei suoi membri, d i
trasmettere una relazione all'Assemblea
recante motivate conclusioni .

4. In mancanza della deliberazione d i
cui al comma 3 gli atti sono restituiti a l
collegio istruttorio perché adotti i provve -
dimenti di competenza .

5. I provvedimenti del collegio istrut-
torio sono impugnabili secondo le norm e
del codice di procedura penale, sempr e
salve nella successiva fase le facoltà della
Giunta previste dal presente articolo» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

Sostituire l'articolo 9 con il seguente:

1. Il collegio istruttorio di cui all'arti-
colo 6, investito ai sensi dell'articolo 7, ne l
termine previsto dallo stesso articolo tra -
smette alla Giunta di cui all'articolo 5
tutti gli atti ed una relazione contenent e
motivate conclusioni .

2. La Giunta, ove il collegio istruttori o
abbia concluso per l ' archiviazione, ne
prende atto, disponendo il relativo prov-
vedimento .

3. Quando le conclusioni del collegi o
istruttorio siano diverse, la Giunta ne d à
notizia all'inquisito, il quale può prender e
visione di tutti gli atti e presentare me -
morie difensive nel termine di 15 giorni
dall'avviso .

4. Decorso tale termine, la Giunta, con
provvedimento motivato e con la maggio -
ranza dei quattro quinti dei componenti ,
può disporre l'archiviazione .
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5. In caso di mancata archiviazione gli
atti e la relazione del collegio istruttorio
sono inviati all'autorità giudiziaria di cui
al successivo articolo 11, salvo che la
Giunta non ritenga di trasmettere una re-
lazione all'Assemblea della Camera com-
petente .

9. 6 .
PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Sostituire l'articolo 9 con il seguente:

1. Delle richieste di autorizzazione a
procedere previste nell'articolo 96 della
Costituzione sono investite congiunta -
mente le Giunte della Camera dei deputat i
e del Senato competenti in materia d i
immunità parlamentari.

2. Le Giunte deliberano entro quaranta
giorni, con atti motivati, presiedute da l
presidente con maggiore anzianità parla-
mentare o, nel caso di presidenti con
uguale anzianità parlamentare, dal presi -
dente più anziano per età .

3. Le Giunte possono negare definitiva -
mente l'autorizzazione con la maggio-
ranza dei quattro quinti dei loro compo-
nenti . Altrimenti riferiscono al Parla -
mento in seduta comune .

9. 20 .
MANNUZZU, BASSANINI, MINER-

VINI .

Al comma 1, sostituire le parole: ove
ritenga di dover concludere per il pro-
scioglimento, adotta il relativo provvedi -
mento . Ove ritenga di dover concludere
diversamente invia gli atti alla Giunta d i
cui all'articolo 5 con le seguenti : ove ri-
tenga di dover concludere per la declara-
toria di incompetenza o di non dovers i
procedere a norma del codice di proce-
dura penale, adotta il relativo provvedi -
mento. Ove ritenga di dover concludere
per il rinvio a giudizio, trasmette gli atti

alla Giunta per le autorizzazioni a proce-
dere della Camera competente .

9 . 18 .
ONORATO, BASSANINI .

Al comma 1, ultimo periodo, dopo l a
parola: concludere aggiungere le seguenti :
nel merito .

9. 15 .
Rizzo .

Al comma 1, sostituire l'ultimo period o
con il seguente: Altrimenti rinvia a giudi-
zio .

9 . 1 .
RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI .

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire l e
parole: ove ritenga di dover concludere
diversamente con le seguenti : ove ritenga
di dover proseguire l'azione penale .

9 . 13 .
BARBERA, LODA.

Ai commi 1, 2, 3 e 5 sostituire la parola :
Giunta con la seguente : Commissione .

9 .7 .
BANDINELLI, CORLEONE .

Sopprimere il comma 2 .

9. 2 .
RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI .

Al comma 2, dopo le parole : la Giunta da
aggiungere la seguente: immediata .

9 . 22 .
LA COMMISSIONE .

Sopprimere il comma 3 .

9. 3 .
RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI .
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Sostituire i commi 3, 4 e 5 con i se-
guenti:

3. Decorso tale termine la Giunta tra -
smette, entro e non oltre 30 giorni, una
relazione all'Assemblea recante motivat e
conclusioni . La Giunta si esprime a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti su l
punto se l'inquisito abbia agito per la tu -
tela di un interesse dello Stato costituzio-
nalmente preminente .

4. In ogni caso l'Assemblea della Ca-
mera competente è convocata di diritt o
entro 60 giorni per deliberare se l ' inqui-
sito abbia agito per la tutela di un inte-
resse dello Stato costituzionalmente pre-
minente .

5. Qualora tale deliberazione non sia
stata adottata a maggioranza assoluta de i
suoi componenti, la Camera rimette gl i
atti al collegio istruttorio perché adotti i
provvedimenti di competenza .

Conseguentemente sopprimere l 'articolo
10 .

9. 23 .
LA COMMISSIONE .

A questo emendamento sono stati pre-
sentati i seguenti subemendamenti :

Al comma 3, sostituire le parole : a mag-
gioranza assoluta con le parole: a maggio-
ranza dei quattro quinti .

0 . 9 . 23. 3 .
PAllAGLIA, TASSI .

Al comma 3, sostituire le parole : a mag-
gioranza assoluta dei suoi component i
con le seguenti : a maggioranza dei sett e
decimi dei suoi componenti .

ex 9 . 14.
MACIS, LODA .

Al comma 3, sostituire le parole : a mag-
gioranza assoluta con le seguenti : a mag-
gioranza dei due terzi .
ex 9 . 10.

BANDINELLI, CORLEONE .

Al comma 3, sostituire le parole : a mag-
gioranza assoluta dei suoi component i
con le seguenti : a maggioranza dei sett e
decimi dei suoi componenti .

ex 9 . 17.
ALIBRANDI, BATTAGLIA .

Al comma 5, sostituire le parole : a mag-
gioranza assoluta, con le parole: a maggio-
ranza dei quattro quinti .

0. 9. 23 . 2 .
PAllAGLIA, TASSI .

Al comma 5, sostituire le parole : a mag-
gioranza assoluta dei suoi component i
con le seguenti : a maggioranza dei due
terzi dei suoi componenti .

0. 9. 23. 1
BARBERA, LODA .

Sono stati ancora presentati i seguent i
emendamenti :

Sostituire il comma 3 con il seguente :

3 . Decorso tale termine la Commis-
sione trasmette ai Presidenti della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Re -
pubblica le risultanze delle indagini svolt e
dal collegio istruttorio accompagnat e
dall'indicazione dei capi d 'accusa e da
una relazione illustrativa approvata a
maggioranza semplice. Il Parlamento è
convocato in seduta comune entro ses-
santa giorni per esaminare la relazion e
della Commissione e le risultanze dell e
indagini del collegio istruttorio e per deli -
berare o la messa in stato d'accusa, stabi-
lendo in maniera definitiva i capi d'impu -
tazione, o il non doversi procedere .

9 . 8 .
TESSARI, BANDINELLI .

Sostituire il comma 3 con il seguente :

3 . Decorso tale termine la Giunta può
deliberare con la maggioranza dei due
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terzi dei suoi membri di trasmettere gl i
atti, con una relazione recante la motivat a
conclusione che l'inquisito abbia agito
per la tutela di interessi dello Stato costi-
tuzionalmente preminenti, ai President i
del Senato e della Camera .

9. 9.
CORLEONE, TEODORI.

Al comma 3, sostituire le parole : per la
tutela di interessi dello Stato costituzio-
nalmente preminenti con le seguenti: per
la necessità di tutelare un interesse costi-
tuzionalmente preminente dello Stato .

9. 19 .
ONORATO, BASSANINI .

Al comma 3, sostituire le parole : può
deliberare con le seguenti : delibera entro e
non oltre i trenta giorni successivi .

9 . 21 .
LA COMMISSIONE.

Al comma- 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo : Alla deliberazione non
può partecipare il membro della Giunt a
al quale il procedimento si riferisce .

9. 16 .
ONORATO, BASSANINI .

Sopprimere il comma 4 .

9 . 4 .
RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI .

Sostituire il comma 4 con il seguente :

4 . Ove sia stata deliberata la messa in
stato d'accusa, gli atti sono restituiti al
collegio istruttorio perché adotti i provve-
dimenti di competenza .

9 . 11 .
RUTELLI . CORLEONE .

Sopprimere il comma 5 .

9 . 5.

RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI .

Al comma 5, sopprimere le parole da:
sempre salve fino alla fine del comma .

9 . 12 .
CORLEONE, BANDINELLI .

Passiamo agli interventi sull'articolo 9 e
sul complesso degli emendamenti e sube -
mendamenti ad esso presentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Tassi .
Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole sottosegretario ,
l'articolo 9 contiene norme innovative. In
sostanza si introduce nel nostro ordina -
mento un principio costituzionale fino ad
oggi inesistente, perché la nostra Costitu -
zione non prevede alcuna forma di elimi-
nazione della responsabilità penale dop o
che questa sia stata ritualmente accertata .
La nostra Costituzione prevede la possibi -
lità dell'amnistia (ed è questo l'unico
modo di cancellazione della responsabi-
lità penale, anche prima dell'accerta-
mento), ma non prevede alcun metodo ,
alcun sistema di eliminazione della re-
sponsabilità penale, una volta che questa
sia stata accertata . Questo, invece, è un
caso in cui, seppure ammantato da
un'ampollosa dichiarazione («per la tu -
tela di interessi dello Stato costituzional-
mente preminenti») di fatto si stabilisc e
una deroga con la quale una maggioranza
potrà eliminare ogni e qualsiasi responsa -
bilità penale per i fatti commessi da u n
ministro, dopo che tale responsabilità si a
stata accertata come penalmente perse-
guibile .

Si tratta, quindi, di un fatto importan-
tissimo; c'è chi ha fatto riferimento all a
ragion di Stato, chi ad altre motivazioni ;
ma sta di fatto che viene innovata quell a
che è stata fino ad ora la norma costitu-
zionale fondamentale . che stabilisce l'ob-
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bligatorietà dell'applicazione della legge
penale .

Siccome, signor Presidente, questa pre -
minenza di interessi costituzionalment e
importante non è sanzionata e non è nep-
pure specificatamente prevista e viene la -
sciata nel vago, essa può essere dichiara -
bile e valutabile sulla base di un esclusiv o
giudizio politico . Noi non riteniamo che
ciò possa comportare un corretto giudizi o
dell'organo preposto perché siano effetti-
vamente puniti coloro che abbiano com-
messo fatti penalmente rilevanti .

Inoltre il fatto che una pronuncia di
non punibilità sia emessa successiva-
mente all'accertamento della stessa costi-
tuisce un vero e proprio salvacondotto
elargito a chi ha commesso il reato .

Sono questi i motivi, signor Presidente ,
per cui noi riteniamo di essere contrari i n
linea di principio su questo articolo; se si
dovesse poi scendere a valutare l'effettiva
possibilità di ammettere questa pretesa
ragion di Stato, che molto presto diven-
terà ragion di partito o di maggioranza o
di compromesso tra partiti, crediamo ch e
essa, almeno, debba essere deliberata con
una maggioranza altamente qualificata e
non certamente inferiore a quella de i
quattro quinti, che già abbiamo stabilit o
per una fattispecie in cui tale quorum era
forse meno importante e determinante .
Mentre nell'altro caso vi era una valuta-
zione di infondatezza nel merito ; qui vi è
addirittura una valutazione di merito po-
litico che consente la eliminazione dell a
responsabilità penale già accertata .

Ecco quindi i motivi per cui da parte
del gruppo del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale è stato presentat o
il subemendamento Pazzaglia 0.9.23 .2 ,
per far sì che quanto meno la maggio-
ranza richiesta sia quella dei quattr o
quinti e non quella proposta dalla Com-
missione nell'articolo in esame .

PRESIDENTE. Nessuno altro chie-
dendo di parlare sull'articolo 9 e sul com-
plesso degli emendamenti e subemenda-
menti ad esso riferiti, chiedo al relatore d i
esprimere il parere della Commssione s u
di essi .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Racco-
mando alla Camera l'approvazion e
dell'emendamento 9.22 della Commis-
sione. Faccio inoltre presente che la Com -
missione, con il suo emendamento 9.23 ,
che raccomando all'approvazione dell'As-
semblea ha completamente sostituito i
commi terzo, quarto e quinto del l 'articolo
9 . Pertanto, molti emendamenti risultan o
assorbiti .

Esprimo parere contrario sull'emenda-
mento Pazzaglia 9.6 (ma credo che i pre-
sentatori lo ritireranno, come hanno fatt o
in precedenza) ; parere contrario sugli
emendamenti Mannuzzu 9.20 e Onorato
9.18. Esprimo parere favorevole
sull 'emendamento Rizzo 9.15; parere con-
trario sull'emendamento Russo Franco
9.1 ; parere favorevole sull'emendament o
Barbera 9.13 ; parere contrario sull 'emen-
damento Bandinelli 9.7, Russo Franco
9.2, e 9 .3, Tessari 9.8, Corleone 9.9 e Ono-
rato 9.19.

La Commissione ritira il suo emenda -
mento 9.21 in quanto assorbito dai prece -
denti emendamenti della Commissione
stessa .

Esprimo parere contrario sugli emen-
damenti Onorato 9.16; Russo Franco 9.4 ;
Rutelli 9.11 ; Russo Franco 9 .5 e Corleone
9.12.

La Commissione inoltre è contraria a
maggioranza su tutti i subemendamenti .

PRESIDENTE . Il Governo?

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Accetto gli
emendamenti 9.22 e 9.23 della Commis-
sione, ed esprimo parere contrario s u
tutti gli altri emendamenti nonché su tutt i
i subemendamenti .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento Paz-

zaglia 9.6, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo .

(È respinto) .

L 'emendamento Mannuzzu 9.20 è
quindi precluso. Pongo in votazione
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l 'emendamento Onorato 9 .18, non accet-
tato dalla Commissione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Rizzo 9.15, accettato dalla Commissione e
dal Governo.

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non son o
d'accordo sull'esito della votazione e m e
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senz a
registrazione dei nomi .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
Russo Franco 9.1, non accettato dall a
Commissione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Barbera 9 .13, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvato) .

L 'emendamento Bandinelli 9.7 è pre-
cluso.

Pongo in votazione l'emendamento
Russo Franco 9.2, non accettato dalla
Commissione, né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
della Commissione 9 .22, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
Russo Franco 9.3, non accettato dalla
Commissione nè dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo ora passare ai subemenda-
menti presentati all 'emendamento 9.23
della Commissione, che sono i seguenti :

Pazzaglia 0.9.23.3, Macis ex 9.14, Bandi-
nelli ex 9 .10, Alibrandi ex 9.17, Pazzaglia
0 .9 .23 .2 e Barbera 0.9.23 .1 .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di parlar e
per dichiarazione di voto . Chiedo inoltre
la votazione a scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Parli pure, onorevol e
Pazzaglia .

ALFREDO PAllAGLIA. Mi limiterò sol -
tanto a fare alcune considerazioni . La Ca -
mera — anche con il nostro voto, s'in-
tende — ha approvato oggi un subemen-
damento Loda-Bozzi che tende ad elevar e
il quorum necessario per le decisioni della
Giunta per le autorizzazioni a procedere
relative alla prima fase .

Le considerazioni che ha svolto l'onore -
vole Bozzi a sostegno di questa tesi hann o
trovato consenziente la larghissima mag-
gioranza dei deputati . A questo punto, m i
permetto di riproporre tali considera-
zioni, anche mediante la presentazione d i
un emendamento, per dire che, di front e
a decisioni di tanta importanza della
Giunta per le autorizzazioni a procedere
della Camera, lo stabilire anche in quest o
caso che sia necessaria una maggioranza
dei quattro quinti dà la massima garanzia
di tutela dell'interesse alla giustizia, a d
evitare che vi possano essere manovr e
tendenti ad insabbiare il procedimento . È
la ragione per la quale, signor Presidente ,
abbiamo presentato il nostro emenda-
mento 0.9.23.3 ed insistiamo perch é
venga posto in votazione.

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione a
scrutinio segreto, mediante procediment o
elettronico, sul subemendamento Pazza -
glia 0.9.23 .3, non accettato dalla Commis -
sione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione .

Presenti e votanti 	 420
Maggioranza	 21 1

Voti favorevoli	 209
Voti contrari	 21 1

(La Camera respinge) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 41 9
Maggioranza	 21 0

Voti favorevoli	 202
Voti contrati	 21 7

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Ambrogio Franc o
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassar e
Armellin Vito
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesco

Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bichicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Ald o
Briccola Ital o
Brina Alfio

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sugli identic i
subemendamenti Macis ex 9 .14 e Ali -
brandi ex 9.17, non accettati dalla Com-
missione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .



Atti Parlamentari

	

— 46607 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1986

Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antoni o
Carrus Nin o
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antoni o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro

Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D ' Acquisto Mario
D ' Aimmo Florind o
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Mese Paol o
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Florino Michele



Atti Parlamentari

	

— 46608 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1986

Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Foti Luigi
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gorla Massimo
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Guerrini Paolo
Gunnella Aristid e

Ianni Guido

Jovannitti Alvar o

Laganà Mario Brun o
Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Russa Vincenz o
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Laps Pasquale

Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagi o
Masina Ettore
Matteoli Alter o
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Meroli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
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Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pernice Giuseppe
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesco

Rabino Giovann i
Radi Luciano

Raffaelli Mari o
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federic o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Rocchi Roland o
Rocelli Francesc o
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Sapio Francesco
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
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Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Taurino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carl o
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesc o
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Trantino Vincenz o
Trappoli Franc o
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicol a
Vincenzi Brun o
Violante Lucian o
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfons o

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amadei Giusepp e
Cafarelli Francesc o
Capria Nicola
Cattanei Francesc o
Ciaffi Adriano
Dal Castello Mario
d 'Aquino Saverio
Faraguti Lucian o
Ferrari Giorgi o
Fittante Costantin o
Foschi Franco
Fracanzani Carl o
Gava Antonio
Gorgoni Gaetano
Labriola Silvano
Martino Guido
Massari Renato
Memmi Luigi
Merloni Francesc o
Mongiello Giovanni
Onorato Pierluig i
Pollice Guido
Scàlfaro Oscar Luigi
Sinesio Giuseppe
Tassone Mari o
Vizzini Carlo Michel e
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo ora alla vota-
zione del subemendamento Bandinelli e x
9.10 .

Ha chiesto di parlare, per dichiarazione
di voto, l'onorevole Corleone (Commenti) .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE . Penso che i
colleghi si debbano rendere conto che s i
sta parlando di noi! (Commenti e prote-
ste)

PRESIDENTE. Credo che se ne ren-
dano conto, anche senza la sua raccoman-
dazione .

FRANCESCO CORLEONE. Invito a votar e
questo subemendamento . . .
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MARIO POCHETTI . Votate voi !

PRESIDENTE . Onorevole Pochetti, la
prego! La calma è una delle sue medicine ,
lei lo sa !

MARIO POCHETTI. Signor Presidente ,
io invito i presentatori del subemenda-
mento a votarlo .

FRANCESCO CORLEONE . . . . tenendo conto
che, per coerenza con il voto sull'articolo 6 ,
che ha giustamente aumentato il quorum
nel primo filtro, rendendo quest'ultimo u n
filtro reale, occorre che in questo caso ,
facendosi riferimento ad una decisione po-
liticamente delicata (occorre dare una qua-
lifica alle azioni dei ministri o del Presi-
dente del Consiglio, particolarmente signi-
ficativa), non manchi una maggioranz a
qualificata . Non ci riferiamo alla maggio-
ranza assoluta, ma, almeno, alla maggio-
ranza due due terzi della Giunta, propri o
perché la decisione non venga presa a colp i
di maggioranza ma sulla base del consens o
di una significativa maggioranza della
Giunta . Mi pare che per pochi voti gli altr i
emendamenti non sono passati (Commenti
del deputato Tassi) . In questa circostanza ,
tenuto conto del significato che la la pro -
posta di prevedere la maggioranza dei du e
terzi, e richiamato il precedente dell'appro-
vazione dell'articolo 6, invito i colleghi a
votare a favore del nostro subemenda-
mento .

PRESIDENTE. Ricordo che sul sube-
mendamento Bandinelli ex 9 .10 e sui suc-
cessivi subemendament è stata chiesta l a
votazione a scrutinio segreto .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Bandinelli e x
9.10 non accettato dalla Commissione, né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 394
Votanti	 272
Astenuti	 122
Maggioranza	 137

Voti favorevoli	 53
Voti contrari	 21 9

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sul subemen-
damento Pazzaglia 0 .9 .23 .2, non accettato
dalla Commissione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 42 3
Votanti	 422
Astenuti	 1
Maggioranza	 21 2

Voti favorevoli	 194
Voti contrari	 22 8

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sul subemen-
damento Barbera 0.9.23 .1,-non accettato
dalla Commissione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 41 7
Maggioranza	 209

Voti favorevoli	 183
Voti contrari	 234

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
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Alasia Giovann i
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Ambrogio Franc o
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guid o
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna

Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Carhpagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
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Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenz o
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarl a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Cresco Angel o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando

Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Florino Michele
Fontana Giovanni
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorla Massimo
Gradi Giulian o
Graduata Michel e
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Guerrini Paolo
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
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Jovannitti Alvaro

Laganà Mario Bruno
Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lo Porto Pasqual e
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagi o
Masina Ettore
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda

Montecchi Elena
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvi o
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
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Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Reggiani Alessandr o
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luig i
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaell o
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele

Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santarelli Giulio
Sapio Francesco
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carl o
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Taurino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Trantino Vincenz o
Trappoli Franc o
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
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Si sono astenuti sul subemendamento
Bandinelli 9 .10:

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto :

Strumendo Lucio

Alasia Giovann i
Alborghetti Guid o
Ambrogio Franc o
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Auleta Francesc o

Badesi Polverini Lici a
Baracetti Arnald o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livio
Bonettí Mattinzoli Piera

Boselli Anna detta Milvi a
Bottari Angela Mari a
Brina Alfi o
Bruzzani Riccardo

Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Cannulo Le o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Cavagna Mario
Cerquetti Enea
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Colombini Leda
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato

Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fini Gianfranco
Fracchia Brun o
Francese Angela

Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Grottola Giovann i
Guerrini Paol o

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Loda Francesco
Lops Pasquale
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Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mazzone Antoni o
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moschini Renz o
Motetta Giovann i

Nicolini Renat o

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a

Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pochetti Mario
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Rindone Salvator e

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Serafini Massim o
Serri Rino
Soave Sergio

Sospiri Nino
Strumendo Lucio

Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vignola Giusepp e

Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amadei Giuseppe
Cafarelli Francesc o
Capria Nicola
Cattanei Francesc o
Ciaffi Adriano
Dal Castello Mario
d'Aquino Saverio
Faraguti Luciano
Ferrari Giorgi o
Fittante Costantino
Foschi Franc o
Fracanzani Carlo
Gava Antonio
Gorgoni Gaetano
Labriola Silvano
Martino Guido
Massari Renat o
Memmi Luigi
Merloni Francesc o
Mongiello Giovanni
Onorato Pierluig i
Pollice Guido
Scàlfaro Oscar Luigi
Sinesio Giusepp e
Tassone Mari o
Vizzini Carlo Michel e
Zamberletti Giusepp e

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento 9.23 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .
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A seguito dell'approvazione dell'emen-
damento 9.23 della Commissione sono
preclusi tutti gli altri emendamenti all'ar-
ticolo 9 .

Pongo quindi in votazione l 'articolo 9,
nel testo modificato .

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 10, nel testo
della Commissione :

«1 . L'Assemblea della Camera compe-
tente è convocata di diritto entro sessant a
giorni per esaminare la relazione dell a
Giunta . Ove ne accolga le conclusioni, for-
mulate a norma del comma 3 dell'articolo
9, a maggioranza assoluta dei suoi mem-
bri, il procedimento non può ulterior-
mente proseguire» .

Ricordo che questo articolo è stato sop-
presso a seguito della approvazione
dell'emendamento 9.23 della Commis-
sione.

Per questa ragione, non si proceder à
all'esame e alla votazione degli emenda -
menti che erano stati presentati all'arti-
colo 10 e che erano del seguente tenore :

Sopprimere l 'articolo 10 .

10. 2 .
RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI .

Sopprimere l 'articolo 10 .

10. 4 .
BANDINELLI, TESSARI, CORLEONE .

Sostituire l 'articolo 10 con il seguente :

1. Il Parlamento in seduta comune è
convocato di diritto entro sessanta giorni ,
per deliberare sulla relazione dell e
Giunte .

2. Non partecipa alla deliberazione i l
parlamentare al quale il procedimento s i
riferisce .

3. L'autorizzazione a procedere è ne-
gata con la maggioranza dei due terzi de i
componenti del Parlamento .

10 . 10 .
MANNUZZU, ONORATO, BASSANINI ,

MINERVINI .

Sostituire l 'articolo 10 con il seguente :

1 . L'Assemblea della Camera compe-
tente esamina entro 60 giorni la relazione
della Giunta di cui all'articolo 5 ai fini
della promozione del giudizio o della ar-
chiviazione .

10 . 3 .
PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Al comma 1, sostituire il primo periodo ,
con il seguente: Il Parlamento in sedut a
comune è convocato di diritto entro ses-
santa giorni per esaminare la relazione
delle Giunte .

10 . 1 .
FERRARA, RODOTÀ .

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: L'Assemblea della Camera compe-
tente è convocata con le seguenti : Il Par-
lamento in seduta comune è convocato .

10 . 5 .
BANDINELLI, CORLEONE, TESSARI .

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole : a maggioranza assoluta dei suo i
membri, con le seguenti : con la maggio-
ranza dei due terzi dei suoi membri .

10 . 6 .
STRUMENTO, LODA .

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole : a maggioranza assoluta dei suo i
membri, con le seguenti: con la maggio-
ranza dei due terzi dei suoi membri .

10 . 7 .
ONORATO . BASSANINI .
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Aggiungere, in fine, il seguente comma :

1-bis . Se l'Assemblea non accoglie l e
conclusioni della Giunta o se le accoglie
ma non è raggiunta la maggioranza pre-
vista dal comma 1 gli atti sono trasmess i
al collegio istruttorio perché adotti i prov -
vedimenti di competenza .

10. 8 .

	

Rizzo.

Aggiungere, infine, il seguente comma :

1-bis . Non partecipa alla deliberazione
il parlamentare al quale il procedimento
si riferisce .

10 . 9 .
ONORATO, BASSANINI .

Dovremmo invece esaminare il se-
guente articolo aggiuntivo all'articol o
10 :

Dopo l 'articolo 10, aggiungere il se-
guente :

ART . 10-bis .

1 . Quando le Giunte o il Parlamento i n
seduta comune negano l'autorizzazione a
procedere, una autorizzazione ulteriore
può essere richiesta soltanto in base ad
elementi di prova scoperti successiva -
mente o sopravvenuti .

10. 02 .

MANNUZZU, BASSANINI, MINER-
VINI .

Avverto però che tale articolo aggiun-
tivo, che per altro come mi viene ora
comunicato sarebbe stato comunque riti -
rato, è da considerarsi precluso .

Dovremmo esaminare altresì il se-
guente articolo aggiuntivo presentat o
all'articolo 10 :

ART. 10-bis .

1 . La Camera competente, ove deliberi
la messa in stato di accusa, può dichia -

rare la sospensione dalla carica del Presi -
dente del Consiglio dei ministri e dei mi-
nistri .

10. 01 .
PAllAGLIA, TASSI, FINI .

ALFREDO PAllAGLIA. Lo ritiriamo, si-
gnor Presidente .

Passiamo all'articolo 11 (Commenti de l
deputato Zolla) . Ho l'orologio, onorevole
collega, e vedo che sono soltanto le 20.

MICHELE ZOLLA. È da nove ore che
siamo impegnati, signor Presidente!

PRESIDENTE. Lo so, ma credo che
possiamo andare avanti ancora per u n
po', in modo da allegerire il nostro caric o
di lavoro per i prossimi giorni .

Do lettura dell'articolo 11, nel test o
della Commissione:

«1 . Il giudizio spetta in primo grado a l
tribunale del capoluogo del distretto d i
corte di appello competente per territo-
rio. Il relativo procedimento si svolge in-
nanzi ad una sezione costituita per il sin-
golo procedimento mediante sorteggi o
fra tutti i giudici addetti alle sezioni pe-
nali del predetto tribunale in possesso del
requisito di almeno otto anni di esercizio
delle funzioni e presieduta dal più an-
ziano nel ruolo.

2. Non possono partecipare al collegi o
previsto dal comma 1 coloro che abbiano
fatto parte del collegio istruttorio di cu i
all'articolo 7» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire l 'articolo 11 con il seguente :

1 . In ogni caso il giudizio spetta in
primo grado al tribunale del capoluogo
del distretto di corte di appello nel quale
ricade la competenza per territorio . Il re-
lativo procedimento si svolge innanzi ad
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una sezione costituita per il singolo pro-
cedimento mediante sorteggio fra tutti i
giudici del predetto tribunale in possess o
del requisito di almeno otto anni di eser-
cizio delle funzioni e presieduta dal più
anziano nel ruolo .

2 . Non possono partecipare al collegi o
previsto dal comma 1 coloro che abbian o
fatto parte del collegio istruttorio di cu i
all'articolo 6 durante il tempo in cui sono
state svolte indagini in ordine ai fatti og-
getto dello stesso procedimento . Alla so-
stituzione si provvede mediante sorteggi o
a norma del comma 1 .

PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Al comma 1, sostituire le parole da : me-
diante sorteggio fino alla fine del comma ,
con le seguenti: mediante il sorteggio d i
due magistrati fra tutti i giudici addett i
alle sezioni penali del predetto tribunal e
in possesso del requisito di almeno ott o
anni di esercizio delle funzioni, ed il sor-
teggio del presidente fra i presidenti dell e
sezioni penali, quando nel tribunale vi si a
più di una sezione penale .

11 . 4 .
LODA, VIOLANTE.

Al comma 1, sostituire le parole : otto
anni con le seguenti: cinque anni .

11 . 2 .
RUTELLI, TESSARI .

Al comma 1, aggiungere, infine, il seguent e
periodo: Al requisito di anzianità si può de -
rogare nei tribunali presso i quali non sia i n
servizio il numero necessario di magistrat i
addetti alle sezioni penali con oltre otto ann i
di esercizio delle funzioni .

11 . 6 .
LA COMMISSIONE .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 11 e sugli emendamenti ad esso pre-
sentati, qual è il parere della Commis-
sione su questi emendamenti ?

GIOVANNI GALLONI, Relatore. La Com-
missione esprime parere contrari o
sull'emendamento Pazzaglia 11 .1, che m i
consta comunque ritirato . La Commis-
sione esprime invece parere favorevol e
sull'emendamento Loda 11 .4, che, a mio
parere, sembrerebbe assorbire l'emenda -
mento Rizzo 11 .5. Il parere è ancora con-
trario sugli emendamenti Rutelli 11 .3 e
11 .2 . Raccomando infine alla Camer a
l'emendamento 11 .6 della Commissione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

Al comma 1, sostituire le parole : in pos-
sesso del requisito di almeno otto anni d i
esercizio delle funzioni e presieduta da l
più anziano nel ruolo con le seguenti: e
presieduta da un magistrato scelto, me-
diante sorteggio, tra i presidenti delle se-
zioni penali del tribunale .

11 . 5 .
Rizzo.

Al comma 1, sostituire le parole : otto
anni con le seguenti : tre anni .

11 . 3 .
RUTELLI, CORLEONE.

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
accetta l'emendamento 11 .6 della Com-
missione ed esprime parere contrario s u
tutti gli altri emendamenti .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l ' emendamento Paz-

zaglia 11 .1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Loda 11 .4, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .
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Gli emendamenti Rizzo 11 .5 e Rutell i
11 .3 ed 11 .2 risultano pertanto preclusi .

Pongo in votazione l 'emendamento 11 .6
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

1-bis. La sezione è presieduta da u n
magistrato scelto, mediante sorteggio, tr a
i presidenti delle sezioni penali .

(È approvato) .

	

12 . 3 .

	

Rizzo .

Pongo in votazione l 'articolo 11 nel
testo modificato con gli emendamenti ap-
provati .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 12 nel testo dell a
Commissione. Ne do lettura :

«1 . Le sentenze emesse in primo grad o
sono appellabili innanzi alla corte di ap-
pello competente per territorio ed il rela-
tivo procedimento si svolge innanzi ad
una sezione costituita per il singolo pro-
cedimento mediante sorteggio fra tutti i
consiglieri addetti alle sezioni penali dell a
corte stessa» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire l 'articolo 12 con il seguente :

1 . Le sentenze emesse in primo grad o
sono appellabili innanzi alla corte di ap-
pello competente per territorio ed il rela-
tivo procedimento si svolge innanzi ad
una sezione costituita per il singolo pro-
cedimento mediante sorteggio tra tutti i
consiglieri della corte stessa .

12 . 1 .
PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Al comma 1, sostituire le parole : fra tutti
i consiglieri addetti alle sezioni penal i
della corte stessa cot le seguenti : di due
giudici fra tutti i consiglieri addetti all e
sezioni penali della corte, e del president e
fra i presidenti delle sezioni penali ,
quando nella corte operino più sezion i
penali .

12. 2 .

	

LODA, VIOLANTE .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 12 e sugli emendamenti ad esso pre -
sentati chiedo quale sia il parere del rela -
tore e del Governo su tali emendamenti .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, ritiro il mio emendamento 12 .1 . S i
tratta, infatti, di uno di quelli presentat i
per cercare di facilitare l'iter del provve-
dimento ristabilendo il testo approvato
dal Senato . Essendo stato tale testo ormai
modificato, non vi è più alcun motivo pe r
mantenere l'emendamento .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Pazzaglia . Il parere del relatore?

GIOVANNI GALLONI, Relatore . La Com -
missione esprime parere favorevol e
sul l 'emendamento Loda 12 .2. Ritengo po i
che l 'emendamento Rizzo 12 .3 possa ri-
sultare precluso .

PRESIDENTE . Il Governo ?

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
concorda con il parere del relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento

Loda 12 .2, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

L ' emendamento Rizzo risulta pertanto
precluso .
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Pongo in votazione l 'articolo 12 nel
testo modificato .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 13 nel testo dell a
Commissione . Ne do lettura :

«1 . Le sentenze emesse in secondo
grado sono impugnabili per motivi di le-
gittimità davanti alla Corte di cassazion e
secondo le norme ordinarie .

2. La Corte di cassazione si pronunci a
altresì in via definitiva sulle istanze d i
revisione» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Al comma 1, sopprimere le parole : per
motivi di legittimità .

13 .1 .
PAllAGLIA, TASSI, FINI .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 13 e sull'emendamento ad esso pre-
sentato, chiedo quale sia il parere della
Commissione e del Governo sull'emenda-
mento presentato .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . La Com-
missione esprime parere contrario, signor
Presidente.

PRESIDENTE. Il Governo ?

SALVATORE FRASCA, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Anche i l
Governo esprime parere contrario, signor
Presidente .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presi -
dente, sono sorpreso del parere contrari o
espresso dall'illustre relatore su un emen-
damento che ha una sua spiegazione .

Il ricorso per cassazione è consentit o
nell'ordinamento italiano in qualunque
materia, sia civile sia penale sia ammini -

strativa, soltanto per motivi di legittimità .
Togliere, quindi, l'indicazione «per motiv i
di legittimità» ha il solo scopo di non
affermare una cosa inutile . Se, comun-
que, vogliamo dirla, se il relatore preferi-
sce, non farò certo su questo punto un a
battaglia di fondo .

Ripeto, però, che il mio emendamento
13.1 tende esclusivamente a non scriver e
in una legge costituzionale cose che sono
assurde .

PRESIDENTE . Passiamo al voto .
Pongo in votazione l ' emendamento Paz -

zaglia 13.1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

MIRK0 TREMAGLIA . È approvato !

ALFREDO PAllAGLIA. È approvato !

CARLO TASSI. Hanno alzato solo tr e
mani! O ciascuno di loro è un «otto-mano »
oppure . . .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, i se-
gretari sono tutti d'accordo sull'esito de l
voto.

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . Rimette
in votazione l'emendamento, signor Presi -
dente?

PRESIDENTE . No, onorevole relatore .
I segretari, senza alcun contrasto tra loro ,
affermano che l'emendamento è stato re -
spinto. Quindi, debbo considerarlo tale .
Non lo rimetterò in votazione .

Pongo in votazione l 'articolo 13, ne l
testo della Commissione .

(È approvato) .

Do lettura dell'articolo 14, nel test o
della Commissione :
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«1 . Nella legge costituzionale 11 marz o
1953, n. 1, è soppresso ogni riferimento a l
Presidente del Consiglio dei ministri e a i
ministri ed è abrogata ogni disposizion e
relativa agli stessi .

2 . È altresì abrogata ogni disposizion e
incompatibile con la presente legge» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituire l 'articolo 14 con il seguente:

1 . È abrogata ogni disposizione incom-
patibile con la presente legge .

14 . 1 .
RUTELLI, CORLEONE .

Sono stati presentati altresì i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 14, aggiungere il se-
guente :

Art . 14-bis

1 . Per i procedimenti pendenti davant i
al Parlamento alla data di entrata in vi -
gore della presente legge la Commission e
per i procedimenti di accusa assume l e
funzioni della Giunta per le autorizza-
zioni a procedere di cui all'articolo 5 e
può negare, entro 60 giorni dall 'entrata in
vigore della presente legge, la autorizza-
zione allo svolgimento della istruzione
con deliberazione motivata e con la mag-
gioranza dei sette decimi dei suoi compo-
nenti quando riconosca manifestamente
infondata la notizia del reato. In ogni
altro caso trasmette gli atti al collegio
istruttorio di cui all'articolo 7 .

14 . 01 .
LA COMMISSIONE .

Dopo l 'articolo 14, aggiungere il se-
guente :

Art . 14-bis

1 . La presente legge costituzional e
entra in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale della Repubblica italiana .

14 . 02 .
LA COMMISSIONE .

All 'articolo aggiuntivo 14.01 della Com -
missione è stato altresì presentato il se-
guente subemendamento :

Al comma 1, sostituire le parole : con la
maggioranza dei sette decimi dei suo i
componenti con le seguenti : con la mag-
gioranza dei quattro quinti dei suoi com-
ponenti .

0 .14.01 .1 .
LODA .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 14, sull'emendamento, sul subemen-
damento e sugli articoli aggiuntivi ad ess o
presentati, chiedo quale sia il parere dell a
Commissione .

GIOVANNI GALLONI, Relatore . La Com-
missione esprime parere favorevol e
sull'emendamento Rutelli 14.1 .

CARLO TASSI. Signor Presidente, il se-
condo comma dell'articolo 14 così recita :
«È altresì abrogata ogni disposizione in -
compatibile con la presente legge» .

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, ha ra -
gione. La ringrazio .

L'emendamento sostituisce tutto l'arti-
colo, ed essendo. un emendamento, va vo -
tato.

GIOVANNI GALLONI, Relatore. Signor
Presidente, rettifico il parere espresso i n
precedenza, nel senso che il Comitato de i
nove esprime parere contrario sull'emen-
damento Rutelli 14 .1 . La Commission e
raccomanda poi alla Camera i suoi arti -
coli aggiuntivi 14 .01 e 14 .02, ed esprime
parere contrario a maggioranza sul sube-
mendamento Loda 0.14 .01 .1 .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go -
verno?
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SALVATORE FRASCA, Sottosegretario d i
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
accetta gli articoli aggiuntivi 14.01 e 14.02
della Commissione, e per il resto con -
corda con il parere espresso dal rela-
tore .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento Rutelli 14.1, non accet-
tato dalla Commissione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 14 nel
testo della Commissione, identico a quell o
approvato dal Senato .

(È approvato) .

Avverto che sul subemendamento Loda
0.14.01 .1 è stata avanzata richiesta di vo-
tazione a scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Lod a
0.14.01 .1, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato sella votazione :

Presenti e votanti 	 41 3
Maggioranza	 207

Voti favorevoli 	 200
Voti contrari	 21 3

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido

Alibrandi Tommaso
Ambrogio Franc o
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesc o
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barbera August o
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franc o
Battaglia Adolf o
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Odd o
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilberto
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Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angel o
Borgoglio Felic e
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antoni o
Cifarelli Michele

Ciocci Lorenz o
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cobellis Giovann i
Cadrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D 'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Maso Giuseppe
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Del Mese Paol o
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
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Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Forte Francesco
Foti Luigi
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Gasparotto Isai a
Gatti Giusepp e
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Laganà Mario Bruno
Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentin a
Lattanzio Vito
Leccisi Pin o
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lo Porto Guid o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagio
Masina Ettore
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvatore
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
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Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Girolamo
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Pontello Claudi o
Portatadino Costante

Poti Damiano
Preti Lugi
Proietti Franc o
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandr o
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Ald o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rosattini Stefan o
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Raffael e

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
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Santarelli Giulio
Sapio Francesco
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martino
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Vald o
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Taurino Giann i
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trantino Vincenzo
Trappoli Franc o
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Visco Vincenzo Alfonso

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Alinovi Abdon
Amadei Giusepp e
Cafarelli Francesc o
Capria Nicola
Cattanei Francesc o
Ciaffi Adrian o
Dal Castello Mari o
d'Aquino Saverio
Faraguti Luciano
Ferrari Giorgi o
Fittante Costantin o
Foschi Franco
Fracanzani Carl o
Gava Antonio
Gorgoni Gaetano
Labriola Silvano
Martino Guido
Massari Renato
Memmi Luigi
Merloni Francesc o
Mongiello Giovanni
Onorato Pierluigi
Pollice Guido
Scàlfaro Oscar Luigi
Sinesio Giuseppe
Tassone Mari o
Violante Lucian o
Vizzini Carlo Michel e
Zamberletti Giuseppe

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo aggiuntivo 14 .01 della Commis-
sione, accettato dal Governo .

(È approvato) .
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Pongo in votazione l 'articolo aggiuntiv o
14 .02 della Commissione, accettato da l
Governo .

(È approvato) .

Rinvio ad altra seduta il seguito de l
dibattito .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Comunico che nella riu -
nione di oggi della VIII Commissione per-
manente (Istruzione), in sede legislativa, è
stato approvato il seguente disegno di
legge:

«Riconoscimento del diploma di baccel -
lierato internazionale» (approvato dalla
VII Commissione del Senato) (3854) .

Per la risposta scritta a una interroga-
zione e per lo svolgimento di una inter-
rogazione .

FRANCO PROIETTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO PROIETTI. Vorrei pregarla, si-
gnor Presidente, di sollecitare il Govern o
a dare risposta all'interrogazione n. 4 -
10077, presentata dal sottoscritto il 29
giugno 1985, riguardante la situazione d i
un'azienda a partecipazione statale, nel
cui ambito si incontrano difficoltà a sta-
bilire normali rapporti sociali delle part i
con il sindacato . Vorrei quindi sollecitare
i quattro ministri ai quali ho rivolt o
questa interrogazione a dare una rispo-
sta, considerando il fatto che ho notizi a
che l'ufficio del lavoro di Rieti ha gi à
provveduto ad un'istruttoria per fornire
elementi in merito alla vicenda .

Questo, dunque, è l'invito che vorrei
rivolgere al Governo .

PRESIDENTE. Onorevole Proietti, na-
turalmente la Presidenza si farà carico d i
sollecitare il Governo per una risposta .

FRANCO PIRO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, mi ri-
ferisco alla mia interrogazione rivolta a l
ministro dei trasporti e sottoscritta da 19 5
deputati . Si tratta di un 'interrogazione
molto recente, ma che solleva un pro-
blema molto grave in ordine a violazion i
della legge finanziaria per l'anno in cors o
per ciò che attiene alle barriere architet-
toniche, e in ordine ai modelli di costru-
zione dei nuovi autobus, che non consen-
tono l'accesso agli handicappati . Mi rife-
risco ad una circolare ministeriale del 1 8
luglio, che insieme all'onorevole Parlat o
ho già criticato . Chiedo che il ministro de i
trasporti venga rapidamente a rispon-
dere .

PRESIDENTE. Anche a lei, onorevole
Piro, rispondo come ho risposto all'ono-
revole Proietti : solleciteremo il ministro
dei trasporti a rispondere al più presto
alla sua interrogazione .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e una inter-
pellanza. Sono pubblicate in allegato a i
resoconti della seduta odierna .

Annunzio di una risoluzione

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza una risoluzione . E pubblicata
in allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Giovedì 16 ottobre 1986, alle 15 :
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1 . — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

S. 1845 . — Conversione in legge de l
decreto-legge 30 agosto 1986, n . 536, re-
cante misure urgenti per la realizzazion e
del programma connesso alla celebra-
zione di Firenze quale città europea dell a
cultura per l 'anno 1986 (approvato da l
Senato) (4033) .

— Relatore : Franchi Roberto .
(Relazione orale) .

2. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 22 settembr e
1986, n . 572, concernente proroga dei po-
teri straordinari di cui all'articolo 1 della
legge 8 marzo 1985, n. 73, recante realiz-
zazione di programmi integrati pluriset-
toriali in una o più aree sottosviluppate
caratterizzate da emergenza endemica e
da alti tassi di mortalità (4005) .

— Relatore : Bonalumi .

3 . — Seguito della discussione della pro -
posta di legge costituzionale:

S . 40-42-98-443-583-752-993 . — Sena-
tori ROMUALDI ; PERNA ed altri ; MALAGODI ed
altri ; GUALTIERI ed altri ; MANCINO ed altri ;
JANNELLI ed altri ; BIGLIA ed altri : Norme in
materia di procedimenti di accusa e mo-
dificazioni agli articoli 94, 134 e 135 della
Costituzione e agli articoli 12 e 15 della
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(testo unificato approvato, in prima delibe-
razione, dal Senato) (2859) .

— Relatore : Galloni .
(Prima deliberazione) .

4. — Discussione della proposta di in -
chiesta parlamentare :

ZOLLA: Istituzione di una Commission e
di inchiesta sui risultati della lotta al ter-
rorismo e sulle cause che hanno impedit o
l'individuazione dei responsabili delle
stragi (doc . XXII, n . 19) .

— Relatore : Zolla .

La seduta termina alle 20,15 .

Trasformazione e ritiro di documenti
del sindacato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così tra -
sformati su riuchiesta dei presentatori :

interrogazione a risposta orale Ebne r
n. 3-02061 del 24 luglio 1985 in interroga-
zione a risposta scritta n . 4-17744.

interrogazione a risposta orale Tra-
marin n . 3-02584 del 3 aprile 1986 in inter-
rogazione a risposta scritta n . 4-17710.

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati (ex articolo 134, secondo comma,
del Regolamento) :

interrogazione a risposta scritta Peru-
gini n . 4-15370 del 19 maggio 1986 in
interrogazione con risposta in Commis-
sione n . 5-02828;

interrogazione a risposta scritta Peru-
gini n . 4-16919 dell '8 agosto 1986 in inter-
rogazione con risposta in Commissione n .
5-02829;

interrogazione a risposta scritta Peru-
gini n . 4-17257 del 25 settembre 1986 in
interrogazione con risposta in Commis-
sione n . 5-02830 .

I seguenti documenti sono stat ritirat i
dai presentatori :

interrogazione a risposta scritta Tassi n .
4-16962 del 15 settembre 1986 ;

interrogazione a risposta scritta Nucara
n. 4-17579 dell '8 ottobre 1986 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 23,30 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

L 'VIII Commissione ,

tenuto conto della proposta della
Commissione ministeriale per la riforma
della Facoltà di giurisprudenza ;

sottolineato che

1) i contenuti della scienza delle
finanze sono fondamentali per una com-
prensione adeguata del sistema giuridico
sulla base del quale l 'organizzazione civile
del paese si regge;

2) gli sviluppi della teoria finanzia-
ria, in particolare per quanto concerne la
natura e gli effetti delle imposte, costitui-
scono strumenti concettuali propedeutic i
rispetto al diritto tributario, disciplina
che è attualmente uno strumento impor-

tante nella preparazione professionale de l
giurista ;

3) le analisi relative al bilancio
pubblico, sia per quanto concerne la su a
natura che i temi della politica fiscale ,
costituiscono un presupposto necessario
rispetto alle tematiche tecniche e giuridi-
che della contabilità di Stato ;

4) nella scienza delle finanze si di-
scutono con notevole approfondimento l e
questioni dell'organizzazione dei mercati e
degli effetti esterni delle scelte individua-
li : queste elaborazioni costituiscono il pre-
supposto per la comprensione del diritto
pubblico dell'economia ;

ritenuto, pertanto, che il contenuto
di questa disciplina, sviluppatasi anche i n
direzione dell'analisi istituzionale, è essen-
ziale per la formazione degli operatori de l
diritto, sia che essi si dedichino alle atti-
vità della magistratura e dell 'avvocatura
che a quella di amministratore pubblico

impegna il Governo

ad assumere ogni conseguente iniziativ a
che tenga conto di quanto esposto in pre-
messa .

(7-00311) « FINCATO, BROCCA, FERRI, POLI

BORTONE » .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

PERUGINI . — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per sapere - in
relazione al recente incontro con il presi-
dente della Giunta regionale della Cala-
bria

l 'entità dei programmi definiti, pe r
Ia Calabria, in ordine alla tutela e valo-
rizzazione del patrimonio artistico, storico ,
culturale e monumentale .

Inoltre, si chiede di sapere quali opere
sono state programmate per la Calabri a
e per le regioni della Sicilia, Sardegna ,
Campania, Puglia e Basilicata, in relazione
all'articolo 15 della legge finanziaria de l
1986, che prevede un intervento per l'ann o
in corso di 300 miliardi .

	

(5-02828 )

PERUGINI, AMBROGIO, MUNDO ,
NUCCI MAURO, PIERINO, BELLUSCI O
E MANCINI GIACOMO . — Ai Ministri per
i beni culturali e ambientali e del lavoro
e previdenza sociale. — Per sapere i mo-
tivi che hanno indotto il CIPE, nella se-
duta di ieri 7 agosto 1986, a non appro-
vare, per la Calabria, nell'ambito dei pro-
grammi di cui all 'articolo 15 della legge
finanziaria 1986, l 'unico progetto, n . 51 8
relativo all'informatizzazione dei beni cul-
turali di Cosenza, per 19 miliardi, valu-
tato « ottimo » con un voto di 72, ri-
spetto ad altri progetti che non hanno
riportato la stessa valutazione .

(5-02829)

PERUGINI . — Al Ministro per i beni '
culturali e ambientali. — Per sapere -

facendo seguito alle due precedent i
interrogazioni, che non hanno avuto ri-
sposta, relative all'entità dei programm i
e dei progetti sull'articolo 15 della legg e
finanziaria 1986 - :

l'elenco dei progetti approvati dal
CIPE in data 8 agosto 1986, specificando

in particolare i criteri adottati, le societ à
prescelte e la data di costituzione delle
stesse, nonché i motivi che hanno indott o
il CIPE a privilegiare le proposte ch e
hanno riportato un punteggio inferiore ri-
spetto a quelle che, invece, sono stat e
classificate « ottimo » ed « eccezionale » .

(5-02830)

TOMA E BINELLI. — Al Ministro del-
l 'agricoltura e foreste . Per sapere -
premesso che:

la Camera dei deputati ha approva-
to in data 9 ottobre 1986 una risoluzione
sui problemi della tabacchicoltura ;

nella risoluzione si impegnava il Go-
verno « a potenziare le Direzioni compar-
timentali dell'AIMA in modo da smetter-
le in condizione di vigilare e reprimere
fenomeni di immoralità che si stanno
verificando nel settore » ;

nel settore AIMA tabacco lavorano
attualmente 70 funzionari, che diminui-
ranno ancora permanendo nell'Azienda i
ruoli ad esaurimento per il personale - :

se non si intende assumere iniziati-
ve per consentire almeno il permanere
degli attuali livelli operativi ;

come si intende affrontare comples-
sivamente il problema del potenziamento
dell'AIMA e in particolare dell'AIMA ta-
bacchi .

	

(5-02831 )

SERAFINI E BOSELLI . — Al Ministro
dell'ambiente . — Per sapere - premesso
che secondo recenti notizie di stampa il
ministro dell'ambiente avrebbe deciso d i
affidare la gestione degli impianti di de-
purazione ai soli privati - :

quali considerazioni ed in quale sede
è stato assunto un simile orientamento ;

in che modo tale scelta si coniugh i
con le consolidate esperienze e competen-
ze delle regioni e degli enti locali e co-
munque quale ruolo ad essi si intende
riservare ;
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in qual modo il ministro interroga-
to, qualora l'ipotesi riportata dalla stam-
pa corrisponda a realtà, intenda risolve -
re i problemi dei necessari controlli del -
la spesa.

	

(5-02832 )

BOSI MARAMOTTI. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere -
premesso che

all ' istituto musicale « G. Verdi », pa-
reggiato, di Ravenna, durante la sessio-
ne d'esame estiva si sono verificati da
parte del commissario ministeriale, alme -
no tre casi di interpretazione dell'ordi-
nanza ministeriale 28 marzo 1985 e delle
leggi sull'istruzione musicale, difformi da l
consueto e da quanto applicato in altr i
istituti musicali, e precisamente :

1) il privatista Cristini Davide vien e
ammesso con riserva all 'esame di licenza
di cultura musicale generale (armonia )
perché secondo l ' interpretazione data da l
commissario ministeriale all 'articolo 66 del
regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3123
(per altro non riferibile a candidati pri-
vatisti e non riferita a materie comple-
mentari, ma chiaramente e logicament e
allo studio dello strumento, tanto che
sono esonerati dai tempi richiesti gli al-
lievi eccezionalmente dotati) era trascor-
so un solo anno dall'esame di compi-
mento del corso inferiore dello strument o
(in questo caso: chitarra) . Il Ministero ,
Direzione artistica annulla l 'esame con
altra motivazione, vale a dire perché non
è funzionante nell'istituto la scuola d i
chitarra ;

2) la candidata privatista Branzan-
ti Elisa viene ammessa, sempre nella ses-
sione estiva e per lo stesso esame di li-
cenza di cultura musicale generale (armo-
nia), senza riserve, perché ha già com-
piuto i 21 anni . Ma nell'agosto l 'esame
viene annullato per analogia alla interpre-
tazione data dal Ministero al caso pre-
cedente (assenza della scuola di chitarra
presso l'istituto di Ravenna) ;

3) la candidata privatista Scarim-
bolo Angela (pianoforte) viene ammessa

con riserva alle prove dello stesso esa-
me di licenza di cultura musicale gene-
rale (armonia), sempre secondo l'inter-
pretazione data dal commissario all'arti-
colo 66 del regio decreto su citato . Que-
sta volta il Ministero, a differenza de l
caso n. 1, annulla l'esame accogliendo la
interpretazione del commissario . C'è da
notare, però, che nel caso del candidato
Cristini, l'esame venne sostenuto nell a
sessione autunnale presso il conservatorio
di Cesena, sede staccata del conservatorio
di Bologna, senza che nessuno facesse ec-
cezione, proprio perché privatista, sui du e
anni di distanza dall 'esame di compimen-
to di chitarra (la motivazione cioè co n
la quale il commissario aveva ammesso
con riserva il giovane all'esame e con la
quale il Ministero, direzione artistica, ha
annullato l 'esame della candidata Bran-
zanti nella sessione autunnale )

quali iniziative intenda prendere per
una normativa chiara, valida per tutto i l
territorio nazionale e affinché vengano
date coerenti interpretazioni delle leggi
sulla istruzione musicale, che per la loro
vetustà si prestano a stravolgimenti .

(5-02833 )

DANINI, PALLANTI, MANFREDINI E

PIANDROTTI. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale . — Per sapere - pre-
messo che

la ditta Maglificio Orlandi ha deci-
so la chiusura dello stabilimento MAO R
di Pombia (Novara) che occupa 70 lavo-
ratori ;

le motivazioni adottate per questo
gravissimo provvedimento non tengono as-
solutamente conto dell' impegno produtti-
vo profuso dai lavoratori in questi anni ;

lo stabilimento si colloca in un 'area
territoriale fin troppo colpita da cris i
aziendali e chiusura di attività produttive ;

nei giorni scorsi si è tenuto nello sta-
bilimento di Pombia un'assemblea pub-
blica con la presenza sia dei sindaci del -
la zona che dei rappresentanti delle for-
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ze politiche, conclusasi con l 'approvazio-
ne di un documento unitario che invita
l'azienda a ritirare i provvedimenti as-
sunti ;

pare del tutto incomprensibile il
rifiuto dell 'azienda di accedere a tutti gl i
strumenti alternativi ai licenziamenti, pre-
visti dalla legge – :

vista la gravità della situazione crea-
tasi se non si ritiene di attivare urgen-
temente tutti gli strumenti necessari per
impedire la chiusura dello stabilimento .

(5-02834 )

PASTORE E TORELLI. — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere i motivi
che hanno indotto ad escludere l 'aeropor-
to di Villanova d 'Albenga dal Piano Ge-
nerale degli Aeroporti .

Tale esclusione appare, a giudizio de -
gli interroganti :

1) irrazionale ed illogica, considerate
le funzioni e le potenzialità presenti in
detto scalo aeroportuale ;

2) in palese contraddizione con l'or-
dine del giorno approvato all 'unanimità
dal consiglio regionale della Liguria, i n
data 1° agosto 1986, nel quale si afferma
(tra l'altro) che è interesse della regione
favorire lo sviluppo delle attività dell'ae-
roporto nei settori della protezione civil e
(in particolare nell 'avvistamento e spegni -
mento degli incendi), del turismo e del
commercio ;

3) contraddittoria rispetto alla deci-
sione della regione Liguria di inserire
l 'aeroporto di Villanova d'Albenga nel
progetto dei Piani Integrati Mediterranei ;

4) in palese contrasto con le ripe-
tute decisioni del Governo e del Parla-
ménto di riconoscere la validità del ser-
vizio anti-incendi, nel suddetto aeroporto ,
svolto dal corpo nazionale dei vigili de l
fuoco .

	

(5-02835)

BOSI MARAMOTTI. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere –
premesso che

l'ordinanza ministeriale 28 marzo
1985 sugli esami presso i conservatori d i
musica, all 'articolo 10 recita : « i candi-
dati privatisti possono essere ammessi so-
lo se presso il Conservatorio prescelt o
funziona con regolare autorizzazione mi-
nisteriale la Scuola o il Corso per il qua -
le intendono presentarsi agli esami » ;

che il regio decreto 11 dicembre
1930, n . 1945 sull 'ordinamento dell ' istru-
zione musicale distingue chiaramente agl i
articoli 1 e 2 e rispettive Tab . A e B il
significato di scuola e quello di corso,
intendendosi per scuola l'insegnamento de -
gli strumenti, per corso l 'insegnamento
delle materie complementari obbligatorie ;

che negli istituti pareggiati possono
non essere presenti tutte le scuole, ma lo
sono i corsi di materie complementari a l
termine dei quali sono obbligatori gli esa-
mi di licenza ;

che negli istituti pareggiati al mo-
mento del riconoscimento legale, vengono
autorizzate le cattedre esistenti (scuole e
corsi) e che i corsi, riferendosi a materi e
indispensabili, uguali e comuni per tutt i
gli strumenti, sono necessariamente pre-
senti ;

che l'ultimo comma dell'articolo 9
della ordinanza ministeriale su citata, spe-
cificando che alle prove d'esame di corsi
speciali o straordinari, istituiti sperimen-
talmente in alcuni conservatori o istituti
musicali, non sono ammessi i privatisti ,
confermando la distinzione tra corsi di
materie complementari obbligatorie e even-
tuali corsi straordinari di recente istitu-
zione (e forse di nuova accezione del ter-
mine « corso »)

per quali ragioni e secondo quale
interpretazione il commissario ministeria-
le presso l'istituto musicale pareggiato
« G. Verdi » di Ravenna non ha ammesso
agli esami, neppure come privatisti, gl i
alunni che avevano frequentato scuole di
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recente istituzione, ma presenti nella Ta-
bella A del decreto-legge 11 dicembr e
1930, n . 1170, non ancora riconosciute dal
Ministero, mentre nei conservatori di mu-
sica statali, gli allievi frequentanti scuol e
sperimentali di strumenti, quali la fisar-
monica o il sassofono non ancora inclus i
nella Tab. A, sono obbligati a frequentare
i corsi complementari obbligatori del con-
servatorio stesso ;

quali indicazioni ritiene di dare per
risolvere il problema, per quanto riguard a
la frequenza dei corsi complementari ob-
bligatori, di quegli istituti pareggiati, i
quali, dopo il riconoscimento ottenuto del-
le scuole e dei corsi esistenti (regio de-
creto 15 maggio 1930, n. 1170) istituiscono
gradualmente altre scuole, onde adeguars i
sempre più sia alle esigenze di una po-
polazione studentesca, , sia alla ampiezz a
di scuole dei conservatori di musica sta -
tali, e ottenere, dopo un congruo numer o
di anni, e sempre secondo il dettato de l
regio decreto-legge 15 maggio 1930, n . 1170 ,
il riconoscimento legale delle scuole isti-
tuite.

	

(5-02836)

CECI BONIFAZI, VACCA, GELLI ,
LOPS, TAGLIABUE E PALOPOLI. — Al
Ministro della sanità. — Per sapere - pre-
messo che

in data 10 ottobre 1986 il presidente
delle « Case di cura riunite », in seguito
alla richiesta espressa dai lavoratori del-
l'ente di operare una verifica del contratt o
di solidarietà che a distanza di sei mesi
risulta ampiamente disatteso, comunicava
a tutto il personale dipendente di essere
« stanco e sfiduciato » e in via di matu-
razione « la opportunità di mandare tutt o
e tutti a quel paese » e che a questa co-
municazione hanno fatto seguito ben 1 2
sospensioni cautelative dal lavoro rivolt e
a dirigenti sindacali e della cui liceità s i
sta occupando con procedimento di ur-
genza (ex articolo 28) la pretura di Bari ;

le « Case di cura riunite » occupano
circa 2 .000 dipendenti e introitano di sole

convenzioni dalla regione Puglia circa 45
miliardi per anno ;

l 'attività preminente delle « Case di
cura riunite » si svolge nei confronti di
pazienti emodializzati che ricorrono all e
predette in numero pari a 480, corrispon-
dente a ben un terzo del totale degli emo-
dializzati pugliesi e che quindi ai pazienti ,
oltre che ai lavoratori, il comunicato dell a
Presidenza suona come grave e inaccetta-
bile intimidazione ;

l 'appalto di ampi settori della pub-
blica assistenza a strutture private non
libera lo Stato né la regione dai compit i
espressamente assegnatigli sia dalla Costi-
tuzione italiana che dalla legge di rifor-
ma sanitaria di essere direttamente ga-
ranti del diritto alla salute dei cittadini - :

se esistono le condizioni che giustifi-
chino le minacce effettuate che si confi-
gurano come minacce di interruzione d i
un servizio indispensabile alla salute ;

qual è in • particolare la reale situa-
zione patrimoniale delle « Case di cura
riunite » in termini di disavanzi o di si-
tuazioni debitorie che giustifichi le mi-
nacciate contrazioni delle prestazioni e i
tagli all 'occupazione ;

quali iniziative intende promuovere
per garantire nella regione Puglia il po-
tenziamento dei servizi pubblici di emo-
dialisi sottostimati di circa il 30 per cen-
to alle reali esigenze regionali ;

quali sistemi di controllo intende at-
tuare per ristabilire un corretto rapport o
pubblico-privato in cui ogni parte ottem-
peri ai propri compiti assumendosi piena
responsabilità per ogni inadempienza .

(5-02837)

POLI BORTONE, RALLO E ALOI. --
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se, in considerazione delle di-
sfuzioni e ritardi causati dall 'applicazione
delle leggi n . 270 del 1982 e n. 326 del
1984 ed in presenza di un fenomeno di
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precariato che si è semplicemente atte-
nuato senza essere scomparso, non riten-
ga di dover sospendere per un periodo d i
tre anni gli effetti dell 'articolo 1 comma
terzo della legge n . 270 del 1982 (scaden-
za bienanle dei bandi di concorso) per

procedere ad una ricognizione esatta del
fenomeno « precariato » prima di bandir e
nuovi concorsi, che, nella situazione attua -
le, a nulla servono se non a creare la
neo-categoria dei « collezionisti di ido-
neità » .

	

(5-02838)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BALZAMO . — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e del lavoro e previdenz a
sociale. — Per conoscere quali iniziative
siano programmate per il recupero dell 'at-
tività produttiva ed occupazionale dell o
stabilimento TERNI di Darfo Boario Ter-
me (Brescia), 150 dipendenti del quale so-
no stati collocati nei giorni scorsi in cas-
sa integrazione a zero ore. Il provvedi-
mento, adottato unilateralmente dalla di-
rezione aziendale, fa seguito a quello del
6 gennaio 1986 quando furono collocati i n
cassa integrazione a zero ore 30 operai ed
è ancora una volta in contrasto con il
protocollo d'intesa IRI . Appare, quindi ,
sempre più fondato il timore dei lavora-
tori e dei sindacati della zona, condivis o
dalle amministrazioni locali e dall'interro-
gante già rappresentato al ministro delle
partecipazioni statali con l'interrogazione
del 28. gennaio 1986, che le iniziative dell a
direzione aziendale preludano allo sman-
tellamento dello stabilimento, nonostante
si tratti di un complesso tra i più avan-
zati sul piano tecnologico nel settore del -
la produzione di ferroleghe, in grado d i
assicurare all'Italsider la fornitura di ot-
timo materiale .

L'interrogante invita, pertanto, il mini-
stro delle partecipazioni statali ad adot-
tare idonee iniziative per il ripristino del -
la normale attività produttiva e il recu-
pero dell'intera forza-lavoro ed il ministro
del lavoro ad assumere iniziative per il
rapido superamento dell 'attuale fase di
trattamento integrativo a zero ore .

(4-17709)

TRAMARIN. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere gli orien-
tamenti del ministro in merito al no n
invio dei moduli previsti dalla circolar e
ministeriale del 21 dicembre 1985, n . 368 ,
da parte delle autorità scolastiche di Bol-
zano, Trento, Udine, Gorizia e Trieste al

fine di esprimere l'opzione di avvalersi o
non avvalersi dell ' insegnamento della re-
ligione .

È chiaro che bene hanno fatto le sud-
dette autorità a non inviare il modulo e
male, di contro, hanno fatto le altre auto-
rità di regioni di confine (Veneto e Valle
d'Aosta) e le autorità di province facent i
parte di regioni di confine (Pordenone)
a non fare altrettanto .

La Costituzione repubblicana afferma
il principio che nelle regioni di confine
non si cambiano, ma si devono mante -
nere i sistemi secolari ; e a ben vedere
la soluzione adottata per le regioni d i
confine si inquadra meglio nei tre prin-
cipi fondamentali sanciti dall 'articolo 9
dell'Accordo, per cui « la Repubblica ita-
liana riconosce il valore della cultura re-
ligiosa », « tiene conto che i principi del
cattolicesimo fanno parte del patrimoni o
storico del popolo italiano » e « continuer à
ad assicurare l'insegnamento della religio-
ne cattolica nelle scuole pubbliche » .

(4-17710)

PARLATO E MANNA. — Ai Ministr i
della marina mercantile, dell'interno e del
tesoro. — Per conoscere :

se risponda a verità che il Consor-
zio Autonomo del porto di Napoli vant i
crediti - sembra per nove miliardi ! -
nei confronti degli enti consorziati e ch e
ciò abbia pesantemente condizionato la
politica di sviluppo delle strutture e de i
servizi portuali nel sistema dei porti del-
l 'area napoletana;

in caso affermativo, quale sia l'en-
tità complessiva del credito, nei confront i
di quali enti, da quanto tempo ed in
quale misura esso si ripartisca tra i debi-
tori del Consorzio e questo quali azioni
amministrative e giudiziarie abbia promos-
so nei confronti dei consorziati inadem-
pienti che hanno dimostrato con la ottu-
sità politica senza pari dei loro responsa-
bili, di non comprendere quali enormi
potenzialità il porto di Napoli sarebbe in
grado di offrire allo sviluppo dell'econo-
mia, della produttività e della occupazion e
dell 'area metropolitana .

	

(4-17711)
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PELLEGATTA, SERVELLO, TRINGA-
LI, ALPINI, PARIGI, MUSCARDINI PAL -
LI, FLORINO E TASSI. — Ai Ministri del
tesoro, dell'interno, del lavoro e previ-
denza sociale e per la funzione pubblica .
— Per sapere - premesso che, l'articolo
7 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 538 del 1986 dispone al secon-
do punto che l'ente, presso il quale il di -
pendente presta servizio, è tenuto a cer-
tificare alla competente Direzione provin-
ciale del tesoro, oltre ad altri dati, anche
il numero degli anni di servizio risultanti
in modo « certo » dagli atti d'ufficio in
base ai quali è stato determinato il trat-
tamento provvisorio di quiescenza ;

sino ad oggi gli enti hanno adem-
piuto, in merito alla erogazione degli ac-
conti di pensione, a quanto disposto d a
precedenti leggi e dalle circolari del Mi-
nistero del tesoro che contrastano con i l
disposto dell'articolo 7 là dove si parla
di « certezza di servizi » ;

infatti la circolare n. 600 prevede
che gli enti, per quei dipendenti che ab-
biano chiesto la ricongiunzione ai sens i
della legge n. 29 del 1979 e non siano
ancora in possesso dell'apposito decreto ,
debbano, ai fini del diritto a pensione,
conteggiare per intero i servizi accertati
con modello INPS, servizi non certi es-
sendo la CPDEL l 'ente che deve ricono-
scere o meno i periodi ricongiunti ;

ora, gli enti si trovano nella impos-
sibilità di conteggiare i periodi in corso
di congiunzione, in quanto il calcolo da
loro operato non è certo ; oppure, per
non danneggiare il dipendente, a dover
dichiarare come certo, un periodo che ,
con molta probabilità, sarà diversament e
valutato dalla CPDE L

se intendono, al fine di evitare ch e
gli enti, nel dubbio di quale atteggiamen-
to adottare, ritardino la predisposizion e
delle pratiche, assumere iniziative intese
a chiarire il significato della norma, op-
pure assumere iniziative per l'abrogazion e
o la modifica dell'articolo 7 del decret o
del Presidente della Repubblica n . 538 del
1986, oppure disporre affinché la CPDEL

dia attuazione all'articolo 5 della legg e
n. 29 del 1979 là dove si parla di 180
giorni per quanto riguarda i tempi tecni-
ci utili alla definizione della pratica .

(4-17712)

TRAMARIN. — Al Ministro degli affa-
ri esteri. — Per sapere - premesso che
la liberazione di quattro cittadini italian i
(Enzo Castelli, Edoardo Seliciato, Mauro
Piccin e Massimo Caporali) ingiustament e
rinchiusi nelle carceri libiche, trova i l
più pieno e incondizionato appoggio da
parte di chiunque abbia a cuore la causa
della giustizia - :

quali i motivi per cui il ministro
ha atteso tanti anni per assecondare i n
pieno le richieste avanzate dai libici fin
dall'inizio della trattativa, tenendo cont o
del fatto che, durante i contatti che l ' in-
terrogante intratteneva con due plenipo-
tenziari della Farnesina gli veniva corte -
semente fatto capire che mai, per prin-
cipio e dignità, l'Italia avrebbe « barat-
tato » degli assassini con degli innocenti .

(4-17713 )

BALBO CECCARELLI, SERAFINI, GIO -
VANNINI, BASSANINI, NEBBIA, TAMI-
NO, FERRARI MARTE E PIRO. — Ai Mi-
nistri per i beni culturali e ambientali ,
per il coordinamento delle iniziative per
la ricerca scientifica e tecnologica, dell'in-
dustria, commercio e artigianato e del-
l'ambiente . — Per conoscere - premess o
che il 18 settembre 1986 gli interroganti
si sono rivolti agli stessi Ministri con l'in-
terrogazione n . 4-17202 il cui primo fir-
matario era l 'onorevole Nebbia, denun-
ciando un progetto di smantellamento del
centro LARAC di ricerche della Montedi-
son a Castellanza (interrogazione finora ri-
masta senza risposta) ; la « messa in crisi »
di tale centro avrebbe dovuto essere esa-
minata dal CIPI il successivo 25 settem-
bre, ma la discussione è stata rimandata
ad oggi 15 ottobre 1986 ;

se il centro di Castellanza sarà di
fatto smantellato verrà disperso un patri-
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monio di lavoratrici e lavoratori di alt a
professionalità, che sono stati all'avanguar-
dia negli studi per la difesa dell'ambient e
e per il miglioramento dell 'ambiente di la-
voro ;

le lavoratrici e i lavoratori del Cen-
tro ricerche di Castellanza hanno chiest o
di essere ricevuti dal CIPI per esporre i
motivi che dovrebbero indurre la società
Montedison a conservare e potenziare i l
loro Centro, ma nessuna risposta è stat a
data a tale richiesta - :

se non ritengono opportuno e urgen-
te fornire informazioni sui progetti rela-
tivi al Centro LARAC e fornire assicura-
zioni che non sarà disperso il personal e
tecnico-scientifico e le competenze di cu i
sono portatori .

	

(4-17714 )

BADESI POLVERINI . — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere - premesso ch e

in data 29 maggio 1986 in consigli o
comunale di Fino Mornasco (Como) è
stato approvato il progetto di ristruttura-
zione di villa Baserga (ex Mambretti) d i
proprietà comunale, oltre alla costruzione
di un edificio da adibire a sala consiliare
polivalente per una spesa complessiva di.
lire 1 .655 .000 .000 ;

detta spesa è finanziata, per l'impor-
to di lire 1 .100 .000.000 con mutuo con-
cesso dalla Direzione generale degli isti-
tuti di previdenza (pos . n. 72/31147) ;

con nota del 31 luglio 1986 (proto-
collo n. 7931) il predetto istituto mutuan-
te ha comunicato di aver deliberato l a
concessione di un ulteriore mutuo di lire
932 .500 .000 (pos. 72/31662) senza che i l
consiglio comunale ne avesse fatto for-
male richiesta ;

contemporaneamente ha dichiarato la neces-
sità di un finanziamento di lire 377 .500 .000
per non meglio definite opere conness e
alla ristrutturazione di cui sopra, opere
per le quali il consiglio comunale stesso

non ha discusso né approvato progett o
alcuno ;

in tal modo l 'iniziale spesa comples-
siva viene innalzata da lire 1 .655 .000 .000 a
2 .032 .500.000 senza che ne appaia la ne-
cessità e in una forma anomala rispetto
alle norme cui si deve attendere una buo-
na amministrazione - :

se ritiene corretta la prassi seguit a
dalla Direzione generale degli istituti di
previdenza in relazione al mutuo di lir e
932.500.000 concesso nel modo sopra de -
scritto, e se intende intervenire, per ciò
che gli compete, per fare chiarezza in una
vicenda che rischia di offuscare l'immagi-
ne della pubblica amministrazione .

(4-17715 )

BADESI POLVERINI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere
- premesso che

il provveditore di Como, procedendo
allo scorrimento delle graduatorie dei vin-
citori di concorso e dei beneficiari dell a
legge 326 della scuola materna ed elemen-
tare, ha inviato in data 22 settembre un
telegramma di convocazione a 15 insegnan-
ti di scuola materna provenienti da di-
verse provincie italiane, comunicando l a
loro immissione in ruolo ;

il 27 settembre, otto delle quindici
convocate venivano informate di essere
escluse dall ' immissione in ruolo ;

contemporaneamente il numero dei
posti utili per lo scorrimento della gra-
duatoria della scuola elementare veniva
ridotto da 80 a 32 a causa di una so-
pravvenuta interpretazione restrittiva del -
le norme -:

se intende intervenire per fare chia-
rezza in una situazione che ha creato per-
plessità e disagio, e se non crede neces-

essere la cor-
disposizioni in

materia e segnatamente delle ordinanze
ministeriali 224/85 e 124/86 in base all e
quali il provveditore aveva proceduto, in
un primo tempo, alla nomina delle 15 in-
segnanti .

	

(4-17716)

il 22 settembre 1986 il consiglio co - sario indicare quale deve
munale ha assunto il mutuo suddetto e retta interpretazione delle
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PASQUALINI . — Al Ministro del turi-
smo e spettacolo. — Per sapere :

se ritiene opportuno e indilazionabi-
le accertare le ragioni per le quali l a
FISE (Federazione Italiana Sport Eque-
stri) assegna con licitazione privata il ser-
vizio stampa eludendo così la trattativa
rigiorosamente prevista nei modi e nei
tempi per gli enti pubblici ;

altresì, quali società hanno parteci-
pato nel 1985 alla detta licitazione e da
chi esse sono formate, tenuto conto ch e
per l'anno in corso neppure la licitazione
privata è stata indetta;

se intenda accertare se è vero che
la società, cui' è stato affidato l'incarico
per il 1985 e ricónfermato il servizio pe r
il 1986, è costituita da due coniugi, uno
dei quali in servizio antecedentemente
presso la Federazione medesima e se è
vero che la società favorita venne costi-
tuita ad hoc appena qualche giorno prim a
della singolare assegnazione ;

qualora siano accertate ipotesi di
reato come intende intervenire per ri-
portare nello sport equestre il prestigio
e il credito che gli competono .

(4-17717)

TOMA . — Ai Ministri per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e del lavoro
e previdenza sociale. — Per sapere – pre-
messo che

nel comune di Matino (Lecce) è sor-
ta da pochi mesi un'azienda calzaturier a
denominata DEAL, ubicata presso capan-
noni abusivi non sanabili attraverso gl i
strumenti previsti dalla legge sul condon o
edilizio ;

nonostante ciò e nonostante una se-
rie di denunce presso la magistratura il
sindaco di Matino, contro la stessa vo-
lontà del consiglio comunale, ha concess o
l'attestato di abitabilità ;

forte di queste coperture e di altre
il De Luca Alberto, titolare dell'azienda
calzaturiera e dei capannoni ha iniziato la

costruzione di altri capannoni altrettanto
abusivi come i precedenti ;

negli ultimi tempi la DEAL ha as-
sunto circa 200 lavoratori, altri ne sta as-
sumendo in questi giorni facendo assu-
mere impegni scritti di non aderire ad
alcun sindacato confederale, senza il ri-
spetto di alcuna norma di legge e senz a
che i competenti uffici (ufficio del lavoro
ispettorato provinciale ecc .) prendessero
iniziative atte a scoraggiare tali atteggia -
menti illegali ;

i lavoratori della DEAL sono stat i
inseriti, molti a loro insaputa, all ' interno
di tre cooperative – la Edil-coop, la DEAL
Holding schoose e la coop . S. Giorgio –
il cui consiglio di amministrazione ved e
presenti sempre le stesse persone, fami-
liari dello stesso De Luca, con l'obiettivo
di usufruire delle provvidenze previst e
dalla legge sull'occupazione giovanile ne l
Mezzogiorno – :

come si intende intervenire attravers o
gli uffici preposti per far cessare le as-
sunzioni alla DEAL che avvengono senza
che siano rispettate le normative pre-
viste ;

se esistono segnalazioni e controll i
già effettuati e con quali risultati da i
suddetti organismi ;

come si intende intervenire per evi -
tare che il sindaco di Matino continui a
favorire le costruzioni abusive ;

se esistono domande di finanziamen-
to da parte delle tre cooperative, dell a
stessa azienda DEAL e se non si intend e
bloccare tutto quanto finché non cesse-
ranno le varie violazioni di leggi mess e
in atto dal De Luca .

	

(4-17718)

TRAMARIN. — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per sapere – premesso ch e

il 9 luglio 1985 il giovane Giacomo
Valent veniva massacrato a Udine con 63
coltellate da due ragazzi di 15 e 16 anni ;

la Cassazione ha reso definitive l e
condanne e i due (Daniele e Andrea) si
trovano rinchiusi a Treviso ;
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il giudice di sorveglianza e il Mini-
stero interpellati dalla direttrice dell'Isti-
tuto di osservazione per minori in custo-
dia preventiva, sul programma di tratta-
mento, non hanno dato alcuna risposta ;

tale programma prevede l'inserimen-
to nella scuola pubblica dei due ragazz i
al fine di permettere il completamento
dei loro studi linguistici ;

già l 'Istituto Stefanini di Mestre-Ve-
nezia ha, per così dire, respinto l ' iscri-
zione ed ora l 'Istituto Scalcerle di Pa-
dova si trova nell ' imbarazzo di una de-
cisione difficile e piena di incognite - :

tenuto conto che certamente la scuo-
la (statale o privata) non ha gli strumen-
ti e le persone adatte per affrontare un a
situazione così complicata e nuova, ch e
cosa intende fare il ministro per non sca-
ricare su docenti e alunni tale enorme
responsabilità, di decidere cioè sul dirit-
to di ciascuno, previo sincero pentiment o
e previa giusta pena, di rifarsi una vita
migliore .

	

(4-17719)

TRAMARIN. — Ai Ministri delle post e
e telecomunicazioni e delle finanze. — Per
sapere :

se corrisponde al vero ciò che il si-
gnor Bruno Vianello di Pellestrina (Vene-
zia) ha denunciato in una lettera pubbli-
cata su Il Gazzettino dell'8 settembre 198 6
in cui si lamentava dell 'atteggiamento per-
secutorio tenuto dall'URAR nei suoi con -
fronti (l'ufficiale giudiziario gli ha pigno-
rato il televisore) nonostante egli sia in
grado di dimostrare ampiamente con rice-
vute e dichiarazioni della Guardia di fi-
nanza di essere in perfetta regola con i l
pagamento del canone radio-TV ;

che cosa intendono fare i ministri ,
nell'ambito delle rispettive competenze, pe r
far cessare immediatamente tali atti per-
secutori, tipici della burocrazia statale, che
proprio nei citati Ministeri si sta dimo-
strando di un'ottusità e di una volont à
sopraffattoria senza limiti .

	

(4-17720)

PRETI. — Al Ministro dell 'interno . —
Per sapere se sia vera l 'affermazione del
ministro De Michelis al convegno del Cen-
tro Pio Manzù di Rimini di domenica 1 2
ottobre 1986 che in Italia vi sarebbero
ormai quasi due milioni di persone prove-
nienti dall'Africa, dalla Turchia e dal Me -
dio Oriente, senza che la maggior part e
di essi sia entrata regolarmente nel no-
stro paese .

	

(4-17721)

TOMA. — Ai Ministri per i beni cul-
turali e ambientali e della marina mer-
cantile. — Per sapere :

quali motivi ostacolano la concessio-
ne del nulla osta al progetto generale
del porto di Gallipoli (Lecce), trasmess o
in data 3 giugno 1986 con nota 9441 da l
sopraintendente per i beni ambientali, ar-
chitettonici, artistici, storici di Bari e
protocollato con n . 10392/ML ;

se non si intende intervenire per
accelerare la definizione della concessio-
ne, considerata l'urgenza e l 'importanza
per l'economia e i trasporti marittimi i n
Puglia dell 'opera da costruire. (4-17722)

ALBERINI . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere - vista la
decisione della TERNI S .p .A. di avviare
la procedura per la messa in cassa inte-
grazione guadagni a zero ore 150 lavora-
tori dello stabilimento di Darfo (Brescia) ,
decisione che lascia intravedere il disegno
di chiudere l'attività - :

se non ritenga di considerare unila-
terale l 'iniziativa della TERNI stessa, adot-
tata in spregio del protocollo d 'intesa IRI ,
che prevede meccanismi di consultazione
reciproca nelle fasi più significative dei
processi di trasformazione aziendale ;

quali provvedimenti intenda assume-
re a sostegno dell'occupazione, data l a
necessità ed il significato della presenz a
delle partecipazioni statali nella zona val-
le Camonica-Sebino già fortemente e con-
tinuamente penalizzata per la chiusura d i
diverse fabbriche e la conseguente per-
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dita di migliaia di posti di lavoro negli
ultimi anni ;

se non ritenga di assumere iniziative
per la sospensione immediata della proce-
dura di cassa integrazione guadagni e per
convogliare opportuni investimenti che sal-
vaguardino la produzione della TERN I
S.p .A. e la permanenza in zona delle par-
tecipazioni statali .

	

(4-17723 )

NUCARA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri delle post e
e telecomunicazioni e di grazia e giustizia .
— Per sapere - premesso che il TAR del
Lazio, con ordinanza n . 965/86 del 29
agosto 1986, disponeva la sospensione de l
corso-concorso dirigenziale p .t . relativo a
58 + 1 funzionari compresi in graduatorie
impugnato per vizi di legittimità, ordinan-
do attraverso un commissario ad acta
l'inizio immediato del corso per altri 57
ricorrenti funzionari p .t ., ammessi con ri-
serva, con ordinanza dello stesso TA R
n. 105 del 5 febbraio 1986, confermata dal
Consiglio di Stato in data 4 luglio 198 6
e disattesa dall'amministrazione

a) se risponde al vero che in am-
bienti del ministero delle poste e teleco-
municazioni centrali e periferici siano sta -
te diffuse voci che anticipano il risultato
della decisione che il Consiglio di Stato
adotterà nell'udienza del 10 ottobre 198 6
e secondo cui detto consesso accoglierà
l 'appello proposto dai ricorrenti sospes i
dalla amministrazione in via incidentale ;

b) se è vero che sono stati effettua -
ti, con valide forme di influenza, inter-
venti ufficiosi in tale direzione, per u n
preteso danno da parte dell 'amministra-
zione e disattendendo gli interessi legitti-
mi di soggetti seriamente danneggiati nel-
la carriera in questa ed in altre circo -
stanze;

c) se in una Direzione centrale del
Ministero siano state effettuate previsioni
tendenti a dissuadere alcuni funzionari ,
ammessi con riserva, a partecipare al cor-
so, come in effetti è avvenuto;

d) se, ove tutto ciò risultasse vero
e quindi costituirebbe un fatto molto gra-
ve anche per le implicanze derivanti dall a
ingerenza del potere esecutivo e politic o
su organi giurisdizionali, non ritengano
opportuno avviare un'inchiesta per accer-
tare la veridicità di quanto sopra ed in
caso di esito positivo di assumere le op-
portune iniziative .

	

(4-17724)

MAINARDI FAVA E BOSI MARAMOT-
TI. — Al Ministro della pubblici istruzio-
ne. — Per sapere - premesso che la re-
gione Emilia-Romagna ha predisposto u n
piano di edilizia scolastica approvato da l
sovraintendente regionale, dai provvedito-
ri, dalle province - :

i motivi che hanno indotto il mini-
stro a non rispettare la graduatoria fatta
dalla regione privando dei finanziamenti
la provincia di Parma ;

se non ritiene che tale decisione
danneggi in maniera specifica la provin-
cia di Parma, in cui l 'edilizia scolastica
risulta ormai bloccata da almeno dieci an-
ni per assenza di finanziamenti specifici ,
quindi se non si ritenga opportuno cor-
reggere tale insostenibile situazione rein-
tegrando la graduatoria così come appro-
vata dalla regione Emilia-Romagna .

(4-17725)

CERRINA FERONI, GRASSUCCI ,
CHERCHI E CASTAGNOLA . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri . — Per
sapere per quali ragioni i dati relativi alle
importazioni di metano non figurino nelle
statistiche ISTAT e se non intenda inter -
venire per ripristinarne la pubblicazione .

(4-17726)

PINNA, CHERCHI, MACIS, MACCIOT-
TA, COCCO E MANNUZZU . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere
se non intenda ripristinare le soppresse
quinte classi dei corsi per meccanici e d
elettrici dell'IPSIA di Iglesias (Cagliari )
in considerazione del fatto che trattasi
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delle classi terminali e che solo per una
situazione contingente hanno un ridotto
numero di allievi .

	

(4-17727 )

MATTEOLI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere - premesso ch e

nel comune di Santa Maria a Monte
(Pisa) la direzione del supermercato
« Claudios », ha chiesto l'ampliamento de i
locali e che la commissione urbanistica ,
all'unanimità, il 28 febbraio 1986 ha dato
parere negativo ;

il 29 settembre 1986 sempre in me -
rito all'ampliamento del supermercat o
« Claudios » la commissione urbanistic a
del comune di Santa Maria a Monte, as-
sente il rappresentante consiliare del PS I
e con il parere contrario del rappresen-
tante consiliare del MSI, ha espresso pa-
rere positivo ;

l 'ufficio tecnico comunale ha espres-
so sempre parere negativo ;

la documentazione relativa all'am-
pliamento è stata reiteratamente negata
al consigliere Pupilli del MSI;

l'assessore all'urbanistica del comune
di Santa Maria a Monte, tra la riunion e
della commissione urbanistica del 28 feb-
braio 1986 e quella del 29 settembre 1986 ,
ha avuto ripetuti contatti con i proprie-
tari del supermercato « Claudios » dentro
e fuori dagli uffici - :

se intenda intervenire al fine di in-
durre il sindaco di Santa Maria a Monte
a procedere a norma delle leggi vigenti e
pertanto a mettere in condizione i consi-
glieri comunali di esaminare i fascicoli e
prendere le copie dei documenti che in-
teressano .

	

(4-17728)

PELLEGATTA, SERVELLO, BAGHIN O
E MUSCARDINI PALLI . — Ai Ministri de l
turismo e spettacolo e degli affari esteri .
— Per sapere - premesso che

circa 270 turisti italiani che si son o
affidati per le loro « vacanze » a Santo

Domingo all'agenzia di viaggi Italturis t
hanno fatto di tutto tranne che delle va-
canze ai Caraibi, infatti : sono partiti dal-
la Malpensa con notevole ritardo, hanno
fatto scalo a Caracas per poter prender e
una coincidenza con un volo della com-
pagnia venezuelana VIASA, l'aereo però
non c'era ed i passeggeri sono rimasti
26 ore nella capitale del Venezuela di cu i
6 passate all'aeroporto e le altre 20 agli
arresti « domiciliar-turistici » in un hotel ,
da dove nessuno ha potuto muoversi, per -
ché la polizia aveva sequestrato i passa-
porti. Un gruppo destinato a Puerto Plata
non ha trovato posto presso l 'hotel Beach
Resort regolarmente prenotato e pagato
due mesi prima ed è stato trasferito ad
altro albergo . La VIASA li ha riportati in
Italia con ritardi di uno o due giorni, a
seconda dei gruppi - :

quali iniziative sono state adottate o
si intendono adottare nei confronti del-
l'Italturist per eliminare gli inconvenient i
e le disfunzioni denunciati e tutelare cos ì
i nostri turisti all'estero e quali interventi
sono stati effettuati presso le autorità do-
minicane e venezuelane .

	

(4-17729)

MAllONE. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e delle par-
tecipazioni statali. — Per sapere - pre-
messo

che la direzione della Nuova Italsi-
der di Bagnoli improvvisamente decideva
la fermata dell'Afo/4, dichiarando ad una
delegazione della Fe.Na.L.Me.-CISNAL che
la precipitosità della decisione era dovu-
ta ad una fuga di notizie, propagate a d
arte per mettere in difficoltà l'azienda ;

che detta decisione ha comportato la
messa in cassa integrazione guadagni d i
350 lavpratori che vanno ad aggiungers i
a quelli che da oltre 5 anni sono in cass a
integrazione - :

quali sono le proposte della Com-
missione nazionale per la siderurgia per
il definitivo assetto della siderurgia nazio-
nale e per il centro siderurgico di Ba-
gnoli ;
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se non ritengono che gli indugi e i
ritardi attuali rendono vana la spesa d i
oltre mille miliardi effettuata per la ri-
strutturazione del centro siderurgico d i
Bagnoli, dato il continuo degrado che lo
stabilimento subisce .

	

(4-17730)

MAllONE . — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere i motivi del ritardo del -
la concessione della pensione di guerra di
Pappa Armando nato a Napoli il 24 mar-
zo 1921 e domiciliato in Napoli alla via
Luca Giordano, 73, pratica 4370/86 revi-
sione 5 maggio 1986 .

	

(4-17731 )

MOTETTA E LANFRANCHI CORDIOLI .
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per
conoscere - premesso che:

da tempo la situazione degli uffici
giudiziari del circondario di Verbania, di -
ventata insostenibile, si è ulteriorment e
aggravata in seguito al trasferimento d i
altri magistrati e funzionari di cancelle-
ria ;

al momento, il tribunale è articolato
su un magistrato facente funzioni presi-
denziali e su altro magistrato-giudice
istruttore penale, mentre dovrebbe aver e
otto magistrati più un presidente, mentre
le preture di Omegna e di Domodossola
sono da tempo prive di pretore titolare ,
e quella di Verbania è carente di un ma-
gistrato senza contare gli innumeri cancel-
lieri e funzionari mancanti nei vari uffici
del circondario ;

sono altresì da tempo « congelati »
in attesa di assegnazione ad altro giudice
istruttore, mai arrivato, migliaia di pro -
cedimenti civili così come il carico de i
procedimenti penali arretrati ha raggiunto
livelli vertiginosi ;

siffatta situazione di sistematica de-
negata giustizia, ha anche contribuito a l
grave sfacelo economico-industriale in att o
nel VCO (Verbano-Cusio-Ossola )

quali provvedimenti intende adottare
per risolvere con tempestività i problemi

indicati che gravano sul lavoro degli ope-
ratori della giustizia e si ripercuotono
con danni incalcolabili sull'intera colletti-
vità .

	

(4-17732)

NICOTRA. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere con quali criteri è stato ar-
ruolato il giovane Salvatore Scarfì, nat o
a Siracusa il 17 gennaio 1965, chiamat o
alle armi il 22 settembre 1986 e assegna-
to alla Caserma Cascino, 89° Battaglione
Fanteria, 4a Compagnia con qualifica di
TPQ, nonostante avesse subìto da poc o
un intervento chirurgico, per osteocontri-
de - menisco e legamenti. Dopo pochi gior-
ni, com'era prevedibile, ha accusato in
servizio lancinanti dolori, per cui è stat o
inviato in osservazione all'Ospedale mili-
tare di Caserta e ora si trova all'Ospedale
militare di Napoli per gli accertament i
definitivi .

	

(4-17733)

FERRARINI E FINCATO. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere - premesso

che la legge n. 412 del 5 agosto
1975 concernente il finanziamento dell 'edi-
lizia scolastica prevede, nell'articolato, che
le regioni, sentite le amministrazioni pro-
vinciali, di concerto con il sovrintendent e
scolastico regionale, provveda a redigere
un elenco (per sopperire alle necessità d i
eliminare i doppi turni e migliorare, an-
che con nuove costruzioni, la ricettività
scolastica) sulla base del quale il mini-
stro provvede agli stanziament i

per quali motivi la posizione dell e
province di Parma e Reggio Emilia ri -
sulti fortemente penalizzata in variazio-
ne alle indicazioni di carattere regionale .

(4-17734)

BRUNI, RINALDI E MENEGHETTI . —
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
— Per sapere :

in merito alla circolare protocollo
n. 6907 del 2 settembre 1986 dell'AIMA,
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se non ritenga che gli adempimenti istrut-
tori ivi richiesti alle regioni non siano
sovrabbondanti rispetto al fatto che l a
quantità dei prodotti ortofrutticoli da rim-
borsare, è stata esattamente accertata a l
momento della consegna ai centri di rac-
colta attraverso la pesatura delle singol e
specie di prodotti e con la presenza d i
un rappresentante della regione e di un o
della Guardia di finanza oltreché di uno
dell 'Associazione produttori ;

se non ritenga che vi sia il rischio
che le suddette operazioni istruttorie, per
la loro complessità, conducono le region i
a superare il termine di sessanta giorn i
loro concesso per questa fase, ritardando
di conseguenza il rimborso ai produttor i
che ormai da giugno attendono il pa-
gamento ;

conseguentemente si chiede di cono-
scere quale iniziativa il Ministro intenda
assumere per semplificare le operazioni di
rimborso ed evitare che, ancora una volta
il tutto finisca nelle secche burocratiche .

(4-17735 )

BRUNI, RINALDI E MENEGHETTI . —
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste .
— Per sapere :

se è a conoscenza che la regione La-
zio ha provveduto a deliberare la propo-
sta di ripartizione dei fondi per lo svi-
luppo della meccanizzazione agricola, as-
segnati con lettera del MAF n . 72220 del-
1 '8 giugno 1985, soltanto in data 24 lu-
glio 1986 con delibera consigliare n . 161 ,
pubblicata sul BUR del Lazio del 20 set-
tembre 1986 ;

sempre che non vi siano errori nel -
le date, se il Ministro è a conoscenza del -
le cause che hanno determinato quest o
ritardo, se intenda accertarle e portarle a
conoscenza degli interroganti, se le ritien e
giustificate e comunque quali iniziative ha
in animo di assumere per evitare che in
un comparto, che pure ha estrema neces-
sità, gli stanziamenti rimangano inutiliz-
zati per così gran tempo ;

per conoscere infine se il fenomeno
interessa la sola regione Lazio, oppure n e
investe anche altre e quali e con quali
ritardi .

	

(4-17736)

BANDINELLI . — Ai Ministri degli af-
fari esteri e per i beni culturali e am-
bientali. — Per sapere - premesso che:

vive polemiche, anche recenti, in Ita-
lia e non solo in Italia, in merito ai re-
stauri in corso sugli affreschi michelan-
gioleschi della Cappella Sistina, hanno fat-
to emergere consistenti elementi di preoc-
cupazione che non sembrano immediata
mente refutabili a causa dell'elevata tec-
nicità del dibattito tra « esperti » e stu-
diosi di varie tendenze;

nel pieno riconoscimento della indi-
scussa competenza dei tecnici cui tale re-
stauro è affidato e pur apprezzando la
disponibilità finora da loro mostrata, i l
dibattito sembra comunque aver fatto af-
fiorare qualche contraddizione circa le ra-
gioni e le procedure adottate in questioni
centrali del restauro stesso e diffuse om-
bre circa l 'inquadramento culturale che
dovrebbe presiedere alle scelte anche tec-
niche ;

l'opera michelangiolesca della Cappel-
la Sistina costituisce un bene inapprezza-
bile, spiritualmente appartenente all'inter o
popolo italiano quale espressione di una
delle più alte e indiscusse personalità sto-
riche e artistiche della sua intera storia,
al di là del fatto della sua collocazione
(che pure conferisce all'opera un altissi-
mo ulteriore prestigio, quasi di simbol o
di una visione religiosa universale) ;

l 'Italia, quale membro dell 'UNESCO ,
è tenuta ad assicurare al meglio la con-
servazione del patrimonio artistico colla-
borando anche con gli altri paesi e inve-
stendo l 'UNESCO stessa, se necessario, pe r
specifici, opportuni interventi, al fine di
garantirne il godimento alle generazion i
future ;

infine, a quanto consta, nelle opera-
zioni di restauro in corso nella Cappella
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Sistina vi è coinvolgimento diretto del -
l'Istituto nazionale per il restauro, che
avrebbe fornito consulenza e assistenza
tecnica - :

se risulti ai Ministri interrogati l'esi-
stenza diffusa di una viva preoccupazione,
presso l 'opinione pubblica non solo italia-
na, circa i restauri agli affreschi michelan-
gioleschi della Sistina;

se non risulti loro che anche in am-
bito internazionale si sono levate voci ra-
gionevoli che, senza voler pregiudicare l e
sorti del restauro, chiedono una pausa di
riflessione per consentire una serena ed
approfondita valutazione dei lavori con -
dotti fino ad oggi, se non altro per defi-
nitivamente rassicurare l'opinione pubblica
che tutto il necessario è stato messo in
atto, nelle condizioni scientifiche più ac-
curate possibili per il buon successo del -
la straordinaria operazione ;

se infine gli organismi tecnici italia-
ni coinvolti hanno esercitato ed esercitino
la loro consulenza e assistenza ottemperan-
do alle esigenze tecnico-scientifiche richie-
ste dalla delicatezza dell'opera sottopost a
al restauro.

	

(4-17737 )

RALLO. — Al Governo . — Per sapere :

se ha avuto la possibilità di medi -
tare sulle notizie emerse nella riunione a l
Viminale del comitato nazionale per la si-
curezza tenuta il 14 ottobre 1986 e parti-
colarmente sulla gravità della situazion e
venutasi a creare nel circondario di Cata-
nia (890 mila abitanti), dove nell 'ultimo
anno sono stati perpetrati 73 omicidi, d i
cui 50 insoluti, e 2650 rapine denunciat e
(ben più alto è il numero se si tiene con-
to di quelle non denunciate e comunque
con un livello del 6,60 per cento del tota-
le dei delitti compiuti in tutta Italia), d i
cui il 95,70 per cento resta insoluto : un
atto preciso di accusa non tanto contro
l 'efficienza delle forze dell'ordine che s i
prodigano al limite delle umane possibi-
lità, ma contro la politica dello Stato che
non riesce a combattere con un minimo

di efficacia contro la criminalità organiz-
zata ;

se ha avuto la possibilità di medita-
re sull'altro dato per cui a Catania sol -
tanto (372 mila abitanti) sono stati arre-
stati 261 minorenni, cioè più di quanti ne
vengono arrestati in tutta l'Emilia-Roma-
gna che ha 4 milioni di abitanti ;

quali urgenti provvedimenti intende
adottare sia sul piano della prevenzione ,
soprattutto per quanto riguarda il piano
occupazionale, tenendo conto che è pro-
prio l'impossibilità di trovare una onesta
e minimamente dignitosa occupazione che
offre ampia manovalanza alle organizza-
zioni malavitose, sia sul piano della di-
fesa della vita e dell'incolumità degli one-
sti cittadini da tempo ormai alla mercè
dei malintenzionati ;

se, alla luce di dati così significativi ,
non ritiene di intervenire anche con prov-
vedimenti urgenti ed eccezionali, ponend o
il caso Catania al centro dell'attenzione di
tutto il Paese.

	

(4-17738)

PERRONE. — Ai Ministri del turismo
e dello spettacolo, dei trasporti e delle
partecipazioni statali . — Per sapere se ri-
tengono di continuare ad avallare la stol-
ta politica della compagnia aerea di ban-
diera, protesa a mettere in atto, solo, un a
politica del turismo in uscita dal nostro
paese, mediante varie incentivazioni .

Si è appresa infatti, recentemente, l'ul-
tima iniziativa con la quale vengono pre-
visti programmi particolarmente vantag-
giosi con destinazione , Argentina e Cile ,
mediante offerte di viaggio di andata e
ritorno, con 10 giorni di permanenza i n
loco, al prezzo di 2 milioni .

Tutto ciò in presenza di tariffe, che
scoraggiano non solo gli stranieri a visi -
tare l'Italia e rendono difficoltoso il ritor-
no, quali turisti, dei connazionali, resi -
denti in America del Sud e del Nord, m a
addirittura non permettono spostament i
all 'interno del paese, allorquando, a con-
fronto di un viaggio di andata e ritorno
per l'Argentina, con permanenza in loco
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di 10 giorni, a 2 milioni, si richiede da
Milano a Palermo o Catania e ritorno una
tariffa di mezzo milione circa .

L'interrogante chiede inoltre di sapere
se non ritengono sia, fra l 'altro, arrivato
il momento di affrontare con la compa-
gnia aerea di bandiera un concreto e se-
rio piano, tendente allo sviluppo del turi-
smo, particolarmente nel Mezzogiorno, an-
che per aderire alla realizzazione dell a
'« nuova pagina per il Mezzogiorno », di
cui ha parlato recentemente il Presidente
del Consiglio dei ministri .

L'interrogante chiede, infine, di sapere,
particolarmente dal Ministro dei traspor-
ti, i motivi per i quali rientrato l'au-
mento del carburante e del dollaro che ,
a suo tempo, aveva giustificato l'autoriz-
zazione ad una maggiorazione di tariffa ,
si consente all 'Alitalia di lucrare, permet-
tendo, magari, di sbandierare notevol i
profitti di azienda, sulla predetta maggio-
razione di tariffa a danno degli utenti e
quindi dell 'economia nazionale. (4-17739)

MAllONE . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi del ritardo pe r
la concessione della pensione indiretta di
guerra del marito Severino Vincenzo nato
1'11 maggio 1912 deceduto il 28 novem-
bre 1971 alla vedova Perrotti Carolina
nata il 21 gennaio 1921, pratica con pro-
tocollo n. 65-7635G ; 9056120.

	

(4-17740)

CALAMIDA. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Per sapere se, di
fronte alla notizia della mancata acquisi-
zione da parte della Termo Meccanica Ita-
liana di La Spezia, di un importante or-
dine di lavoro dell'Ansaldo che avrebbe
garantito una notevole ricaduta in termi-
ni di ore di lavoro e di fatturato, non
giudichi questo episodio estremament e
grave, anche in considerazione della no n
completa copertura del carico di lavoro
secondo valutazioni espresse recentemente
dalla stessa direzione della Termo Mecca-
nica e della comune collaborazione nelle
partecipazioni statali della Termo Mecca-
nica e dell'Ansaldo ; se non ravvisi, nella

mancata acquisizione di questo ordine d i
lavoro, gravi responsabilità dell 'attuale
gruppo dirigente della Termo Meccanica .

(4-17741 )

RUSSO FRANCO E TAMINO. — Al
Ministro della pubblica istruzione. — Per
conoscere le motivazioni che hanno spin-
to la preside del liceo scientifico di Lati-
na « Giovan Battista Grassi » a sospende-
re 700 studenti per avere preso parte alla
manifestazione antinucleare svoltasi vener-
dì scorso davanti al reattore « Cirene ».
Rilevata l'estrema gravità di un simile
comportamento di censura nei confronti
di un legittimo diritto degli studenti di
manifestare la propria opinione se non
ritenga di dover intervenire tempestiva -
mente al fine di ripristinare rapporti più
democratici tra autorità scolastica e gio-
vani della scuola « Giovan Battista Gras-
si » e per evitare che simili episodi non
abbiano più a ripetersi .

	

(4-17742)

RONCHI. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere - in relazione a ricor-
renti notizie se alti gradi militari hann o
utilizzato soldati di leva per lavori di ma-
nutenzione in loro case di proprietà - ne l
caso ciò . risponda al vero, quali provve-
dimenti sono stati presi a carico degli
stessi e quali disposizioni siano state im-
partite affinché il personale di leva non
possa essere utilizzato in lavori non atti-
nenti alla funzione militare e come man o
d'opera semi-gratuita .

	

(4-17743 )

EBNER. — Ai Ministri dell 'interno,
delle finanze e degli affari esteri . — Per
sapere - premesso che :

tutta la stampa austriaca ed il quo-
tidiano Dolomiten di Bolzano venerdì 1 9
luglio 1985 hanno riferito ampiamente di un
fatto successo mercoledì 17 al valico di
confine Resia (provincia di Bolzano) . In
base a questi articoli di stampa un gio-
vane cittadino austriaco di 16 anni na-
tivo di Prutz (Austria, Tirolo del nord),
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sarebbe stato malmenato da agenti di po-
lizia e di dogana italiani ;

il cappellano Herbert Traxl che gui-
dava il gruppo dell'azione cattolica d i
Prutz, di cui faceva parte il minorenne
soprannominato, appena informato del
fatto ha chiesto delle spiegazioni agl i
agenti di polizia e di dogana al pass o
Resia. Al reverendo Traxl è stato comu-
nicato che il giovane si sarebbe compor-
tato in modo maleducato . È stato altres ì
comunicato al Traxl di allontanarsi subi-
to dal posto di confine se non volev a
avere lo stesso trattamento del sedicen-
ne - :

quali provvedimenti intendano pren-
dere per chiarire il fatto e in caso di
conferma dell'usata violenza da parte d i
organi di polizia e di dogana italiani qua-
le sarà la sanzione disciplinare che verrà
adottata;

quali provvedimenti intendono adot-
tare affinché fatti analoghi non succedano
più. Anche per il fatto che già in passato
gli organi di polizia e di dogana sul pas-
so Resia hanno fatto parlare di sé per
l 'eccessivo rigore con il quale esplican o
il loro servizio non a favore ma a dan-
no del cittadino sia italiano che straniero ;

se in caso di conferma dell'usat a
violenza il ministro degli esteri intenda
scusarsi per questo fatto spiacevole pres-
so gli organi competenti della Repubblica
austriaca.

	

(4-17744)

CARLOTTO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per cono-
scere - premesso che

codesto Ministero - Direzione Gene-
rale del Collocamento della manodopera,
Divisione II - ha emanato la circolare
n. 79/86 - Prot. n. 3011/HF-98 - del 4 lu-
glio 1986, per rilevare il fenomeno de l
« caporalato » e introdurre accorgiment i
atti a stroncare l 'abuso di tale sistema in
campo occupazionale agricolo ;

nella circolare stessa, sono indicat i
i bacini interessati ai flussi migratori sta -

gionali (zone di rischio) e, fra tali ba-
cini è stato individuato quello di Saluzzo ,
in provincia di Cuneo;

tale individuazione non trova alcun
fondamento e giustificazione nella realtà
locale, poiché mai nella zona medesima
si è riscontrata, in qualsiasi forma, l'ini-
ziativa o l'attività del « caporalato » ;

per tradizione, nella citata zona di
Saluzzo - con vaste aree a coltura specia-
lizzata di frutticoltura - la manodoper a
occasionale straordinaria necessaria, prin-
cipalmente per la raccolta della frutta ,
è sempre stata assunta, salvo qualche ir-
rilevante eccezione, tramite i locali Uffic i
di collocamento, attingendo a iscritti ch e
da anni, per consuetudine e tradizione ,
operano nella zona e sono ben noti e d
apprezzati dalle aziende di impiego ;

pertanto, l 'inclusione di Saluzzo ne i
bacini sospetti della deprecabile attivit à
del « caporalato », offende profondamen-
te gli operatori economici di quella zona ,
danneggiandone, ingiustificatamente l'im-
magine - :

quali provvedimenti intende adottare ,
per depennare la zona di Saluzzo, dal-
l 'elenco dei bacini migratori stagionali so -
spettati di utilizzazione del « caporalato » .

(4-17745)

FANTO E FAGNI. — Al Ministro del-
la pubblica istruzione. — Per sapere se
è a conoscenza :

del grave stato di tensione esisten-
te a Cittanova (Reggio Calabria) a caus a
del reintegro nella scuola elementare d i
quel centro, della direttrice Ciurleo Alba,
che era stata allontanata con provvedi -
mento d'urgenza nel dicembre 1985 a cau-
sa di una gestione privatistica e autori-
taria del suo ufficio ;

che l 'allontanamento della Ciurleo h a
portato un clima di serenità e di fattiva
collaborazione tra scuola e famiglie che
oggi è di nuovo turbato, fino a costrin-
gere il consiglio di circolo a bloccare
ogni attività e il collegio dei docenti ad
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abbandonare la seduta in segno di pro-
testa;

se infine è a conoscenza del corte o
e della manifestazione del 28 settembre
1986 svoltesi a Cittanova con una presen-
za numerosa (oltre 400 persone) e unita-
ria (sindacati e le varie componenti della
scuola) in cui sono state avanzate delle
richieste tra cui :

1) l'allontanamento immediato del -
la Ciurleo dalla scuola elementare di Cit-
tanova;

2) intervento di un ispettore mini-
steriale per indagare sulla situazione pa-
trimoniale e contabile-amministrativa del -
la scuola;

3) accertamento di eventuali omis-
sioni da parte della amministrazione sco-
lastica, in relazione alla difesa del decre-
to ministeriale di trasferimento della Ciur-
leo davanti al TAR;

4) il sollecito svolgimento del
processo amministrativo pendente davan-
ti al TAR, il quale nel febbraio 1986 con-
cedeva la sospensiva rispetto al decreto
ministeriale ;

per sapere se non ritiene di dover
intervenire con l'urgenza che il caso ri-
chiede, accogliendo tali richieste, al fine
di superare una situazione assurda che
può avere sbocchi ancora più seri e preoc-
cupanti .

	

(4-17746)

MAllONE. — Ai Ministri della sani-
tà, di grazia e giustizia e degli affari re-
gionali. — Per sapere – premesso che

il consigliere regionale della Campa-
nia del MSI-DN, dottor Antonio Cantala -
messa, nel 1983 presentò una interroga-
zione all'assessore alla sanità nella quale
denunciava un traffico di ricette false ;

la stessa interrogazione fu inviata al-
la Procura della Repubblica di Napoli,
per quanto di sua competenza ;

l'interrogazione fu riportata con am-
pia evidenza dal quotidiano Napoli-Notte

del 25 gennaio 1984 e dal periodico Na-
poli-Oggi dell'8 giugno 1984;

la denuncia del Ministro della
sanità ha confermato in pieno le preoccu-
pazioni a suo tempo denunciate dal con-
sigliere Cantalamessa, tanto è vero che
la Procura della Repubblica di Napoli ha
proceduto ad aprire inchieste giudiziarie
e ad emettere vari ordini di cattura ;

la regione Campania ha deciso di co-
stituirsi parte civile nel procedimento
aperto dalla Procura di Napoli sul cosid-
detto scandalo « farmitruffa in Campa-
nia »

se è a conoscenza dei motivi pe r
cui l'assessorato alla sanità della regione
Campania non ritenne di dover risponde-
re all 'interrogazione, né dispose una in-
dagine che accertasse la veridicità di
quanto denunciato dal consigliere Canta-
lamessa ;

se la Procura della Repubblica di
Napoli aprì una indagine a seguito della
denuncia del consigliere Cantalamessa e
della amplificazione che alla stessa diede
la stampa cittadina ;

nel caso fu disposta una inchiesta
dalla Procura della Repubblica di Napoli
quale lo stato giudiziario della stessa in
considerazione del fatto che, a parere del -
l'interrogante, una sollecita emissione al-
lora di ordini di cattura avrebbe sicura -
mente sventato sul nascere la maxitruffa
perpetrata ai danni dei cittadini della
Campania .

	

(4-17747 )

MATTEOLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premes-
so che:

l'Istituto professionale IPSIA « L. Or-
lando » di Livorno, un mega-istituto : oltre
2 .000 studenti, 200 insegnanti, 150 unit à
di personale non docente, locali insuffi-
cienti ed in alcuni casi fatiscenti, fram-
mentazione sul territorio dell'Istituto (6
sedi, 5 palestre), bilancio oltre 3 miliardi ,
opera nella confusione più completa;
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le responsabilità dello stato dell ' Isti-
tuto sono da addebitare a varie compo-
nenti: provveditorato agli studi, ente lo-
cale, regione, consiglio di istituto, mini-
stero, che non hanno saputo programmare
gli interventi - :

se non intende intervenire disponen-
do una ispezione ministeriale atta ad evi -
tare che la confusione instauratasi dege-
neri ulteriormente ;

se non ritiene il caso di esaminar e
la possibilità di stabilire una relazion e
tra iscrizioni e recettività delle strutture .

(4-17748 )

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri delle poste e te-
lecomunicazioni, del lavoro e previdenza
sociale, dell'interno e di grazia e giusti -
zia. — Per sapere :

se siano a conoscenza del grave sta-
to di disagio in cui versano da temp o
funzionari, impiegati e addetti all'uffici o
posta ferrovia di Piacenza da quando
cioè, detto ufficio è diretto da tale San-
tangelo Giovanni . Infatti costui, in palese
violazione delle norme vigenti per la tu-
tela dei lavoratori dipendenti e degli stes-
si loro diritti sindacali, opera a suo esclu-
sivo libito, spostamenti e ogni sorta d i
cambiamenti negli orari, nelle mansioni ,
e addirittura nelle funzioni degli addetti
a lui sottoposti . Si è permesso di trasfe-
rire al lavoro di carrellaggio anziani di -
pendenti anche invalidi, cui ha tolto ad -
dirittura, immotivatamente, le « mansion i
superiori » che esercitavano, senza deme-
rito e con piena capacità da anni . Eleva
contestazioni al personale dipendente e
ancor prima dei termini per i chiarimenti
del caso da parte di detti dipendenti prov-
vede a « movimenti » interni recando tur-
bamento e, quindi, disfunzione, in un uf-
ficio ove, prima che fosse da lui diretto ,
nessuno tra i dipendenti o degli utent i
aveva trovato nulla a che dire o rilevare
di men che commendevol e

che cosa intendano fare in proposito
i ministri interessati e altresì se in me-

rito risultino esposti all 'autorità di pub-
blica sicurezza o alla magistratura .

(4-17749)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e d i
grazia e giustizia . — Per sapere quanti
scritti anonimi siano stati inviati alla au-
torità di pubblica sicurezza e alla magi-
stratura, nelle province di Piacenza, Par -
ma, Reggio nell'Emilia e Modena, e quan-
ti e quali siano stati presi in considera-
zione dai magistrati inquirenti negli ann i
1983, 1984, 1985 e 1986 .

	

(4-17750 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle finanze e
di grazia e giustizia . — Per sapere - pre-
messo che

il 4 luglio 1985 l'interrogante presen-
tò l'interrogazione n . 4-10199 ;

nella risposta del ministro delle fi-
nanze del 2 ottobre 1986 prot. 2/1098/UL
si afferma fra l'altro, che « il ministero
di grazia e giustizia, interessato in merito ,
ha fatto conoscere che presso la Procur a
della Repubblica di Firenze, a cui gli att i
sono stati inviati ai sensi dell'articol o
41-bis del codice di procedura penale, è
in corso indagine penale riguardante :

a) rapporto ex articolo 2 del co-
dice di procedura penale dell'Intendenza
di finanza di Piacenza n. 28-Ris . del 5 mar-
zo 1986 relativo all 'accertamento di valo-
re di un appartamento acquistato dal dot-
tor Angelo Milana, Procuratore della Re-
pubblica di Piacenza, effettuato dal loca -
le ufficio del registro » ;

da notizie della stampa locale (quo-
tidiano Libertà di Piacenza dell'11 otto-
bre 1986) « ambienti della Procura affer-
mano che l'indagine penale di cui sopra
è stata archiviata il 19 maggio 1986 »

se il Ministro delle finanze onorevol e
Bruno Visentini è male informato ;

se il ministro di grazia e giustizia ,
nell'ambito delle sue competenze, ove ri-
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sultasse quanto affermato nella rispost a
alla suddetta interrogazione dal ministro
delle finanze, non ritenga di promuovere
un'indagine generale volta ad accertare il
comportamento degli « ambienti della Pro-
cura della Repubblica di Piacenza » anch e
mediante audizione dei capi degli uffici
giudiziari piacentini e con ogni altro op-
portuno mezzo d'indagine, e di segnalare
al Consiglio superiore della magistratura
il caso .

	

(4-17751 )

COLUCCI, CASINI PIER FERDINAN-
DO, SEPPIA, COLONI, SINESIO, COLZI ,
SALERNO, CARRUS, CUOJATI, ORSIN I
GIANFRANCO, PEDRONI, ROSSATTINI ,
MEMMI E PERUGINI. — Al Ministro del-
l'industria, commercio e artigianato. —
Per conoscere quali ragioni hanno impe-
dito fino ad oggi all'ENEL di realizzar e
un'autonoma politica di infrastrutture lo-
gistiche per l'alimentazione dei combusti-
bili alle centrali termoelettriche .

Si vuole sapere in particolare :

quali ragioni hanno impedito la de-
finizione del progetto delle infrastruttur e
di alimentazione del carbone alle centrali
di Fiume Santo ;

quali motivi hanno bloccato l'appro-
vazione definitiva del molo e del nastro
trasportatore del carbone alla centrale d i
Brindisi nonostante l'approvazione da par -
te del FIO dell 'ampliamento del porto
stesso e l 'avvio degli appalti per la rea-
lizzazione della diga foranea di Punta Ri-
so da parte dell'amministrazione dei la-
vori pubblici ;

i motivi che hanno prima imposto
all'ENEL di alimentare le centrali di Por-
to Tolle con un oleodotto in partenza d a
Ravenna e collegato con la locale raffine-
ria ex SAROM, e dopo hanno bloccato l a
trattativa con la Società SONE proprieta-
ria dell 'oleodotto stesso per il trasferi-
mento di proprietà all'ENEL ;

le ragioni che hanno impedito al -
l 'ente stesso la realizzazione di un pro-
prio sistema di oleodotti dalla Liguria

verso le centrali della valle Padana, co-
stringendo lo stesso ente a ricorrere, per
le proprie esigenze, al servizio di vettoria-
mento attraverso l 'oleodotto di propriet à
della società ERG;

quali ragioni hanno suggerito al Mi-
nistero dell'industria di non autorizzare l o
stesso servizio ad altri vettori ;

quali prospettive esistono per un at-
tracco ENEL autonomo di navi nel porto
di Civitavecchia in alternativa alla darsen a
SOI inadeguata per il fabbisogno dell a
Centrale di Torre Valdaliga ;

quali provvedimenti intende prende-
re per consentire all 'ENEL la movimenta-
zione dell 'olio combustibile alla centrale d i
Milazzo attualmente pesantemente condi-
zionata dal traffico della locale raffineria ;

quanto costano direttamente ed indi-
rettamente all'utente elettrico le ineffi-
cienze e le insufficienze del sistema di mo-
vimentazione dell 'olio combustibile cui è
costretto a ricorrere l 'ENEL e i ritard i
nella realizzazione della logistica del car-
bone relative alle centrali ENEL ;

se non ritiene il ministro che tal i
carenze corrispondano sia ad interessi spe-
cifici del settore petrolifero che ad obiet-
tivi di promozione dei consumi termoelet-
trici del metano ;

se non ritiene che da parte dell'am-
ministrazione sia stata prestata scarsa at-
tenzione alle esigenze di una maggiore au-
tonomia logistica da parte dell 'ENEL nel-
l'interesse dell'utente finale e non sia sta-
ta eccessivamente privilegiata qualsias i
istanza rivendicativa da parte degli enti
locali senza una preventiva valutazione
nelle possibili strumentalizzazioni da par -
te di interessi o terzi delle posizioni as-
sunte dagli enti locali stessi .

Si chiede infine se non ritiene che tal e
tematica vada affrontata anche nel qua-
dro della conferenza nazionale per l'ener-
gia al fine di meglio definire indirizzi ed
iniziative volte a superare le attuali ca-
renze del sistema .

	

(4-17752)
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MUNDO. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere - premesso che :

in un documento del 2 ottobre re-
datto dalle Organizzazioni sindacali e pre-
cisamente da FABI-FALCRI-Fiba/CISL-Gi-
sas/CGIL-UIb/UIL così è scritto :

« Il "quadro" complessivo aziendal e
ha accentuato i ritardi e conservato inal-
terate le deficienze e le discrasie che l o
avevano caratterizzato negli ultimi anni .

Infatti, già ad una prima sommari a
analisi, balzano agli occhi le insufficienze
ed i limiti gestionali, sia amministrativ i
che esecutivi, che perniciosamente si sal-
dano con la inesistenza organizzativa e ,
conseguentemente, con lo stallo produt-
tivo che permea, ormai pesantemente ,
l'area di uffici e dipendenze, mentre l'as-
soluta indifferenza verso i problemi dei
colleghi e gli impegni disattesi nei con -
fronti delle Organizzazioni sindacali, ge-
nerano, in una perversa spirale, una ulte-
riore caduta di motivazione del personal e
tutto .

La ricorrenza del 125° anniversario dal-
la fondazione doveva costituire molto d i
più che solo un fiore all'occhiello o una
stelletta di cui vacuamente fregiarsi ; do-
veva, viceversa, rappresentare il "prete-
sto " per un'analisi critica dei mali ende-
mici della Cassa e, quindi, per un rilan-
cio operativo della stessa .

Tale ricorrenza, unitamente alle nomi-
ne della direzione generale, dovevano rap-
presentare l 'occasione e gli strumenti per
l'accesso ad nu diverso baricentro econo-
mico-reddituale dell 'Istituto : l'occasione
si sta, invece, perdendo e gli strumenti ,
pur presumibilmente forti di esperienze
maturate, si stanno, invece, dimostrand o
non solo inadeguati, ma privi di autono-
mia e addirittura appiattiti, ora, sulle po-
sizioni di tradizionale indifferenza, insen-
sibilità e pressappochismo peculiari della
precedente gestione . . .

La Cassa rischia, invece, di perdere de-
finitivamente questa irripetibile occasion e
anche a causa della miopia dei compo-
nenti del Comitato di gestione che, sper-
perando tutte le energie in attività fina-

lizzate alla pura lottizzazione di potere ,
favoriscono il perpetrarsi del complet o
smembramento delle attività della Cassa .
Pertanto ci sembra divenuto ormai un
fatto di morale necessaria che i compo-
nenti il Comitato di gestione maturino la
decisione di rassegnare le dimissioni d a
un incarico per il quale essi si sono di -
mostrati assolutamente incapaci . . .

I lavoratori, consci dello stato di de -
grado in cui versa l 'Azienda, evidenziato
in questo documento ed in più occasion i
denunciato, sono chiamati allo stato di
agitazione che sin da questo momento le
Organizzazioni sindacali proclamano pe r
difendere con tutte le opportune forme
di lotta l 'Azienda CARICAL dall 'intollera-
bile politica e cultura deteriori che l 'at-
tuale amministrazione esprime. » ;

considerato che il richiamato docu-
mento sottoscritto unitariamente da tutte
le Organizzazioni sindacali presenti all ' in-
terno della CARICAL ripropone con forza :

il perdurare di gravi carenze orga-
nizzative;

l'accentuarsi di errati criteri ge-
stionali che hanno condotto l 'Azienda ad
uno stato di degrado;

la richiesta, per « morale necessa-
ria », delle dimissioni del Comitato di ge-
stione - :

le valutazioni sui fatti evidenziati e
le conseguenti iniziative .

	

(4-17753)

COLONI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere - premesso che

la legge 13 luglio 1984, n . 302, h a
previsto il « potenziamento dell'Ammini-
strazione doganale e delle imposte indi-
rette e per il funzionamento degli uffic i
doganali e dei connessi uffici periferici del -
l'Amministrazione sanitaria » ;

in tale legge, fra l 'altro, è stata au-
mentata la dotazione organica dell'ammi-
nistrazione periferica della dogana di 1 .150
unità, nonché procedure specifiche per l a
sollecita copertura di tali posti ;
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i relativi bandi di concorso sono sta-
ti indetti da tempo;

il superamento dei ritardi e delle
difficoltà nelle operazioni doganali ai con -
fini costituisce una condizione non se-
condaria per la modernizzazione e lo svi-
luppo del nostro sistema economico - :

entro quanto tempo il personale d i
cui alla citata legge n. 302 entrerà in ser-
vizio .

	

(4-17754)

ORSINI GIANFRANCO. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere -
premesso

che sulla strada statale n. 51 di Ale-
magna e precisamente sul tratto tra Ospi-
tale e Rivalgo di Cadore, vi è frequente
caduta di massi con grave pericolo per i l
transito, sempre intenso durante tutto l'ar-
co dell 'anno ;

che pur esistendo un programma di
opere per l'ammodernamento del tratto di
strada in parola, da cui deriverà anche
l 'eliminazione dell'inconveniente sopra ci-
tato, non è pensabile attendere gli inevi-
tabili lunghi tempi che la realizzazione de i
relativi progetti comporterà, poiché il pe-
ricolo è attuale e continuo - :

quali provvedimenti intenda adotta -
re per porre rimedio alla situazione di
pericolosità esistente .

	

(4-17755)

FABBRI E MINOZZI . — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per conoscere -
premesso che

l'apertura di una grossa e rilevante
struttura come il nuovo carcere penal e
di Maliseti - la Dogaia in Prato pone
problemi di non poco conto sia sotto il
profilo delle interconnessioni infrastruttu-
rali (di viabilità, sistemi di svincolo e
raccordi stradali, parcheggi, trasporti ur-
bani ecc.), sia sotto l 'aspetto dell'impatto
con l 'opinione pubblica della comunit à
destinata a convivere con esso, che po-
trebbe rivelarsi ostile, come l'esperienza

italiana insegna, se non fondato su un
chiaro e corretto sistema di informazion e
e di relazioni ;

pur essendo completata l'intera
struttura muraria, mancano a tutt 'oggi le
indispensabili infrastrutture viarie e di
servizio esterne ad essa ;

è assai preoccupante l'eventualità
fatta ventilare in ambienti vicini al Mini-
stero e più volte riferita anche dalla
stampa cittadina che l'apertura del car-
cere sarebbe prossima - :

quali impegni ufficiali il ministro in-
tenda assumere al fine di non procedere
all'apertura del nuovo carcere prima del
completamento delle opere esterne al car-
cere di cui in premessa ;

a che punto si trovano le procedure
e gli adempimenti attuativi per ottempe-
rare a quanto sopra (finanziamenti, pro -
getti, appalti ecc.) .

	

(4-17756)

ORSINI GIANFRANCO. — Al Ministro
del lavoro e previdenza sociale . — Per co-
noscere - premesso

che con decisione CEE 1074 del 23
luglio

	

1984

	

comunicata con nota della
Giunta regionale del Veneto n .16432 del
28 novembre 1984, è stato approvato un
progetto formativo presentato dall 'Irecoop
Veneto per conto del COINCO di Longa-
rone (Belluno), rientrante nel progetto qua-
dro predisposti dal Ministero del lavoro
con un contributo complessivo (FSE e
Fondo rotazione) previsto di lire 78 .952 .000 ;

che l'iniziativa formativa è stata at-
tuata nel 2° semestre 1984, ha avuto le
verifiche, durante l'attuazione della regio -
ne Veneto ed a conclusione è stata pre-
sentata il 29 aprile 1985 la comunicazione
di chiusura con richiesta del saldo del
contributo previsto in lire 38 .848.550 del
FSE e lire 38.848 .550 del Fondo di ro-
tazione ;

che a tutt'oggi il COINCO ha rice-
vuto un primo acconto sul FSE di lir e
7 .000 .000 ;
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che dovrebbero essere in corso d i
emissione: a) un decreto di integrazione
dell'acconto FSE; b) un decreto di finan-
ziamento sul Fondo di rotazione - :

quali iniziative urgenti intenda adot-
tare per sollecitamente far liquidare le
relative contabilità, le cui spese sono state
anticipate dal Consorzio interregionale fr a
Cooperative di Longarone, espostosi in tal
modo a gravi difficoltà finanziarie .

(4-17757)

IANNIELLO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso che :

l 'attuazione della legge n . 101 del
1985 ha comportato la chiusura di nume -
rose ricevitorie del lotto perché funzio-
nanti in locali dichiarati inagibili, con il
conseguente passaggio ad altri uffici fi-
nanziari di un numero rilevante di dipen-
denti; mentre, con l 'attuazione in cors o
della legge n . 494 del 1986, altri 800 di -
pendenti lasceranno le residue ricevitori e
entro il 31 dicembre prossimo, per passa-
re anch 'essi ad uffici diversi dall'ammini-
strazione finanziaria ;

tutto ciò ha aggravato, ed aggraver à
ancora fino a renderle insostenibili, l e
condizioni di estremo degrado in cui ver-
sa l'istituto del lotto pubblico, che so-
pravvive stentatamente con le scarse resi-
due strutture, nelle quali operano fatico-
samente i pochi sfiduciati dipendenti ri-
masti, giunti allo stremo della sopporta-
zione, perché spesso vittime di aggressio-
ni e rapine e sempre bersaglio del malu-
more del pubblico esasperato dal crescen-
te disservizio ;

negli ampi spazi creati dalle gravi
carenze della struttura pubblica si è in-
serita prepotentemente la malavita orga-
nizzata con il lotto clandestino, le cui ri-
scossioni, ammontanti, secondo stime non
ufficiali, a oltre mille miliardi annui, su-
perano ormai di gran lunga quelle de l
gioco legittimo al quale vengono sottrat-
te, tanto da potersi amaramente consta-
tare come l'estrazione settimanale effet-

tuata dalle Intendenze di finanza vada a
prevalente vantaggio del lotto clandestino ,
al quale finisce per conferire, da part e
dello Stato, un 'ambita garanzia di affida-
bilità;

la legge 2 agosto 1982, n . 528, ema-
nata a coronamento di lunghi anni di stu-
di approfonditi, la quale, prevedendo l'au-
tomazione del gioco, poneva le basi pe r
realizzare un servizio efficiente, moderno
ed economico, non ha trovato attuazion e
né entro il termine di scadenza fissato al
2 agosto 1983 dalla stessa legge, né entr o
le scadenze del 31 dicembre 1984 e del 30
giugno 1986, stabilite da successive pro-
roghe ;

neppure l'ultimo termine del 30 giu-
gno 1987 fissato con la legge n . 494 del
1986 potrà essere rispettato, non essendo -
si ancora raggiunto un accordo 'politico
circa il sistema di automazione da adot-
tare e tenuto conto che occorrono alme -
no due anni per attuare il sistema pre-
scelto - :

a) se non ritenga che, nelle more
dell'attuazione dell'automazione, le altre
disposizioni della legge n . 528, ed in par-
ticolare quelle che prevedono la raccolta
del gioco in regime privatistico mediante
concessionari raccoglitori, debbano, co-
munque, trovare concreta attuazione a
partire dal primo gennaio prossimo, an-
che se il servizio dovrà continuare con
l'attuale sistema di scritturazione a man o
delle bollette ;

b) se non ritenga, altresì, che, fin o
a quando il lotto non sarà stato automa-
tizzato, concessionari raccoglitori dovran-
no essere i dipendenti del lotto che han-
no chiesto o chiederanno la concession e
di un punto di raccolta, avvalendosi dell a
facoltà prevista dall'articolo 21 della leg-
ge n . 528 del 1982 e dall'articolo 3 della
legge n . 494 del 1986, ai quali potrebbe-
ro, eventualmente, affiancarsi collettor i
scelti con i criteri fissati dall'articolo 157
del regio decreto 25 luglio 1940, n . 1077 ,
oltre ben inteso le rivendite di tabacchi
che ne facciano richiesta :
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c) se non intenda, in tal caso, pro -
muovere subito l'emanazione del decret o
del Presidente della Repubblica previsto
dalla legge n. 528 del 1982 per fissare
l 'entità del compenso da attribuire ai rac-
coglitori, determinandolo in misura per-
centuale unica sulle riscossioni lorde, co-
me previsto dall 'articolo 13 della citata
legge e tenendo conto che non potrà, co-
munque, essere inferiore al 10 per cento ,
che è il compenso- corrisposto dalla stes-
sa amministrazione finanziaria, per un la-
voro certamente meno gravoso, ai vendi -
tori dei biglietti delle lotterie nazionali ;

d) se non ritenga, infine, che la so-
luzione provvisoria sopra accennata, oltre
a consentire un maggior respiro nell'at-
tesa dell'automazione che rimane il tra -
guardo dell 'ammodernamento del servizio ,
permetterebbe, attraverso lo stimolo del-
l 'aggio, un incremento del gioco con con-
seguente recupero delle entrate .

È da ricordare, in proposito, che la
crisi del lotto ebbe inizio con la soppres-
sione dell'aggio disposta con effetto da l
primo luglio 1978 . Fino al 1977, infatti, l e
riscossioni annue del lotto avevano sem-
pre superato di oltre il 10 per cento l'im-
porto complessivo dei tre concorsi prono-
stici Totocalcio, Enalotto e Totip, mentre ,
proprio a partire dal 1978, ha avuto ini-
zio l'inversione del rapporto che si è an-
dato sempre più accentuando, così da la-
sciar prevedere che per l'esercizio in cor-
so, le riscossioni del lotto raggiungeranno
appena un terzo dell'incasso dei concors i
pronostici, i cui raccoglitori hanno conti-
nuato ad essere retribuiti ad aggio .

(4-17758 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e d i
grazia e giustizia . — Per sapere :

come mai, ogni qual volta l 'interro-
gante si reca al cimitero di Predappio, o
anche a Feste Tricolori, usando vettur e
di amici e conoscenti vengano effettuate

dall 'arma dei carabinieri indagini per co-
noscere i proprietari dei veicoli ;

se uguale trattamento viene fatto a
chi va alla tomba di presidenti del con-
siglio italiani, o solo del regno d 'Italia, o
della Repubblica Sociale Italiana ;

se tali indagini vengono anche fatt e
per i veicoli visti ai Festival cosiddett i
della Amicizia, de l'Unità, dell'Avanti ! e
via enumerando ;

se non ritengono che sia il caso di
smettere certe forme di inutili vessazioni
e prova di chiare limitazioni in fatto di
quelle libertà e diritti, anche di deambu-
lazione, sanciti dalla Carta Costituzionale
e dalla stessa dichiarazione dei diritti del-
l 'Uomo, cui tanto spesso, responsabili an-
che di questo Governo si richiamano.

(4-17759)

TRANTINO E TREMAGLIA . — Al Mi-
nistro per i beni culturali e ambientali .
— Per sapere premesso che :

il Circolo culturale Emanuele Fili-
berto di Savoia di Bergamo ha organiz-
zato una gita sociale, a scopo culturale ,
in provincia di Cuneo, e che fra le loca-
lità da visitare è stato incluso il Castello
di Racconigi ;

per tale visita, il Circolo culturale
Emanuele Filiberto di Savoia ha seguito
la necessaria trafila burocratica inviando
in data 29 luglio 1986 richiesta scritta
alla Sovrintendenza ai beni storici di To-
rino senza ricevere a tutt 'oggi alcuna ri-
sposta ;

la vicenda diventa assurda quando si
viene a sapere che l'ingresso al Castello è
limitato solo a nuclei di 7-8 persone, men-
tre il gruppo in questione è composto da
55 unità - :

quali urgenti iniziative si intendan o
adottare al fine di consentire la giusta
fruizione di un bene di alto valore stori-
co-culturale, senza limitazioni grottesch e
ed ingiustificate .

	

(4-17760)
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TRANTINO. — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere - premesso che :

il Sindacato autonomo di Polizia
(SAP) sottoscrisse nel dicembre 1983 con
la delegazione governativa un contratto d i
lavoro per il triennio 1982-84 i cui effett i
economici sono scaduti nel giugno 198 5
e nei prossimi giorni dovrebbe iniziar e
la trattativa per il secondo contratto d i
lavoro, con ben 18 mesi di ritardo dalla
scadenza del precedente contratto - :

ciò premesso, si chiede quali urgent i
iniziative si intendano adottare per tute-
lare le esigenze degli operatori della Poli-
zia di Stato, anche in relazione alle allar-
manti notizie circa una limitatissima di-
sponibilità finanziaria (99 miliardi !) riser-
vata al contratto con le forze di Polizia ,
che ancora una volta, malgrado la natura
del servizio, il rischio immanente in ogn i
azione, il tributo di sangue versato, ven-
gono sottoposte ad un contratto di lavoro ,
dove non . si avverte presenza di elevat a
gratitudine dello Stato datore .

	

(4-17761 )

TRANTINO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere
- premesso che :

a) in data 10 dicembre 1984, la Sielt e
SpA comunicava a n. 100 dipendenti dello
stabilimento di Catania il trasferiment o
in altre sedi ;

b) in data 28 dicembre 1984 press o
l 'Ufficio regionale del Lavoro e della mas-
sima occupazione di Palermo veniva sti-
lato un accordo fra la Sielte SpA e le
organizzazioni sindacali di categoria, me-
diante il quale l 'Azienda si impegnava a
revocare i suddetti trasferimenti, a ri-
chiedere lo stato di crisi (già accertata
fra l 'altro dal CIPI con delibera dell'1 1
dicembre 1980) al fine di far beneficiar e
a 39 dipendenti, in possesso dei relativ i

itto di prepensionamento
(e 1981, n. 155, a sospen-
i predetti 39 dipendenti ,

r essi la corresponsione
straordinario di integra -

al l ° gennaio 1985 ;

c) con lettera del 24 aprile 1986 l a
Sielte SpA ha intimato il licenziamento
con decorrenza 30 aprile 1986 ai predett i
dipendenti, i quali hanno inoltrato, nei
;termini di legge, all 'INPS di Catania ap-
posita domanda intesa ad ottenere la pen-
sione ai sensi della citata legge n . 155
del 1981 ;

d) all'INPS di Catania, a tutt'oggi
non sono stati versati i contributi previ-
denziali in favore dei 39 dipendenti rela-
tivi al periodo 1° gennaio 1985-31 dicem-
bre 1985 - :

ciò premesso, poiché la Sielte SpA
non intende versare i contributi indicat i
finché non verrà adottata una decision e
riguardo alla richiesta di cassa integrazio-
ne straordinaria, e poiché l'INPS non li-
quida la pensione se non verranno versat i
i contributi previdenziali riguardanti il
suddetto periodo, si interroga per sapere
quali urgenti indifferibili provvedimenti si
intendano intraprendere in considerazione
della gravosa e insopportabile situazion e
dei lavoratori, offesi nelle mortificanti
aspettative giuridiche e sociali, congelat e
da speciose iniziative remoratrici .

(4-17762)

POLI E STRUMENDO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere -
premesso che l'articolo 4 della legge nu-
mero 816 del 1985 accorda agli ammini-
stratori locali la facoltà di fruire, per
l 'esercizio delle funzioni inerenti al man -
dato, di un monte ore di permesso re-
tribuito e non retribuito ;

constatato che, nel disciplinare l e
modalità di rilascio dei permessi agli in -
segnanti di scuole pubbliche che rive-
stano la carica di sindaco, la circolare
ministeriale n. 157 del 22 maggio 1986
esclude recisamente la possibilità per gl i
interessati di programmare con anticipo
e di pianificare le assenze dal servizi o
« considerato che le assenze a qualsias i
titolo devono essere oggetto di esplicita
e tassativa documentazione rilasciata dal -
l'ente e quindi non sostituibile con un a

requisiti, del di
ex legge 23 apr i
dere a zero ore
a richiedere pe
del trattamento
zione salariale d
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previsione di impegni presentata dall'in-
teressato » ;

rilevato che tale tassativa esclusione
di una programmabilità delle assenze d a
parte dell'amministrazione locale non tro-
va una motivazione plausibile, atteso che
proprio il buon andamento della ammini-
strazione comunale per un verso e, per
l'altro, delle attività didattiche e di isti-
tuto richiede la programmazione delle
presenze;

considerato che, proprio al fine d i
consentire la programmabilità dell 'attività
dell'ente locale, la circolare del Ministero
dell 'interno n. 2/86 del 24 marzo 1986 ,
afferma che « spetterà ai singoli dipenden-
ti, in ragione dei propri impegni, la ge-
stione dei permessi in parola »

se il Ministero, operando una più
attenta considerazione delle esigenze d i
buon andamento delle amministrazioni lo-
cali come della scuola, non voglia recedere
dagli indirizzi restrittivi formulati nell a
sopra citata circolare .

	

(4-17763 )

SOSPIRI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere, con rife-
rimento anche alla precedente interroga-
zione n. 4-14585, fornita di risposta i n
data 13 ottobre 1986, come si siano po-
tuti finanziare i progetti di riattazion e
degli edifici danneggiati dagli eventi si-
smici dell'aprile e del maggio 1984 ne l
comune di Castiglione a Casauria (Pesca-
ra), prima ancora che questo fosse in-
cluso nell 'elenco dei comuni terremotat i
e, quindi, in data antecedente al 23 apri-
le 1986 .

	

(4-17764)

SOSPIRI. — Ai Ministri per i ben i
culturali ed ambientali, dell'ambiente e
dell'agricoltura e foreste . — Per sapere -
con riferimento anche ad una precedente
interrogazione rivolta ai ministri per i
beni culturali ed ambientali e dell 'agricol-
tura e delle foreste - :

1) se i responsabili del taglio di nu-
merose conifere nel centro di visita di

Pescasseroli (L 'Aquila) del Parco nazio-
nale d'Abruzzo, siano stati o meno de-
nunciati all'autorità e, in caso positivo,
da chi e per quali ipotesi di reato ;

2) se in tal senso siano state, in
particolare, adottate iniziative da parte
dell 'Ispettorato forestale territorialment e
competente .

	

(4-17765)

MONTECCHI, BERNARDI ANTONIO E

BOSI MARAMOTTI. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - pre-
messo che

la regione Emilia Romagna ha pre-
disposto un piano di edilizia scolastica ap-
provato dal sovraintendente regionale, da i
provveditori, dalle province ;

da informazioni date il .13 ottobre
1986 dall'assessore regionale alla istruzio-
ne, ai sindaci e all'amministrazione pro-
vinciale di Reggio Emilia emerge che i
finanziamenti previsti per le province d i
Reggio e Parma sono stati messi in di-
scussione - .

i motivi che hanno indotto il mini-
stro a non rispettare la graduatoria re-
gionale privando dei finanziamenti la pro-
vincia di Reggio Emilia ;

se non ritiene che tale decisione dan-
neggi in maniera specifica la popolazion e
scolastica della provincia di Reggio e in
particolare del comune capoluogo e dell a
zona montana; e se non consideri neces-
sario intervenire su tale situazione reinte-
grando la graduatoria approvata in Emi-
lia Romagna .

	

(4-17766)

MONTECCHI, BERNARDI ANTONIO
E RONZANI . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere - premesso che

presso l'ufficio provinciale motoriz-
zazione civile e T .C. di Reggio Emilia si
è determinato un appesantimento notevo-
le delle procedure di immatricolazione de i
mezzi ;

i tempi attuali di immatricolazione
sono superiori ai 90 giorni e, per espres-
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sa dichiarazione del direttore provinciale
ai rappresentanti delle associazioni di ca-
tegoria, pare che questi tempi siano de-
stinati ad una ulteriore dilatazione ;

tale prospettiva ha ulteriormente al-
larmato le organizzazioni del trasporto
Anita/Confartigianato - Anita/Confindu-
stria - FITA/CNA - FAI - ANCS/LEGA
e le aziende che minacciano clamorose
azioni di protesta se la situazione non mi-
gliorerà - :

che cosa intende fare il ministro pe r
garantire la copertura dei posti in orga-
nico ma a tutt 'oggi vacanti e per comple-
tare e potenziare l 'attuale struttura infor-
matica .

	

(4-17767)

LODIGIANI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere - premesso che

la conservatoria dei registri immobi-
liari di Lodi ha una particolare rilevanz a
per la vasta area di utenza, come è pro-
vato dalle circa 14.000 formalità annue
che sono assicurate purtroppo da un nu-
mero esiguo di addetti (10 complessiva-
mente), i quali - ciò nonostante - garan-
tiscono una esemplare produttività al ser-
vizio che non registra arretrati ;

da anni sono in corso lavori di ri-
strutturazione dell 'edificio demaniale in vi a
Gabba 4, la cui lentezza sta ponendo in
gravissimo pericolo la funzionalità del ser-
vizio, con l'archivio disperso letteralment e
in luoghi diversi - :

l 'elenco dettagliato dei lavori fino
ad ora compiuti, con l ' indicazione dell e
date degli stanziamenti disposti, delle da-
te di aggiudicazione dei lavori appaltat i
e delle somme impiegate, unitamente all a
previsione dei programmi di completa -
mento ;

se il ministro non intenda, a fronte
di una situazione che sta provocando pi ù
che legittime proteste da parte dell'opi-
nione pubblica, fornire assicurazioni ch e
sarà ricercata da parte del provveditorato
alle opere pubbliche la conclusione pi ù
celere di lavori in corso .

	

(4-17768)

TASSI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri di grazia e giu-
stizia, dell'interno, delle finanze e del te -
soro. — Per sapere :

che cosa intendano fare per dotare
dei necessari servizi le varie preture, sit e
nel territorio della Corte di appello d i
Bologna, dei necessari funzionari impie-
gati e servizi . Alla pretura di Guastalla ,
manca da anni l'ufficiale giudiziario, e an-
che precariamente non viene sostituito, s ì
che sia possibile un normale servizio di
quell 'ufficio, per le delicate incombenze e
competenze in sede esecutiva e, comun-
que, di notifica degli atti, nei termini ;

se non sia un danno anche per l o
stesso erario che non ci sia l'ufficio ;

se non sia anche un danno, e consi-
stente, anche per lo stesso erario la
mancanza di un efficiente ufficio notifiche
ed esecuzioni, e soprattutto, risolvendosi
la cosa in una ulteriore denegazione di
giustizia, per i cittadini non sia un ulte-
riore incentivo per aumentarne la sfiducia
nelle istituzioni e nello stesso Stato .

(4-17769 )

GRADUATA. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se risulta vero :

che è stato da tempo deliberato i l
ripristino del Servizio penitenziario de l
mandamento di San Vito dei Normann i
(Brindisi) con la costruzione di una nuo-
va casa mandamentale ;

che è stato ancora di recente solle-
citato il comune di San Vito dei Nor-
manni a provvedere agli adempimenti d i
sua competenza;

che l'amministrazione comunale inte-
ressata, viceversa, non ha neanche riscon-
trato la ministeriale n . 601624 del 9 giu-
gno 1986 .

Si chiede altresì di conoscere qual i
sono le iniziative in corso e le iniziativ e
che intende assumere .

	

(4-17770)
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POLI BORTONE . — Al Ministro per il
coordinamento delle iniziative per la ri-
cerca scientifica e tecnologica. — Per co-
noscere i motivi che giustificano la man-
cata indicazione dei nominativi dei « quat-
tro dei sei ricercatori CNR » scelti a par-
tecipare alla terza in ordine di tempo,
(come puntualizza l'agenzia Punto Critico)
spedizione Stocchino per essere « già sta -
ti più volte in Antartide al seguito d i
spedizioni straniere » .

	

(4-17771 )

POLI BORTONE, RALLO E ALOI . —
Al Ministro della pubblica istruzione. —
Per sapere :

se è a conoscenza del fatto che spe-
cialmente nelle scuole medie esiste un
considerevole patrimonio in sussidi di-
dattici (computer ecc.) che rimane inuti-
lizzato per inesperienza del personale do-
cente cui è destinato ;

se, in considerazione di ciò, non ri-
tenga di stabilire una più razionale ed
efficiente utilizzazione del personale do-
cente di istruzione tecnica.

	

(4-17772)

POLI BORTONE E MUSCARDINI PAL-
LI . — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e ai Ministri del turismo e spet-
tacolo e dell'interno. — Per sapere :

se sia a conoscenza del trattamento
differenziato invalso in alcune Federazio-
ni sportive, che per le stesse trasferte
nello stesso luogo assegnano alle atlet e
un rimborso spese giornaliero nettamente
inferiore di quello percepito dagli atleti ;

se, di fronte a questa ingiustificata
discriminazione, non ritenga di interveni-
re presso il CONI invitandolo ad emana-
re in merito una specifica direttiva per
tutte le Federazioni sportive al fine di
assicurare un trattamento economico pa-
ritario fra tutti gli atleti, indipendente-
mente dal fatto che si tratti di uomini o
donne.

	

(4-17773)

RAUTI. — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere quali interventi intende
effettuare per risolvere lo stato di crisi

in cui versa il settore del trasport o
Acotral nell 'area nord-est della provinci a
di Roma, con gravi conseguenze per l a
utenza, specie dei centri di Morlupo, Vai-
lelunga e Manziana .

Secondo quanto è emerso nei giorni
scorsi in un incontro fra sindacati e ser-
vizi tecnici, ben 50 autobus - sui 400 dei
quali dispone il servizio - sono fermi pe r
mancanza di pezzi di ricambio e, poiché
mancano i fondi per gli acquisti e i la-
vori, la situazione è destinata a peggio -
rare con l'avvicinarsi dell'inverno e i
« guasti » che incombono su decine di al-
tri automezzi già operanti piuttosto for-
tunosamente .

Non da oggi, d 'altronde, la situazione
nel settore ha manifestato « punte » d i
eccezionale gravità . Ancora all'inizio del-
l'anno scorso, ad esempio, avvenne ch e
per la revisione di 40 autobus, l'Acotra l
si affidò ad una ditta privata, che venne
definita « specializzata » e che invece fallì ,
con il risultato che gli autobus rimasero
fermi per circa un anno e quando i tec-
nici si recarono a ritirare le vetture l e
trovarono in uno stato di incuria e sman-
tellamento quasi totale .

È dal 1984 che in pratica non si ac-
quistano autobus nuovi e il parco in cir-
colazione si dovrebbe revisionare con un a
serie di « livelli » a trecentomila, cento-
mila, cinquantamila e venticinquemila chi-
lometri . I tempi di verifica si allungan o
però oltre il previsto; basta considerare
che un autobus tipo 370 compie in dieci
mesi circa 100 .000 chilometri, mentre vie -
ne sottoposto al controllo dei 50 .000 chi-
lometri ogni due anni circa .

Ogni anno, secondo i tecnici, si effet-
tuano 250 livelli, mentre ne sarebbero
necessari 500. Un caso per tutti di com e
un autobus resta fermo nove mesi pe r
una banale spesa di circa 200.000 lire, è
quello relativo alla vettura 6555 di Val-
lelunga che ebbe i cavi elettrici bruciat i
da un corto circuito a gennaio . Solo in
questi giorni la vettura è potuta rientrar e
in servizio dopo l'acquisto del materiale .

(4-17774)
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RAUTI . — Al Ministro dell 'ambiente.
— Per conoscere quali interventi intende
effettuare per fronteggiare la situazion e
sottolineata in un opuscolo dell'EPT d i
Latina. Lo studio - come ha rilevato i l
presidente dell'EPT Alfredo Corona - af-
fronta, anche se solo in parte, i temi de l
rischio ambientale fornendo i dati che s i
sono sinora potuti acquisire. In tema di
inquinamento, ad esempio, il 1986 è stat o
un anno di vero allarme. Il mare è appar-
so sempre più esposto a gravi pericoli ,
derivanti dallo scarico delle acque dei
canali e dei fiumi (veleni di origine agri-
cola ed industriale) e dalla pesca a stra-
scico e con turbosoffianti ; il problema del-
lo smaltimento dei rifiuti e della gestione
delle discariche è sempre più drammati-
co; il peso di un turismo disordinato e
approssimativo impone provvedimenti d i
disciplina dei flussi veicolari onde evitar e
l'appiattimento del paesaggio, la diffusio-
ne dei rifiuti e la distruzione totale di
beni ambientali ad equilibrio delicato . Co-
me si vede una situazione al limite de l
collasso sulla quale bisogna vigilare, ov-
vero « lavorare » per far partire quella
«'rivoluzione delle coscienze », capace di
tradursi in cultura dell'ambiente .

Lo studio - curato dall'associazione Ar -
dea e dalla cooperativa Lynx - si è oc-
cupato principalmente dei monti Lepini ,
della sorgente di Ninfa; dei laghi del Ve-
scovo; di campo Soriano ; dei monti Au-
soni; delle Sugherete di Priverno; dei laghi
di Fondi, S. Puoto e Lungo; del litorale
tra Sperlonga e Gaeta ; del promontori o
di Gianola; dei monti Aurunci; dell'isola
di Palmarola e del Parco nazionale de l
Circeo; insomma, di tutto il « patrimonio
ambientale » della provincia che avrebb e
globalmente bisogno di tutela e invece vie -
ne ogni giorno di più minacciato, insi-
diato e degradato soprattutto per effetto
della mancanza di un « piano d'insieme »
volto alla sua organica difesa .

	

(4-17775 )

POLI BORTONE E AGOSTINACCHIO .
— Al Ministro dell'agricoltura e foreste .
— Per sapere - premesso che

l'AIMA nel quadro di una politica
di riduzione delle scorte accumulate a se -

guito dei ritiri dei surplus di produzione
in vari settori agricoli, sta conducendo
una trattativa privata allo scopo di ten-
tare la vendita di 5 milioni e 200 mil a
ettanidri di alcole e di prodotti alcolici
derivanti dalle distillazioni cosiddette fa-
coltative di vino eccedentario ;

la stessa AIMA dopo aver esperito
due aste pubbliche andate deserte, ha
emanato nel maggio scorso un avviso di
vendita a trattativa privata nell'intento di
raccogliere eventuali offerte a prezzo libe-
ro per lotti non inferiori a 500 mila et-
tanidri;

dopo la scadenza del termine per l'in-
vio delle offerte, nulla si è saputo sul-
l'andamento della trattativa, anzi con un a
interrogazione parlamentare si è chiesto
se rispondesse al vero la notizia della
giudicazione da parte del consiglio di am-
ministrazione dell'AIMA a due società este-
re di oltre 6 milioni di ettanidri di alco-
le e distillato di vino al prezzo medio di
lire 10.000 (diecimila) all'ettanidro, con
evidente diseconomia di gestione e man-
canza di realizzazione di introiti finan-
ziari ;

secondo indiscrezioni correnti, il
prezzo medio offerto si aggirerebbe intor-
no alle 10.000 lire per ettanidro e pertan-
to l 'ipotetico ricavo massimo di circa 50
miliardi rappresenterebbe una cifra del
tutto irrisoria rispetto all'onere di centi-
naia di miliardi finora sostenuto dal-
l'AIMA per gli interventi nel settore viti -
vinicolo - :

quale sistema di garanzie ha posto
in essere per evitare il rischio che Falco -
le esportato al di fuori della Comunità
possa in seguito rientrare in Italia, evi-
tando cioè che un prodotto aggiudicato a
prezzi valutabili a meno di un decimo del-
le quotazioni correnti, prenda la via d i
un paese esterno alla Comunità per poi
ritornare su un mercato italiano ed essere
venduto a prezzi non sostenibili dall a
produzione nazionale;

se non ritenga che :
il livello irrisorio dei prezzi di ces-

sione consenta di assorbire tranquillamen-
te l'importo del dazio, lasciando margini
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sufficienti per proficue operazioni di ri-
torno sul mercato italiano ;

il verificarsi di ipotesi del genere
avrebbe sicuramente effetti devastanti su l
mercato italiano, già fortemente depresso
dalla crescita abnorme delle importazioni ;

per sapere altresì per quale motivo
non si ponga in essere anche in Italia
l'impiego dell'alcole per la carburazion e
in miscela con la benzina (tale impiego è
già in atto negli Stati Uniti ed in ambit o
comunitario, segnatamente in Germania e
in Spagna, sono in costruzione impiant i
pilota) trasformando in una risorsa sfrut-
tabile ai fini interni una enorme quanti-
tà di prodotto eccedentario che invece c i
si appresta a svendere a beneficio di altr i
Paesi ;

se non ritenga inspiegabile il fatt o
che nel momento in cui l'organismo di
intervento ha preso atto della mancanza
di sbocchi commerciali economicament e
significativi, sia disposto a cedere il pro-
dotto a prezzi minimi di realizzo dimo-
strando disinteresse per la stessa form a
di utilizzazione da realizzare in Italia piut-
tosto che all'estero ;

per conoscere infine, i motivi per
cui è rimasta fino ad oggi senza riscon-
tro la disponibilità espressa fin dal di-
cembre 1985 dalle categorie dei distillato-
ri al Ministro dell 'agricoltura ad acqui-
stare tutto l 'alcole stoccato, nonché quel-
lo derivante dalle nuove distillazioni pe r
anidrificarlo e destinarlo alla carburazio-
ne in miscela con la benzina .

	

(4-17776 )

RAUTI. — Al Ministro della sanità.
— Per conoscere se non intende effettua -
re accertamenti volti a far ricordare all a
regione Lazio l'esistenza dei 371 medic i
che risultano invece « inesistenti » negl i
uffici dell'assessorato competente . Sembra
che si sia infatti « perduta traccia » dell e
domande inoltrate da questi medici - qua-
si tutti giovani - tramite l'Ordine dei me-
dici chirurghi e odontoiatri della provin-
cia di Frosinone « per l'inserimento nell a
graduatoria generale della medicina gene-

rica »; graduatoria in cui occorre com-
parire per ottenere gli incarichi di guar-
gia medica, che è uno dei pochi « sboc-
chi » per i (tanti) giovani medici disoc-
cupati . Secondo quanto pubblicano le cro-
nache locali dei maggiori quotidiani l'or-
gano rappresentativo di categoria sostiene
che le domande sono tante « regolarmente
presentate tramite l'Ordine di Frosinon e
e puntualmente consegnate in data 3 0
agosto 1986 presso l 'assessorato regionale
alla Sanità » ma « non sono incredibilmen-
te rintracciabili presso gli uffici del sud-
detto assessorato e analoga sorte è toc-
cata ad altre centinaia di domande di me-
dici delle province del Lazio » . L'Ordine
rende noto di aver diffidato l 'Assessorat o
« a provvedere a curare l'inserimento de i
sanitari illegittimamente esclusi dalla gra-
duatoria » ed « assicura i propri iscritt i
che saranno esperite tutte le strade ne-
cessarie a difendere i loro giusti diritti » .

Mentre la regione viene investita de l
« caso » sta di fatto che con deliberazio-
ne n. 5786 del 16 settembre 1986 pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della regione
Lazio del 30 settembre 1986 veniva resa
ufficiale la graduatoria unica regionale
provvisoria valida per l'anno 1986 (artico -
lo 3 dell'ANC per la disciplina dei rap-
porti con i medici di medicina generale
decreto del Presidente della Repubblica
n. 882 del 1984) redatta appunto - come
avviene in tutta Italia - sulla base dell e
domande presentate l'anno scorso dai me-
dici che aspirano all'inserimento negl i
elenchi della medicina generale » . Ebbene ,
da quella graduatoria « mancano » i 37 1
nominativi cui si accennava prima e sulla
cui «assenza » l'interrogante chiede l'in-
tervento ministeriale .

	

(4-17777 )

RAUTI. — Al Ministro della sanità. —
Per sapere se sta seguendo - e se non ri-
tiene di intervenire - nel « caso » che stan -
no configurando le vicende e traversie del -
la USL RM 31 competente per la zona di
Velletri, le cui sorti vengono paragonat e
- sulla stampa locale - a quelle che riem-
piono le interminabili puntate delle più
fluviali telenovelas.
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Per rifarsi appunto ad una di quest e
definizioni (cfr . articolo di Dario Serapi-
glia su Il Tempo dell '8 ottobre 1986) la
« nuova serie » ha avuto inizio subito do-
po le elezioni del 1985 quando comunisti
e repubblicani stabilirono « di spartirsi ,
rispettivamente, le poltrone di sindaco d i
Velletri e di presidente del comitato d i
gestione della USL. Il sindaco, per la ve-
rità, fu eletto quasi subito, mentre pe r
l 'assegnazione della presidenza sanitaria ad
un repubblicano ci fu bisogno di parec-
chi mesi » .

Il tutto infarcito di episodi altalenant i
che hanno tenuto col fiato sospeso i cit-
tadini: il PRI - continua la gustosa cro-
naca velletrana - per ottenere la pattuit a
carica, arrivò persino al punto di presen-
tare le dimissioni in blocco dalla unit à
sanitaria e addirittura ad allacciare qual-
che trattativa con la DC.

Poi, finalmente, l 'elezione di Canzone-
ri. Ma tempo cinque mesi, tra il succe-
dersi di avvenimenti non certo rassicu-
ranti, si è arrivati alle dimissioni del ne o
presidente . Al primo colpo di scena, tra
le ragioni di salute e quelle di opportu-
nità contingenti, ha fatto seguito un altro
avvenimento « sensazionale » : il PRI di
Velletri ha comunicato di rinunciare alla
carica a beneficio di una gestione il più
possibilmente collegiale . I comunisti stes-
si hanno manifestato il desiderio di una
gestione che coinvolgesse tutti i partit i
rappresentati in assemblea .

Intanto, dietro le quinte - ma tutti n e
parlano e molti ne scrivono - si snodan o
altri intrighi, che vedono democristiani e
socialdemocratici guerreggiare con comu-
nisti e socialisti; mentre il PRI local e
sembra che voglia sostituire il « suo »
Canzoneri con il non meno « suo » Sara -
ceni che però si dovrebbe dimettere da
assessore al comune veliterno per « dar
spazio » ai socialisti. Insomma, un caso
« esemplare » di strumentazione delle strut-
ture sanitarie a beneficio di manovre e
interessi partitici che ben meriterebbe l o
intervento ministeriale che qui, appunto ,
si chiede.

	

(4-17778)

RAUTI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere :

se è a conoscenza della richiesta
avanzata da circa sei mesi da un consi-
gliere provinciale del MSI-DN a Frosino-
ne, Bruno Magliocchetti, perché sia no-
minata una « Commissione d'inchiesta su-
gli appalti e sui lavori pubblici dell'Am-
ministrazione provinciale » ;

altresì se, data la gravità delle po-
lemiche e dei « rilievi » avanzati in ma-
teria, non intende avviare, intanto, un a
specifica inchiesta ministeriale sollecitan-
do così l'amministrazione chiamata in cau-
sa a render noti i dati richiesti . (417779)

VACCA, RODOTA, QUERCIOLI, PE-
TRUCCIOLI, GEREMICCA, BASSANINI E

FERRARA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere -
premesso che :

il giornale L 'Espresso del 19 ottobre
ultimo scorso, in un servizio dal titol o
« Il Ministro e il cavaliere », a firma d i
Telesio Malaspina, afferma quanto segue :

il finanziamento per l 'acquisizione
del pacchetto di controllo della societ à
di gestione del quotidiano Il Mattino da
parte dei signori Romanazzi e Gorjoux ,
già controllori della società di gestione
della Gazzetta del Mezzogiorno di Bari
(Edisud), sarebbe stato procurato attra-
verso la manipolazione di una gara d i
acquisto di proprietà immobiliari del si-
gnor Romanazzi, site in Bari, ad opera
del Ministero delle poste ;

l'operazione consentirebbe al si-
gnor Romanazzi di lucrare 10 miliardi i n
più rispetto alle stime di mercato degli
edifici in costruzione (il Ministero dell e
poste li avrebbe acquistati per 25 miliar-
di anziché per 15, somma stimata corri-
spondente ai prezzi di mercato dei sud -
detti immobili) ;

così si consentirebbe ai predetti
signori Romanazzi e Gorjoux di recupe-
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rare esattamente la quota a suo temp o
versata per subentrare nel controllo dell a
società di gestione de Il Mattino ;

dunque, i fatti denunciati configu-
rano, se veri, una partita di giro finan-
ziata con denaro dello Stato ed avent e
come attori gruppi privati ;

l 'operazione sarebbe stata concepi-
ta per realizzare un controllo oligopolisti-
co dell 'informazione quotidiana a stampa
di carattere interregionale da parte dell a
proprietà della società Edigolfo, che ge-
stisce Il Mattino e coincide con la pro-
prietà della Edisud, società di gestione
della Gazzetta del Mezzogiorno ;

il beneficiario reale dell 'operazione ,
anche se « coperto », risulterebbe il parti-
to della Democrazia Cristiana ;

i fatti rilevati coinvolgono i com-
portamenti della proprietà di entrambe l e
testate, appartenenti, come è noto, al Ban-
co di Napoli – :

se i fatti denunciati corrispondon o
al vero;

se il Ministero delle poste, nelle mo-
dalità di acquisto dei suddetti immobil i
di proprietà Romanazzi, ha agito secon-
do la legge ;

se i fatti denunciati non configurino
un aggiramento delle norme disposte dal -
la legge sull 'editoria, in particolare per
quanto attiene alle funzioni del garante ;

se si possa ritenere corretto il com-
portamento del Banco di Napoli, visto
che come risultato dell'operazione i gior-
nali di sua proprietà vengono, infine, mes-
si a disposizione di un partito politico ,
la Democrazia Cristiana, e cioè che, co n
finanziamenti diretti dello Stato e com-
portamenti quanto meno indirettament e
coadiuvanti di una banca pubblica, l'in-
formazione quotidiana interregionale de l
Mezzogiorno continentale è stata posta
sotto il controllo esclusivo di un sogget-
to privato di natura particolare, quale ,
appunto, il partito della Democrazia Cri-
stiana (come del resto tutti i partiti) è .

Gli interroganti chiedono infine di sa -
pere se ad avviso del Governo questa pra-
tica non configuri anche una forma sur-
rettizia di finanziamento pubblico di un
partito (ripetiamo, la DC), in evidente
violazione delle norme che a questa ma-
teria presiedono .

	

(4-17780)

RAUTI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se è a cono-
scenza della perdurante gravità della si-
tuazione della scuola nel sud pontino (La-
tina) . Come ben documenta un « servi -
zio » di Dante Pignatiello sulla pagina lo-
cale de Il Tempo, le strutture educative
e formative rimaste ferme a , quelle che
erano le esigenze di dieci anni fa, no n
reggono più e non sono in grado « nean-
che di ospitare la massa dei giovani che
affolla specialmente gli istituti superiori ».
I vari problemi, disattesi dalla mancanz a
di un adeguato piano previsionale son o
esplosi già all 'inizio del nuovo anno sco-
lastico, mettendo allo scoperto carenze di
dimensioni notevoli . Tra queste – ed è
solo la punta di un iceberg di un conti-
nente scolastico sommerso nella provvi-
sorietà e spesso nella fatiscenza di edific i
e di impianti – appare come particolar-
mente grave la situazione dell 'istituto per
ragionieri « Filangieri » di Formia, nel qua -
le quest'anno si accalcano circa mille e
cinquecento alunni .

Ben trecentosettantaquattro sono quelli
di Gaeta che qualche giorno fa si son o
recati in massa innanzi al palazzo comu-
nale invadendolo « per protestare e solle-
citare l 'istituzione nella città di una se-
zione staccata della scuola stessa, già ri-
chiesta da tempo dalla presidenza de l
"Filangieri " » . Sulla proposta l 'amministra-
zione comunale di Gaeta ha già adottat o
una delibera nella quale si dispone l 'uti-
lizzazione di un'ala dell'istituto nautico
« Giovanni Caboto », per ospitare provvi-
soriamente la predetta sezione di ragio-
neria. Sulla disponibilità dimostrata dal
comune di Gaeta si devono ora pronun-
ciare gli organi competenti, tra cui il prov-
veditorato agli studi di Latina che in li-
nea di massima è apparso già orientato
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all'istituzione della sezione a Gaeta ed
inoltre il Ministero della pubblica istru-
zione e l'amministrazione provinciale di
Latina .

A quest'ultima - prosegue la nota -
compete il carico dell'attuazione della ge-
stione pratica delle strutture scolastich e
superiori . La sezione di Gaeta di ragione-
ria dovrebbe ospitare i 374 studenti dell a
città costretti oggi ad affollare le aul e
insufficienti dell'istituto di Formia, con
grave danno per la funzionalità dell'in-
tera scuola che rischia la paralisi dell e
sue attività .

Tra i problemi da risolvere per evi-
tare la crisi in atto, c 'è l 'esigenza del
reperimento di nuove aule, per le quali

il comune di Gaeta ha accertato la pos-
sibilità appunto di reperirle nell 'edificio
dell ' istituto nautico; una scelta, però, che
molti contestano, con il pericolo che ogni
soluzione venga ritardata .

Problema connesso alla mancanza di
sedi e di strutture adeguate è quello de i
trasporti .

Infatti, sono circa settecento gli stu-
denti pendolari della città che affollano
giornalmente anche le inadeguate linee de i
trasporti pubblici dell 'Acotral tra Gaeta e
Formia, causando disagi all ' intero servizio .
Per gli stessi studenti e le loro famigli e
la frequenza presso gli istituti scolastic i
extra cittadini rappresenta inoltre un non
indifferente aggravio di spese .

	

(4-17781)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

MARRUCCI, MACCIOTTA, SACCONI ,
MALVESTIO, MARZO, CIANCIO, FAC-
CHETTI, REGGIANI, COLONI, QUIETI E

DE LUCA. — Ai Ministri del bilancio e
programmazione economica, delle parteci-
pazioni statali e dell'industria, commercio
e artigianato. — Per sapere -

visto che da tempo l'EFIM ha ri-
chiesto l'assenso del CIPE alla realizza-
zione dell ' investimento da parte- della SIV
per la costruzione di un forno float a
Porto Marghera ;

considerato che tale investimento è
motivato da ragioni di verticalizzazione del
gruppo SIV e per consentire un grad o
maggiore di autonomia e di penetrazione
nel mercato europeo, al quale principal-
mente si rivolge, rese ancor più evident i
dall'esigenza di far fronte ad una doman-
da aggiuntiva di vetro primario derivante
dai nuovi investimenti che la SIV è im-
pegnata a realizzare in Italia ed in
Spagna ;

rilevato che appaiono del tutto in-
fondate le ,preoccupazioni intorno a peri-
coli di sovraproduzione di vetro primario ,
che sembrano più corrispondere ad inte-
ressi di gruppi concorrenti nel mercat o
europeo del settore ;

visto che l 'investimento non presen-
ta alcun elemento alternativo agli insedia-
menti produttivi presenti nel Mezzogiorno ,
ma anzi corrisponde ad una politica di
consolidamento, di sviluppo e di riquali-
ficazione dell'intero settore, ampiamente
localizzato nel Sud, ed a logiche di cor-
retta localizzazione del nuovo impianto i n
relazione al mercato europeo a cui si ri-
ferisce ;

considerato che il CIPE ha ulterior-
mente aggiornato la decisione a venerdì
17 ottobre 1986 - :

se non ritengano necessario che s i
eviti qualsiasi nuovo rinvio nell'autorizza -

zione dell ' investimento e se nel contempo
non valutino necessario promuovere, i n
conseguenza anche di esso, la definizion e
di un programma nazionale dell 'intero set-
tore del vetro, che comprenda l'obiettivo
di una adeguata valorizzazione degli im-
pianti nel Sud .

	

(3-02991 )

CAVAGNA, TEDESCHI E CALAMIDA .
— Ai Ministri del lavoro e previdenza so-
ciale e dell 'industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere - premesso che

la direzione aziendale della società
AMF Electrica SpA Milano, azienda elet-
tronica che occupa circa 350 dipendenti ,
lo scorso 29 maggio ha aperto Ia proce-
dura per 87 licenziamenti e ne ha attuat i
74 colpendo in particolare manodopera
femminile. Fra i licenziati ci sono inva-
lidi civili, vedove, donne in gravidanza ,
capi di famiglia, delegati sindacali ;

la scelta unilaterale attuata dal-
l'azienda viene giustificata con affermazio-
ni di principio quali quelle « dell 'autono-
mia imprenditoriale » e della scelta poli-
tica della multinazionale proprietaria della
AMF di non voler ricorrere agli strument i
previsti dalle leggi italiane che tendon o
ad evitare soluzioni traumatiche del pro-
blema occupazionale e rifiuta qualsiasi
confronto con il sindacato . sul merito del-
la situazione produttiva e occupazionale
dell'azienda ;

immediata è stata la risposta dei sin-
dacati e dei lavoratori contro questa scel-
ta politica ;

dalla data del licenziamento, in un
clima di grande solidarietà i lavoratori
della AMF hanno reagito con la lotta e
con la solidarietà delle grandi e piccole
fabbriche di Sesto San Giovanni, della re-
gione Lombardia, del comune di Milano ;
i legami con i loro compagni licenziati
non si è mai rotto e le ore di sciopero
ammontano ormai a 160 ;

nel frattempo una rincorsa logoran-
te da parte del sindacato, della region e
Lombardia, e in questo ultimo period o
anche del sottosegretario al lavoro Bor-
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ruso impegnati a stabilire una trattativ a
ragionevole è fallita per la posizione in-
transigente della direzione aziendale che
ha sempre ribadito le posizioni espress e
nel giugno scorso ;

a fronte di questa condotta gravis-
sima della AMF che sembra non corri -
sponda tanto ad esigenze economiche, ma
dimostra una volontà evidente di umiliar e
non solo i lavoratori e il loro sindacato
ma le stesse istituzioni che si sono im-
pegnate per una soluzione ragionevole de i
licenziamenti - :

1) qual è il giudizio del Governo
sulle decisioni unilaterali dell 'azienda ;

2) quali iniziative intende assumere
il Governo per convincere l'azienda a ri-
tirare i licenziamenti, avviando un con-
fronto con i sindacati per cerdare le ne-
cessarie soluzioni .

	

(3-02992)

MENSORIO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri per la fun-
zione pubblica e della sanità. — Per sa-
pere :

quali sono le iniziative che intendo -
no assumere con immediatezza per defi-
nire in tempi brevi la vertenza per il rin-
novo contrattuale del comparto sanitario ,
che si trascina senza sbocco dal lontano
30 giugno 1985 ;

quali sono i problemi che ostacola-
no l'avvio ed il percorso della trattativa ;

quali sono le disponibilità del Gover-
no rispetto alle rivendicazioni normative
e salariali avanzate in questi giorni dall e
organizzazioni sindacali dei medici .

Persiste purtroppo una drammatica si-
tuazione, caratterizzata dalla totale para-
lisi delle strutture sanitarie ulteriorment e
acuita in questi ultimi giorni dall'asten-
sione dei medici, con estremo disagio pe r
la salute pubblica. Era logico che perdu-
rando una tale anomala incandescente si-
tuazione, la categoria più significativa e
benemerita finisse per esserne coinvolta .
Ed ancora più logico che in un simil e
contesto d'incomprensione, d'incoerenza ed

inevitabile conflittualità, i medici si ve -
dessero costretti, per salvaguardare la lo-
ro sacrosanta professionalità, a mettere i n
atto ogni azione democratica, per indurre
il Governo a promuovere l'autonomia con-
trattuale per il comparto medico sul pia -
no amministrativo. Su quello legislativo ,
lo scorporo degli ospedali dalle U .S.L. che
ormai rappresentano un organo superato ,
incapace di realizzare i principi della ri-
forma sanitaria . Non sia dimenticato che
l'assetto sanitario deve costituire una del -
le peculiarità del paese ed il parametro
più significativo dello sviluppo . D'altra
parte, il grado di civiltà passa anche at-
traverso la modernizzazione delle struttu-
re sanitarie, oltre il riconoscimento dove -
roso della giusta professionalità del me -
dico, non solo dal punto di vista norma-
tivo ma anche da quello economico . E
non si può disconoscere che il potere
d'acquisto dello stipendio dei medici si è
fermato al lontano 1972, quando cioè f u
definito il primo contratto della sanità .

L'interrogante chiede, dunque, se i l
Governo non intenda intervenire tempe-
stivamente con opportune iniziative per
definire finalmente in tempi brevi il nuo-
vo accordo collettivo di lavoro per i l
comparto della sanità pubblica, facendos i
carico dell'immediato avvio della tratta-
tiva verso una rapida positiva conclusio-
ne, nella salvaguardia dei diritti sacro -
santi e della professionalità, con l'impe-
gno, parimenti, di predisporre con imme-
diatezza il decreto concernente il ruol o
fondamentale del medico .

	

(3-02993)

CERRINA FERONI, BRUZZANI, CA -
STAGNOLA, CAPECCHI PALLINI, RID I
E CHERCHI . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dei trasporti. — Per sa-
pere - considerato che

il settore del trasporto ferroviari o
rappresenta un punto cruciale per la mo-
dernizzazione e lo sviluppo del paese e
che la domanda pubblica costituisce u n
fattore fondamentale di razionalizzazion e
e qualificazione dell 'offerta e della capa-
cità produttiva ;
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a fronte di una riorganizzazione in-
tervenuta nel comparto privato dei pro-
duttori di materiale rotabile, gli enti di
gestione delle partecipazioni statali, che
detengono presenze industriali rilevanti e
di elevata qualità, tanto nel campo mec-
canico che elettrico e perciò potenzialmen-
te in grado di esprimere una capacità d i
sistema decisiva sul mercato nazionale e
internazionale continuano ad operare con
logiche aziendali separate e contrapposte ;

la recente delibera del consiglio di
amministrazione delle ferrovie dello Stato
- pur perseguendo il positivo obiettivo del
superamento della committenza « a piog-
gia » e di un responsabile unico di pro-
dotto - non favorisce un equilibrato pro -
cesso di riorganizzazione ed integrazione
dei produttori che rischia anzi di pena-
lizzare aziende del settore meccanico che
hanno capacità di sistema (progettazione ,
costruzione, e responsabilità del prodotto
finito) testimoniata dalla competitività e
dal prestigio internazionale ;

appare contraddittoria con l'affermata
volontà di procedere alla razionalizzazione
e qualificazione del comparto e con l'esi-
genza di stimolare selezione e concentra-
zione dei produttori (così come è in att o
su scala mondiale e europea), la tenden-
za ad allargare l'iscrizione all'albo dei pro-
duttori destinati alla domanda - :

quali iniziative i ministri intendano
assumere per avviare immediatamente, con
gli opportuni indirizzi, un programma di
coordinamento e di integrazione delle
aziende pubbliche - anche nella forma del
consorzio o del raggruppamento di impre-
se - in vista e in coerenza con il più
generale riassetto degli enti delle parteci-
pazioni statali ;

quali iniziative i ministri ed in par-
ticolare il ministro dei trasporti, intenda -
no assumere per garantire che le scelt e
dell 'Azienda ferrovie dello Stato, ivi com-
presa la citata delibera, tengano conto
delle reali e verificate capacità delle im -

prese costruttrici, e siano coerenti co n
l'ordine del giorno accolto dal Governo i n
sede di approvazione del piano di innova-
zione tecnologica e con gli obiettivi di va-
lorizzazione e integrazione delle aziende
pubbliche e di rafforzamento della capa-
cità di penetrazione sul mercato interna-
zionale .

	

(3-02994)

MENSORIO. — Ai Ministri dell 'agricol-
tura e foreste e per gli affari regionali . —
Per sapere se sono a conoscenza che l a
castagnicoltura ha subìto quest 'anno enor-
mi danni non solo per le avverse condi-
zioni climatiche legate alla siccità ed a l
caldo eccessivo, ma anche per la mancan-
za di richiesta del prodotto da parte de i
mercati sia nazionali che esteri . Si tratta
di una situazione drammatica, che ha
compromesso soprattutto la castagnicoltu-
ra campana concentrata in prevalenza nel -
l'alto casertano di Roccamonfina, Conc a
della Campania, Teano, Mignano, Alife,
Piedimonte, ecc., nonché in alcune zone
dell 'avellinese e del salernitano . La casta-
gnicoltura rappresenta una risorsa fonda-
mentale per la crescita economica ed oc-
cupazionale delle aree collinari, per cui
la ridotta produzione sul piano quantita-
tivo e qualitativo determina pesanti diffi-
coltà economiche ai produttori che lavo-
rano senza limiti di orario con lodevol e
spirito di sacrificio in condizioni di estre-
mo disagio, costretti a riporre ogni spe-
ranza soltanto sul raccolto delle castagne .

L'interrogante chiede, dunque, se i mi-
nistri competenti non ritengano doveros o
intervenire tempestivamente con opportu-
ne iniziative legate fondamentalmente allo
stanziamento di congrui contributi in vir-
tù della legge n . 590 concernente i danni
per le avversità atmosferiche, oltre l'inter-
vento dell 'AIMA a favore dei produttori
danneggiati, salvaguardando in tal mod o
la tenuta economica ed occupazionale di
di estese aree della Campania, anche pe r
evitare che schiere sempre più numeros e
degli addetti per l'ambiente possano ab-
bandonare i boschi del castagno . (3-02995)
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ed
il Ministro degli affari esteri, per sapere ,
di fronte all ' incredibile atteggiamento de l
Governo italiano nei confronti di Ghed-
dafi, quali spiegazioni possono dare dell a
nostra politica che può essere qualificata
della resa e della complicità . I sottoscritt i
sottolineano : dopo l'atto di guerra di Lam-
pedusa del capo del terrorismo, che pe r
la prima volta ha violato la nostra so-
vranità, dopo le continue esaltazioni fatt e
dal colonnello libico delle stragi, l 'adde-
stramento e il finanziamento del terrori-
smo internazionale, le sue dichiarazion i
di amicizia e di protezione di Abu-Nidal ,
quelle pronunciate ad Harare di disprez-
zo, di odio e di attacco contro l'Italia ,
con apertissime minacce di azioni di ter-
rore nel nostro paese, si è giunti al ri-
catto vergognoso, accettato dal nostro Go-
verno, attraverso lo scambio di nostri
lavoratori presi in ostaggio in Libia, co n
killers libici detenuti in Italia, Gheddafi ,
nonostante le continue profferte e patent i
di amicizia rilasciate dal Governo italiano ,
ha celebrato nuovamente il 7 ottobre ,
come giornata della vendetta contro l ' Ita -

lia, e ha definito l'Italia « nemico numero
uno » e ha dichiarato di essere pront o
ad accogliere quanti vogliano iniziare la
guerra di liberazione contro il nostro pae-
se. I sottoscritti preso atto di tutte l e
sollecitazioni, inutilmente compiute in que-
sti anni e di queste ultime allucinant i
vicende e del pesante fallimento della po-
litica estera del Governo verso la Libia,
constatato che ad ogni insulto, iniziativ a
o minaccia, o azione persino di guerra
da parte libica, si è taciuto e al massimo
si è risposto con proteste verbali, fatte
sempre seguire da miserevoli comporta -
menti, equivoci di assurdi compromess i
con il regime libico chiedono quando i l
Governo voglia compiere per lo meno un
gesto di dignità nazionale, di moralità e
realismo politico: se intenda, dinanzi a
queste continue dimostrazioni di ostilità ,
di arroganza, di arbitrio, di minacce di
terrorismo e di guerra e di destabilizza-
zione, porre con serietà e determinazione
la parola fine ad ogni rapporto con Tri-
poli, rimpatriando i lavoratori italiani an-
cora lì residenti ; rompendo le relazioni
diplomatiche e politiche e commerciali, i n
particolare quelle petrolifere, con la Li-
bia, per riprendere la nostra piena indi -
pendenza nazionale e per non perdere
ogni residua considerazione di credibilità
internazionale .

(2-00955)
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